
Piano
integrato
di attività e
organizzazione

Comune di Vetralla

PIAO



Comune di Vetralla PIAO 2023

Il presente documento contiene il Piano integrato di Attività e Organizzazione, la cui attuazione è prescritta nel
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al fine di
rafforzare la capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del PNRR.
il Piano di cui sopra, in particolare, ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del decreto legge prima richiamato, deve
contenere:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance
individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile,
e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche
e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale,
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne,
compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, , prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario,
la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b),
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia
e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione
dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione
delle commissioni esaminatrici dei concorsi.
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Comune di Vetralla PIAO 2023

Comune di Vetralla

Provincia: Viterbo

Indirizzo: Piazza Umberto I n. 1

Codice fiscale: 00188530562

Telefono: +39 0761 46691

Sito internet: www.comune.vetralla.vt.it

PEC: comune.vetralla@legalmail.it



La sezione contiene il riferimento a tre ambiti importanti dell'azione amministrativa:
- il valore pubblico
- la performance
- la prevenzione della corruzione

Ciascuno di questi ambiti viene trattato in una specifica sottosezione, ciascuna delle quali contiene
sia le indicazioni relative all'attuazione degli adempimenti, sia gli aspetti che consento una visione
integrata della programmazione

SEZIONE 02

VALORE PUBBLICO
PERFORMANCE
ANTICORRUZIONE



2.
PIANO DELLA
PERFORMANCE

SEZIONE 02
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Misurazione degli impatti Descrizione

Scopo dell’obiettivo (risultato atteso)

In attuazione delle previsioni di cui alla revisione del PRG
e secondo i programmi dell’amministrazione si intende
avviare le attività di utilizzo di acque termali per la
valorizzazione turistica e culturale del territorio

Beneficio ottenuto per la collettività/utenza di
riferimento, con la realizzazione dell’obiettivo

Incremento occupazione dell’offerta turistica

Periodi di Verifica Attività poste in atto per la realizzazione dell’obiettivo nell’anno

Rilevazione al 31 ottobre
Rilevazione di fine anno

Risultati

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto

1
Trasmissione lettere di invito con piattaforma
portale appalti

Entro il
31/05/2023

2 Proposta di aggiudicazione
Entro il

30/06/2023

3 Aggiudicazione definitiva
Entro il

31/07/2023

4 Avvio lavori
Entro il

15/09/2023

Motivazione per eventuali
scostamenti:

Nominativo Cat. Profilo
Geom. Federico Forliti C6 Istruttore Tecnico

Risorse professionali
collegate alla realizzazione
dell’obiettivo

Obiettivo
operativo

Progetto intersettoriale con il Settore V – LL.PP.:
Realizzazione pozzo presso la Villa comunale Pietro Canonica per lo
sfruttamento di acqua termale

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Programma Urbanistica e assetto del territorio
Peso 20
Arco temporale 2023
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Misurazione degli impatti Descrizione

Scopo dell’obiettivo (risultato atteso)
Completamento procedimenti di collaudo delle opere
di urbanizzazione e relativa presa in carico.

Beneficio ottenuto per la collettività/utenza di
riferimento, con la realizzazione dell’obiettivo

Ottimizzazione tempi di completamento delle procedure
urbanistiche.

Periodi di Verifica Attività poste in atto per la realizzazione dell’obiettivo nell’anno

Rilevazione al 31 ottobre
Rilevazione di fine anno

Risultati

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto

1 Approvazione relazione tecnica e collaudo
Entro il

15/07/2023

2
Predisposizione proposta di deliberazione del
Consiglio comunale per la presa in carico

Entro il
30/10/2023

Motivazione per eventuali
scostamenti:

Nominativo Cat. Profilo

Geom. Antonello Aquilani D3 Istruttore Direttivo TecnicoRisorse professionali collegate alla
realizzazione dell’obiettivo Ing. Laura Raggi C3 Istruttore Tecnico

Obiettivo
operativo

Approvazione relazione tecnica e certificato di collaudo riguardanti le opere
di urbanizzazione del Piano Particolareggiato “Via C orneto – Via
F ossogrande” e predisposizione proposta di deliberazione per la loro presa
in carico

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Programma Urbanistica e assetto del territorio

Peso 20
Arco temporale 2023
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Misurazione degli impatti Descrizione

Scopo dell’obiettivo (risultato atteso)
Riqualificazione immobili mediante individuazione
degli ambiti territoriali di cui alla L.R. 7/2017

Beneficio ottenuto per la collettività/utenza di
riferimento, con la realizzazione dell’obiettivo

Consentire interventi di ristrutturazione edilizia con
variazione di destinazione d’uso degli edifici e interventi
premiati in termini di aumento di volumetria o superficie in
seguito a miglioramento sismico o efficientamento
energetico degli edifici.

Periodi di Verifica Attività poste in atto per la realizzazione dell’obiettivo nell’anno
Rilevazione al 31 ottobre
Rilevazione di fine anno

Risultati

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto

1
Proposta di approvazione alla Giunta
comunale delle varianti di dettaglio già
individuate

Entro il
31/05/2023

2
Affidamento incarico e sottoscrizione
convenzione integrativi

Entro il
15/07/2023

3
Predisposizione proposta di deliberazione del
Consiglio comunale relativa all’individuazione
degli ambiti.

Entro il
30/11/2023

Motivazione per eventuali scostamenti:

Nominativo Cat. Profilo

Geom. Antonello Aquilani D3 Istruttore Direttivo TecnicoRisorse professionali collegate alla
realizzazione dell’obiettivo Ing. Laura Raggi C3 Istruttore Tecnico

Obiettivo
operativo

Adozione varianti di dettaglio al PRG vigente ed affidamento incarico
integrativo per l’individuazione di ambiti da sottoporre a rigenerazione
urbana ai sensi della L.R. 18/07/2017, n. 7

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Programma 8 Urbanistica e assetto del territorio
Peso 20
Arco temporale 2022
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Non pregiudicare l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità e
nella correttezza dell’azione della Pubblica Amministrazione e
promuovere il rispetto delle norme in materia di trasparenza
quale strumento fondamentale per l’effcienza ed efficacia
dell’azione amministrativa
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Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di

rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica
alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali

vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da

soddisfare.

Dopo un periodo in cui il presente Piano ha assunto un

carattere prettamente sperimentale, nel corrente anno il piano

è entrato a regime
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Non pregiudicare l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità e
nella correttezza dell’azione della Pubblica Amministrazione.
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La correttezza del’azione amministrativa.
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2023/2025 nel quale si esaminano ed analizzano atti e

comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati,

contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico;
rispettare altresì gli obiettivi di pubblicazione degli

atti/dati/informazione indicati nella sezione trasparenza
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La prevenzione della corruzione consiste nell’attuazione delle disposizioni contenute nella legge
n.190/2012, nonché delle successive prescrizioni impartite dall’Autorità nazionale anticorruzione.

In particolare, la prevenzione della corruzione, nella fase della programmazione, si sostanzia nella
predisposizione del piano triennale di prevenzione della corruzione che viene redatto nel rispetto
delle prescrizioni contenute nel PNA.

Il piano di prevenzione della corruzione è articolato in misure generali e misure specifiche.

Le misure generali riguardano l'attuazione di adempimenti che sono comuni a tutte le attività
dell'ente e pertanto debbono essere realizzate da tutti gli uffici dell'ente. In tale ambito vengono
richiamati i principi di imparzialità, come nel caso della verifica del conflitto di interessi o
dell'assenza di condanne penali, nonché i principi di correttezza amministrativa, come nel caso di
regolarità nella predisposizione degli atti Enel comportamento organizzativo.

Le misure specifiche, invece, sono individuate in relazione alle aree di rischio in cui si articola
l'attività specifica delle unità organizzative dell'ente. In particolare, le aree specifiche individuate
sono le seguenti:

- gestione del personale
- contratti pubblici
- autorizzazione e concessioni
- erogazione di contributi.
- Gestione della spesa
- gestione dell’entrata.
- gestione del patrimonio
- affari legali e contenzioso

All'interno del piano di prevenzione della corruzione, ciascun settore, individua le aree di rischio di
propria competenza e all'interno di esse i processi di lavoro che attengono alle funzioni attribuite.

Per ciascuno dei processi, inoltre viene effettuata una “mappatura” che consiste nella analisi degli
aspetti di maggiore rilievo che caratterizzano il processo allo scopo di identificarne eventuale
possibilità di rischio corruttivo.

A conclusione della mappatura vengono individuati gli ambiti di maggiore rischio e definite le
misure di prevenzione che consistono in prescrizioni puntuali assegnate al responsabile del
processo.

Lo scopo del piano di prevenzione è prevalentemente quello di individuare misure che
garantiscano, nell'espletamento dell'attività amministrativa, il rispetto delle prescrizioni
amministrative, nonché i principi di correttezza e legalità.

Il piano di prevenzione viene allegato a questo documento e individuato con la lettera B.

AREE DI RISCHIO

MISURE GENERALI

PRESCRIZIONI MISURE GENERALI

link al documento

12

14

10
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PROCESSI

MISURE DI PREVENZIONE

127

203

06 Doveri di comportamento

04 Conferibilità e la compatibilità degli incarichi di vertice

10 Pantouflage

07 Conflitto di interessi

05 Rispetto dei tempi procedimentali

01 Misure da adottare in caso di rinvio a giudizio

03 Misure e prescrizioni da adottare in caso di condanna non definitiva

08 Monitoraggio sulle possibili interferenze

09 Incarichi extraistituzionali

02 Rotazione straordinaria in caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva

Misure generali

n.
processi

n.
misure

01. Acquisizione e progressione del personale 5 5

02. Contratti pubblici 32 34

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 37 52

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 8 9

05. Gestione delle entrate 15 20

06. Gestione della spesa 24 16

07. Gestione del patrimonio 3 4

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 8 15

09. Incarichi e nomine 7 14

10. Affari legali e contenzioso 3 6

13. Governo del territorio - pianificazione urbanistica 4 9

14. Governo del territorio - edilizia privata 3 5

12. Gestione servizio demografico ed elettorale 5 10

Aree di rischio
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Settore I - Amministrativo 9 20 31

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco 4 10 15

Settore V - LL.PP. Manutenzioni 6 13 25

Settore VI - Urbanistica 8 21 39

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile 5 9 9

Settore VII - Patrimonio 6 16 24

Settore III - Bilancio e Tributi 4 6 12

Settore VIII - Servizi Sociali 3 10 13

Settore IV Ambiente e Suap 6 22 35

Settore
n. aree di
rischio

n.
processi n. misure

15. PNRR 2 4
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PREMESSA INTRODUTTIVA

01 La politica di prevenzione della corruzione

Il presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione viene adottato in ottemperanza alle previsioni contenute nella legge 190/2012,
laddove, all'articolo 1, comma 5, prevede "Le pubbliche amministrazioni centrali definiscono e trasmettono al Dipartimento della funzione pubblica:
a) un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e
indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio".
La stessa norma di legge, al successivo comma 9, inoltre, prevede che "Il piano di cui al comma 5 risponde alle seguenti esigenze:
a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le
proposte dei dirigenti, elaborate nell'esercizio delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto legislativo 30 marzo
2001, n.165;
b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a
prevenire il rischio di corruzione;
c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di informazione nei confronti del responsabile,
individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano;
d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;
e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;
f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.

il P.N.A. 2016, inoltre, prescrive che le amministrazioni e i soggetti specificamente indicati nell’art. 2-bis, co. 2 del d.lgs. 33/2013, sono tenuti ad
adottare il PTPC o le misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle già adottate ai sensi del d.lgs. 231/2001.
Oltre ai contenuti evidenziati nel PNA 2013 e nella determinazione 12/2015, si evidenzia che il d.lgs. 97/2016, nel modificare il d.lgs. 33/2013 e
la l. 190/2012, ha fornito ulteriori indicazioni sul contenuto del PTPC.

Il concetto di corruzione preso a riferimento comprende le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab
externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.
Con le politiche di prevenzione della corruzione non s’introduce una nuova nozione di corruzione (il cui significato resta legato alla definizione
penalistica di scambio fra atti e/o funzione con una utilità), ma si amplia il campo di intervento, rivolto anche a questioni preliminari, aspetti
organizzativi, regolazione e procedimentalizzazione di specifiche attività, nella diversa logica della prevenzione rispetto alla repressione.
Secondo tale logica diventano rilevanti situazioni nelle quali il rischio è solo potenziale, entrando in gioco misure di “allontanamento” dal rischio,
con scelte che spesso prescindono dalle condotte individuali.
Il Piano di prevenzione della corruzione, proprio perché è volto a prevenire e non a sanzionare, interviene su ciò che potrebbe accadere e non
tiene in considerazione soltanto ciò che è accaduto e si rivolge pertanto anche agli aspetti legati all’organizzazione e non solo all’azione.
Il PTPCT 2021/2023 (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza) del Comune di Vetralla, costituisce un aggiornamento del
precedente piano 2020/2022, che a sua volta aggiornava il PTPCT 2019/2021 che già aveva recepito le indicazioni contenute nel Piano Nazionale
Anticorruzione (PNA) 2016 dell’ANAC a cui, com’è noto, a seguito dell’entrata in vigore del D.L. 90 del 24 Giugno 2014, art. 19, comma 15, sono
state trasferite le funzioni in materia di prevenzione della corruzione di cui all’art. 1 della L. 190/2012, prima in capo al Dipartimento Funzione
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Il PNA costituisce atto d’indirizzo per le amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa di prevenzione della
corruzione.
In data 21 Novembre 2018 l’ANAC, con deliberazione n. 1074, ha approvato in via definitiva l’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale
Anticorruzione.
L’aggiornamento al PNA 2018, affronta il tema dell'equilibrio tra trasparenza e nuova disciplina di tutela dei dati personali, in considerazione del
fatto che il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento UE 2016/679 e dal 19 settembre 2018 trova applicazione il decreto legislativo n.
101 del 10.08.2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali, il D.Lgs. n. 196/2003, alle disposizioni del Regolamento
UE 2016/679. L'Anac, in merito ai contenuti delle nuove disposizioni, evidenzia come il regime normativo per il trattamento di dati personali da
parte dei soggetti pubblici sia rimasto sostanzialmente inalterato, essendo stato confermato il principio per il quale detto trattamento è consentito
unicamente se ammesso da norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Fermo restando il valore assoluto riconosciuto alla
trasparenza, è pertanto necessario, che le amministrazioni prima di pubblicare sui propri dati sui propri siti web dati e documenti con "dati
personali" verifichino che la disciplina in materia di trasparenza, del D.Lgs. n.33/2013, del D.Lgs. n. 97/2016 o di altre norme, preveda
l'obbligatorietà della pubblicazione. Assumono rilievo ai fini della pubblicazione dei dati i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto
necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati (c.d. minimizzazione dei dati) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati,
con la conseguenza di dover adottare tutte le misure per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali
sono trattati.
In particolare tra le azioni e le misure per la prevenzione l’Autorità, nell’aggiornamento al PNA 2018, ha fornito alcune indicazioni di carattere
generale tra cui quelle relative alla rotazione del personale, misura che presenta profili di criticità attuativa, sopratutto in enti di piccole/medie
dimensioni, che hanno visto negli ultimi anni, a causa delle limitazioni normative intervenute in materia di assunzione di personale, una
progressiva riduzione di personale.
Il PTPCT 2019/2021, coerente con le indicazioni del Piano nazionale, teneva già conto della L. 179 del 30/11/2017 recante «Disposizioni per la
tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato», che
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rivede la materia inerente la protezione del cd. whistleblower, “vedetta civica”, sostituendo integralmente l’articolo 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001
ed estendendo tale tutela anche nel settore privato, incidendo sul c.d. modello 231 (anche se l'apposito applicativo conforme alle direttive ANAC
per la segnalazione degli illeciti è stato attivato dal Comune di Vetralla solo a fine 2019, con l'accesso dal sito istituzionale, mentre in precedenza
le segnalazioni avvenivano in modalità cartacea o via mail) e delle linee guida ANAC approvate definitivamente con delibera 1134 del 8/11/2017
per “l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato
controllati e partecipati dalle P.A. e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle P.A”.

Il presente piano contempla delle piccole integrazioni/aggiornamenti, anche in parziale attuazione delle nuove indicazioni fornite dall'ANAC nel
Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, che pur in continuità con i precedenti PNA, ha
ritenuto di sviluppare ed aggiornare le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo, individuando un "approccio di tipo
qualitativo", che dia ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantisca la massima trasparenza, in luogo dell'approccio quantitativo
finora utilizzato. Va rilevato che l'ANAC consente di continuare ad utilizzare il precedente metodo modificando gradualmente il Piano, in ogni caso
non oltre l'adozione del PTPCT 2021/2023 (v. nota 11 pag. 20 PNA 2019).

Nel PTPC sono definite le misure organizzative per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza, ricorrendo all'attivazione della software
house a disposizione.
L’ apposita sezione contiene soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni
previsti dalla normativa vigente, oltre che disposizioni organizzative interne per consentire l’accesso civico nelle due modalità previste dalla norma
(accesso semplice e generalizzato). Nella sezione sono altresì esplicitati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei
documenti e delle informazioni.

02. Gli obiettivi strategici per il contrasto della corruzione

L'Amministrazione, al fine di assicurare il perseguimento della "buona amministrazione", si prefigge di garantire, a tutti i livelli, il rispetto delle
norme di legge, oltre che di salvaguardare e tutelare l'immagine dell'istituzione, allo scopo di promuovere nei cittadini un cima di fiducia e
partecipazione.
Per questa ragione, tra gli obiettivi strategici, che esprimono le priorità per l'Amministrazione, figura il contrasto alla corruzione. In tal senso,
attraverso questo Piano di prevenzione, vengono individuati gli ambiti di azione dell'amministrazione e le responsabilità connesse, allo scopo di
indirizzare le decisioni verso la massima coerenza con le previsioni normative per assicurare trasparenza e imparzialità.
Di particolare rilievo rivestono le prescrizioni relative alla verifica della eventuale insussistenza di conflitti di interessi, così come richiesto
dall'Autorità Nazionale Anticorruzione.

03. Il quadro normativo

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica
Amministrazione, il legislatore ha introdotto una serie di misure preventive e repressive del fenomeno corruttivo.
In attuazione della “legge-madre” n. 190/2012, sono stati approvati successivi provvedimenti che hanno disciplinato ulteriori strumenti finalizzati
al buon andamento della cosa pubblica, attraverso un esercizio trasparente ed imparziale delle funzioni; in particolare:
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del
2012” (così detto Testo Unico sulla Trasparenza);
- il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;
- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.
Successivi interventi normativi hanno poi ulteriormente inciso sulla materia della prevenzione e repressione della corruzione in senso ampio,
nonché sulla disciplina della trasparenza.
In particolare:
- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Nuovo Codice dei contratti pubblici), cui ha fatto seguito il Decreto-Legislativo 19 aprile 2017, n. 56
“Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” e il D.L. 32 del 18 aprile 2019 (c.d. Sblocca Cantieri) convertito
con L. n. 55 del 14 giugno 2019;
- il Decreto Legislativo 25.05.2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione,
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;
- il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica" e il successivo D.Lgs. 16
giugno 2017, n. 100, “Disposizioni integrative 1
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e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”;
- il Decreto Legislativo 20 luglio 2017 n. 118, recante "Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 20 giugno 2016, n. 116, recante
modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera s), della legge 7 agosto
2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare";
- la Legge 30 novembre 2017 n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”;
- la Legge n. 3 del 9 gennaio 2019 “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonche' in materia di prescrizione del
reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici”, c.d. “Spazzacorrotti”.
Altri provvedimenti essenziali per definire il quadro della disciplina di riferimento in materia, sono i Piani Nazionali Anticorruzione adottati da
ANAC che (ai sensi dell'art. 1, comma 2-bis, L. 190/2012) costituiscono veri e propri atti di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni e per gli altri
soggetti tenuti all'applicazione della normativa:
- Primo Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con deliberazione ANAC 11/9/2013, n. 72;
- Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione,Determinazione ANAC 28/10/2015,n.12;
- Piano Nazionale Anticorruzione 2016, Delibera ANAC 3/8/2016, n. 831;.
- Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, Delibera ANAC 22/11/2017, n. 1208;
- Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, Delibera ANAC 21/11/2018, n. 1074;
- Piano Nazionale Anticorruzione 2019, Delibera ANAC 13/11/2019, n. 1064

04. il Piano nazionale anticorruzione

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che
"la funzione principale del P.N.A. HҒ quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica
amministrazione, elaborate a livello nazionale H internazionale. Il sistema deve garantire che le strategie nazionali si sviluppino H si modifichino a
seconda delle esigenze H del IHHGEDFN ricevuto dalle amministrazioni, in modo GD mettere via via D punto degli strumenti di prevenzione mirati H
sempre SLXҒ incisivi. In questa logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come XQ¶DWWLYLWDҒ XQD tantum, EHQVLҒ come XQ processo ciclico LQ FXL le
strategie H gli strumenti vengono YLD YLD affinati, modificati o sostituiti LQ relazione al IHHGEDFN ottenuto dalla loro applicazione. Inoltre, l’adozione
del P.N.A. WLHQH conto dell’esigenza GL uno sviluppo graduale H progressivo del sistema GL prevenzione, nella consapevolezza che il successo
degli interventi GLSHQGH LQ larga misura dal consenso sulle politiche GL prevenzione, dalla loro accettazione H dalla concreta promozione delle
VWHVVH GD parte GL WXWWL gli attori coinvolti. Per questi motivi il P.N.A. HҒ finalizzato prevalentemente DG agevolare la SLHQD attuazione delle misure
legali ossia quegli strumenti di prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge.
La nuova disciplina, introdotta D seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016 chiarisce che il PNA è atto generale GL indirizzo rivolto D
WXWWH le amministrazioni (e DL soggetti GL diritto privato LQ controllo pubblico, QHL limiti posti dalla legge) che adottano L PTPC (ovvero le misure GL
LQWHJUD]LRQH GL TXHOOH DGRWWDWH DL VHQVL GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR � JLXJQR ����� Q� ���� >@�
Il PNA, LQ TXDQWR DWWR GL LQGLUL]]R� FRQWLHQH LQGLFD]LRQL che impegnano OH amministrazioni DOOR svolgimento GL attività GL DQDOLVL GHOOD realtà
amministrativa H RUJDQL]]DWLYD QHOOD TXDOH VL VYROJRQR OH attività GL HVHUFL]LR GL IXQ]LRQL pubbliche H GL attività GL SXEEOLFR LQWHUHVVH HVSRVWH D rischi
GL FRUUX]LRQH H DOO¶DGR]LRQH GL FRQFUHWH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� Si WUDWWD GL XQ modello che contempera O¶HVLJHQ]D GL uniformità QHO
perseguimento GL HIIHWWLYH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH FRQ l’autonomia RUJDQL]]DWLYD� VSHVVR costituzionalmente JDUDQWLWD� GHOOH
amministrazioni QHO GHILQLUH HVVH VWHVVH L FDUDWWHUL GHOOD SURSULD RUJDQL]]D]LRQH H� DOO¶LQWHUQR GL HVVD� OH misure RUJDQL]]DWLYH QHFHVVDULH D
prevenire i rischi di corruzione rilevati.
A SDUWLUH dall'anno 2017, LQROWUH� l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha ULWHQXWR GL mantenere FRVWDQWH l'impianto RULJLQDULR GHO PNA RULHQWDQGR
specifiche azioni di prevenzione in direzione di quei settori delle Pubbliche amministrazioni che presentano maggiore rischio corruttivo.
Così, anche SHU JOL Aggiornamenti PNA 2017 H PNA ����� l’Autorità ha GDWR FRQWR� QHOOD prima SDUWH GL FDUDWWHUH JHQHUDOH� GHJOL elementi GL
novità SUHYLVWL GDO G�OJV� 97/2016 YDORUL]]DQGROL� LQ VHGH GL DQDOLVL GHL PTPCT GL numerose amministrazioni, SHU formulare LQGLFD]LRQL RSHUDWLYH
QHOOD SUHGLVSRVL]LRQH GHL PTPCT. Nella SDUWH VSHFLDOH VRQR VWDWH DIIURQWDWH� LQYHFH� TXHVWLRQL SURSULH GL DOFXQH amministrazioni R GL VSHFLILFL
settori di attività o materie.
L’obiettivo è TXHOOR GL UHQGHUH GLVSRQLELOH QHO PNA XQR strumento GL ODYRUR XWLOH SHU chi, DL GLYHUVL OLYHOOL GL amministrazione, è chiamato D
sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della corruzione.
Con LO PNA 2019 l'Autorità ha GHILQLWR LQ modo SXQWXDOH JOL ambiti GHOOD FRVLGGHWWD "imparzialità soggettiva" H SURSRVWD XQD GLYHUVD modalità GL
analisi del rischio attraverso la definizione e la mappatura dei processi in modo discorsivo

Con OD GHOLEHUD Q� 7 GHO 107 JHQQDLR ����� L'autorità ha DGRWWDWR LO PNA ����� Il SLDQR� ROWUH D confermare OH SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHL SLDQL
SUHFHGHQWL� ULYROJH OD VXD DWWHQ]LRQH� LQ modo SDUWLFRODUH� DOOH attività amministrative UHODWLYH DL SURJHWWL SHU l'attuazione GHO PNRR, FRQ SDUWLFRODUH
riguardo alla consistente dimensione delle risorse a disposizione e alla introduzione di deroghe al codice dei contratti.

05. Il piano triennale per la prevenzione della corruzione

Nel ULVSHWWR GL TXDQWR SUHVFULWWR QHO PNA GHO ����� OH pubbliche amministrazioni GHEERQR DGRWWDUH LO P.T.P.C. DL VHQVL GHOO¶DUW� �� commi 5 H 60,
GHOOD O� Q� 190 GHO ����� Il P.T.P.C. UDSSUHVHQWD LO documento fondamentale dell’amministrazione SHU OD GHILQL]LRQH GHOOD VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH
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DOO¶LQWHUQR GL FLDVFXQD amministrazione. Il Piano HҒ XQ documento GL QDWXUD programmatica che LQJORED WXWWH OH misure GL SUHYHQ]LRQH REEOLJDWRULH
SHU OHJJH H TXHOOH XOWHULRUL� FRRUGLQDQGR JOL LQWHUYHQWL�
Le amministrazioni GHILQLVFRQR OD VWUXWWXUD HG L FRQWHQXWL VSHFLILFL GHL P.T.P.C. WHQHQGR FRQWR GHOOH IXQ]LRQL VYROWH H GHOOH specifiche UHDOWDҒ
amministrative. Al ILQH GL UHDOL]]DUH XQ¶HIILFDFH VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH GHO rischio GL FRUUX]LRQH� L P.T.P.C. GHEERQR HVVHUH FRRUGLQDWL ULVSHWWR DO
FRQWHQXWR GL WXWWL JOL DOWUL strumenti GL programmazione SUHVHQWL nell’amministrazione H� LQQDQ]L WXWWR� FRQ LO Piano GHOOH Performance., H GHEERQR
essere strutturati come documenti di programmazione, con l’indicazione di obiettivi, indicatori, misure, responsabili, tempistica e risorse.
Il Piano Triennale, LQROWUH� è GD LQWHQGHUVL come RFFDVLRQH SHU OD promozione GHOOD "consapevolezza amministrativa" ILQDOL]]DWD DOOD GLIIXVLRQH
GHOOH EXRQH SUDVVL� Il Piano, LQIDWWL� FRQWLHQH l'elencazione GL SUHVFUL]LRQL che GHULYDQR GD norme GL OHJJH R GDL documenti emanati dall'Autorità
Nazionale Anticorruzione.
Finalità GHO PTPCT è TXHOOD GL LGHQWLILFDUH OH misure RUJDQL]]DWLYH YROWH D FRQWHQHUH LO rischio GL DVVXQ]LRQH GL GHFLVLRQL QRQ imparziali. A WDO
ULJXDUGR VSHWWD DOOH amministrazioni YDOXWDUH H JHVWLUH LO rischio FRUUXWWLYR� VHFRQGR XQD metodologia che comprende O¶DQDOLVL GHO FRQWHVWR (interno
HG HVWHUQR�� OD YDOXWD]LRQH GHO rischio (identificazione, DQDOLVL H SRQGHUD]LRQH GHO rischio) H LO trattamento GHO rischio (identificazione H
programmazione delle misure di prevenzione). Si rinvia alle indicazioni metodologiche contenute nell’Allegato 1) al presente PNA.
Poiché RJQL amministrazione SUHVHQWD GLIIHUHQWL OLYHOOL H IDWWRUL DELOLWDQWL DO rischio FRUUXWWLYR SHU YLD GHOOH specificità ordinamentali H dimensionali
nonché SHU YLD GHO FRQWHVWR WHUULWRULDOH� VRFLDOH� economico, FXOWXUDOH H RUJDQL]]DWLYR LQ FXL VL FROORFD� SHU O¶HODERUD]LRQH GHO PTPCT VL GHYH WHQHUH
conto di tali fattori di contesto. Il PTPCT, pertanto, non può essere oggetto di standardizzazione.
In via generale nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo occorre tener conto dei seguenti principi guida:
- principi strategici;
- principi metodologici;

I Principi strategici

- Coinvolgimento dell’organo di indirizzo
L’organo GL LQGLUL]]R� DEELD HVVR QDWXUD SROLWLFD R meno, GHYH assumere XQ UXROR SURDWWLYR QHOOD GHILQL]LRQH GHOOH VWUDWHJLH GL JHVWLRQH GHO rischio
FRUUXWWLYR H FRQWULEXLUH DOOR svolgimento GL XQ compito WDQWR importante TXDQWR GHOLFDWR� anche DWWUDYHUVR OD FUHD]LRQH GL XQ FRQWHVWR LVWLWX]LRQDOH H
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT .

- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio
La JHVWLRQH GHO rischio FRUUXWWLYR QRQ ULJXDUGD VROR LO RPCT ma O¶LQWHUD VWUXWWXUD� A WDO ILQH� RFFRUUH VYLOXSSDUH D WXWWL L OLYHOOL RUJDQL]]DWLYL XQD
UHVSRQVDELOL]]D]LRQH GLIIXVD H XQD FXOWXUD FRQVDSHYROH dell’importanza GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO rischio H GHOOH responsabilità FRUUHODWH�
L’efficacia GHO sistema GLSHQGH anche GDOOD SLHQD H DWWLYD FROODERUD]LRQH GHOOD GLULJHQ]D� GHO SHUVRQDOH QRQ GLULJHQWH H GHJOL RUJDQL GL YDOXWD]LRQH
H GL FRQWUROOR�

- Principi metodologici

- Prevalenza della sostanza sulla forma
Il sistema GHYH WHQGHUH DG XQD HIIHWWLYD ULGX]LRQH GHO rischio GL FRUUX]LRQH� A WDO ILQH� LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO rischio QRQ GHYH HVVHUH DWWXDWR
LQ modo formalistico, VHFRQGR XQD ORJLFD GL mero adempimento, bensì SURJHWWDWR H UHDOL]]DWR LQ modo VRVWDQ]LDOH� RVVLD FDOLEUDWR VXOOH specificità
del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione.
- Gradualità
Le GLYHUVH IDVL GL JHVWLRQH GHO rischio, VRSUDWWXWWR QHOOH amministrazioni GL SLFFROH dimensioni R FRQ limitata HVSHULHQ]D� SRVVRQR HVVHUH
VYLOXSSDWH FRQ gradualità, RVVLD VHJXHQGR XQ DSSURFFLR che FRQVHQWD GL migliorare progressivamente H continuativamente l’entità e/o OD profondità
dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi.
- Selettività
Al ILQH GL migliorare OD sostenibilità RUJDQL]]DWLYD� O¶HIILFLHQ]D H O¶HIILFDFLD GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO rischio, VRSUDWWXWWR QHOOH amministrazioni GL
SLFFROH dimensioni, è RSSRUWXQR LQGLYLGXDUH priorità GL LQWHUYHQWR� HYLWDQGR GL WUDWWDUH LO rischio LQ modo JHQHULFR H SRFR VHOHWWLYR� Occorre
VHOH]LRQDUH� VXOOD EDVH GHOOH ULVXOWDQ]H RWWHQXWH LQ VHGH GL YDOXWD]LRQH GHO rischio, LQWHUYHQWL VSHFLILFL H SXQWXDOL YROWL DG LQFLGHUH VXJOL ambiti
maggiormente HVSRVWL DL rischi, YDOXWDQGR DO contempo OD UHDOH necessità GL VSHFLILFDUH QXRYH misure, TXDORUD TXHOOH HVLVWHQWL DEELDQR già
dimostrato un’adeguata efficacia.
- Integrazione
La JHVWLRQH GHO rischio è SDUWH LQWHJUDQWH GL WXWWL L SURFHVVL GHFLVLRQDOL H� LQ SDUWLFRODUH� GHL SURFHVVL GL programmazione, FRQWUROOR H YDOXWD]LRQH�
In WDO VHQVR RFFRUUH JDUDQWLUH XQD VRVWDQ]LDOH LQWHJUD]LRQH WUD LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO rischio H LO FLFOR GL JHVWLRQH GHOOD performance. A WDO ILQH�
DOOH misure programmate QHO PTPCT GHYRQR FRUULVSRQGHUH VSHFLILFL RELHWWLYL QHO Piano GHOOD Performance H QHOOD misurazione H YDOXWD]LRQH GHOOH
performance RUJDQL]]DWLYH H LQGLYLGXDOL VL GHYH WHQHU FRQWR GHOO¶DWWXD]LRQH GHOOH misure programmate QHO PTPCT, GHOOD HIIHWWLYD SDUWHFLSD]LRQH
GHOOH VWUXWWXUH H GHJOL LQGLYLGXL DOOH YDULH IDVL GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO rischio, nonché GHO JUDGR GL FROODERUD]LRQH FRQ LO RPCT (vedi LQIUD � ��
“PTPCT e performance”).
- Miglioramento e apprendimento continuo
La JHVWLRQH GHO rischio YD LQWHVD� QHO VXR complesso, come XQ SURFHVVR GL miglioramento FRQWLQXR EDVDWR VXL SURFHVVL GL apprendimento
JHQHUDWL DWWUDYHUVR LO monitoraggio H OD YDOXWD]LRQH GHOO¶HIIHWWLYD DWWXD]LRQH HG HIILFDFLD GHOOH misure H LO riesame SHULRGLFR GHOOD funzionalità
complessiva del sistema di prevenzione.
A seguito dell'emanazione del decreto legge 80/2022 il PTPC è da considerarsi quale una sottosezione del PIAO
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06. Il processo di definizione del Piano triennale

La SLDQLILFD]LRQH GHOOH attività GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH è l'esito GL XQ SURFHVVR GL coinvolgimento che ha DYXWR LQL]LR nell'anno 2014, LQ
RFFDVLRQH GHOOD prima VWHVXUD GHO Piano WULHQQDOH� In quell'occasione LO Piano, anche SHU L VXRL FRQWHQXWL GL FDUDWWHUH WHFQLFR� è VWDWR UHGDWWR� LQ
misura prevalente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione.
Negli DQQL VXFFHVVLYL� LQ RFFDVLRQH dell'attività GL aggiornamento VL è SURFHGXWR D promuovere LO coinvolgimento GHL Responsabili GHOOH VWUXWWXUH
organizzative, acquisendo informazioni sulle tipologie dei processi e sui rischi di esposizione al fenomeno corruttivo.
L’ANAC LQ VHGH GL aggiornamento 2015 DO PNA, VRWWROLQHDYD l’importanza GL DGRWWDUH L PTPC DVVLFXUDQGR LO SLHQR coinvolgimento GL WXWWL L
VRJJHWWL dell’amministrazione H GHJOL VWDNHKROGHU HVWHUQL� DO ILQH GL migliorare OD VWUDWHJLD complessiva GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH
dell’amministrazione.
Sul SXQWR DQFKH LO PNA 2019 SUHFLVD FKH XQD SDUWHFLSD]LRQH DWWLYD H LO coinvolgimento GL WXWWL L GLULJHQWL H GL FRORUR FKH D YDULR WLWROR VRQR
UHVSRQVDELOL dell'attività GHOOH SXEEOLFKH amministrazioni H GHJOL HQWL UHQGH FRQVDSHYROL GHO ULOLHYR FKH SRVVRQR DYHUH OH misure GL SUHYHQ]LRQH H
FRQWULEXLVFH D FUHDUH XQ WHVVXWR FXOWXUDOH IDYRUHYROH H FRQVDSHYROH DOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH�
Al ILQH GL JDUDQWLUH XQ DGHJXDWR coinvolgimento GL WXWWL L VRJJHWWL� LQ GDWD 17 dicembre 2019 è VWDWR SXEEOLFDWR VXO VLWR web LVWLWX]LRQDOH XQ DYYLVR
SXEEOLFR ULYROWR DL FLWWDGLQL� DOOH DVVRFLD]LRQL HG D TXDOVLDVL SRUWDWRUH GL LQWHUHVVL� ILQDOL]]DWR DOO¶DWWLYD]LRQH GL XQD FRQVXOWD]LRQH SXEEOLFD mirata D
UDFFRJOLHUH FRQWULEXWL SHU l'aggiornamento GHO Piano WULHQQDOH GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD WUDVSDUHQ]D 2020/2022. Non ULVXOWDQR
pervenute sull'argomento contributi, suggerimenti o proposte.

07. I ruoli e le responsabilità nell'attuazione del Piano

/¶$XWRULWDҒ conferma DQFKH QHO PNA 2019 OH LQGLFD]LRQL JLDҒ GDWH nell’Aggiornamento 2015 DO PNA, FRQ riferimento DO UXROR H DOOH UHVSRQVDELOLWDҒ GL
WXWWL L VRJJHWWL FKH D YDULR WLWROR SDUWHFLSDQR DOOD programmazione, DGR]LRQH� DWWXD]LRQH H monitoraggio GHOOH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD
FRUUX]LRQH�
/R VFRSR GHOOD norma HҒ TXHOOR GL FRQVLGHUDUH OD SUHGLVSRVL]LRQH GHO PTPC XQ¶DWWLYLWDҒ FKH GHYH HVVHUH necessariamente VYROWD GD FKL RSHUD
esclusivamente DOO¶LQWHUQR dell’amministrazione R GHOO¶HQWH LQWHUHVVDWR� VLD SHUFKHғ SUHVXSSRQH XQD SURIRQGD FRQRVFHQ]D GHOOD VWUXWWXUD
RUJDQL]]DWLYD� GL come VL FRQILJXUDQR L SURFHVVL GHFLVLRQDOL (siano R meno procedimenti amministrativi) H GHOOD SRVVLELOLWDҒ GL FRQRVFHUH TXDOL SURILOL
GL ULVFKLR VLDQR involti; VLD SHUFKHғ comporta O¶LQGLYLGXD]LRQH GHOOH misure GL SUHYHQ]LRQH FKH SLXҒ VL DWWDJOLDQR DOOD fisionomia GHOO¶HQWH H GHL VLQJROL
XIILFL� Tutte TXHVWH DWWLYLWDҒ� GD ULFRQGXUUH D TXHOOH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� WURYDQR LO ORUR ORJLFR SUHVXSSRVWR QHOOD SDUWHFLSD]LRQH DWWLYD H QHO
coinvolgimento GL WXWWL L GLULJHQWL H GL FRORUR FKH D YDULR WLWROR VRQR UHVSRQVDELOL GHOO¶DWWLYLWDҒ GHOOH PA H GHJOL HQWL� Sono TXLQGL GD HVFOXGHUH
affidamenti GL LQFDULFKL GL FRQVXOHQ]D comunque FRQVLGHUDWL QRQFKHғ O¶XWLOL]]D]LRQH GL schemi R GL DOWUL VXSSRUWL IRUQLWL GD VRJJHWWL HVWHUQL� In
entrambi L FDVL� LQIDWWL� QRQ YLHQH VRGGLVIDWWR OR VFRSR GHOOD norma FKH HҒ TXHOOR GL IDU VYROJHUH DOOH amministrazioni H DJOL HQWL XQ¶DSSURSULDWD HG
HIIHWWLYD DQDOLVL H YDOXWD]LRQH GHL ULVFKLR H GL IDU LQGLYLGXDUH misure GL SUHYHQ]LRQH SURSRU]LRQDWH H FRQWHVWXDOL]]DWH ULVSHWWR DOOH FDUDWWHULVWLFKH
della specifica amministrazione o ente.
Gli RUJDQL GL LQGLUL]]R QHOOH amministrazioni H QHJOL HQWL GLVSRQJRQR GL competenze ULOHYDQWL QHO SURFHVVR GL LQGLYLGXD]LRQH GHOOH misure GL
prevenzione della corruzione ossia la nomina del RPC e l’adozione del PTPC (art. 41, co. 1, lett. g) del d.lgs. 97/2016).
Il GLYLHWR GL FRLQYROJHUH VRJJHWWL HVWHUQL all'amministrazione YD OHWWR DQFKH DOOD OXFH GHOOD FODXVROD GL LQYDULDQ]D GHOOD VSHVD FKH GHYH JXLGDUH OH
pubbliche amministrazioni e gli enti nell'attuazione della L. 190/2012 e ss. ii.
/D ILJXUD GHO RPC HҒ VWDWD LQWHUHVVDWD LQ modo VLJQLILFDWLYR GDOOH modifiche LQWURGRWWH GDO G�OJV� 97/2016. /D QXRYD GLVFLSOLQD HҒ YROWD D XQLILFDUH LQ
FDSR DG XQ VROR VRJJHWWR O¶LQFDULFR GL Responsabile GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD WUDVSDUHQ]D H D UDIIRU]DUQH LO UXROR� SUHYHGHQGR FKH
DG HVVR VLDQR ULFRQRVFLXWL SRWHUL H IXQ]LRQL LGRQHL D JDUDQWLUH OR svolgimento GHOO¶LQFDULFR FRQ autonomia HG HIIHWWLYLWDҒ� eventualmente DQFKH FRQ
modifiche organizzative.

Il Nucleo GL YDOXWD]LRQH ULYHVWH XQ UXROR importante QHO sistema GL JHVWLRQH GHOOD performance H GHOOD WUDVSDUHQ]D QHOOH SXEEOLFKH
amministrazioni, VYROJHQGR L compiti SUHYLVWL GDOO¶DUW� 14 GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR 27 RWWREUH 2009, Q� 150. $O ULJXDUGR VL ULQYLD DO D.P.R. GHO 9 maggio
2016, Q� 105 «Regolamento GL GLVFLSOLQD GHOOH IXQ]LRQL GHO Dipartimento GHOOD IXQ]LRQH SXEEOLFD GHOOD Presidenza GHO Consiglio GHL Ministri LQ
materia GL misurazione H YDOXWD]LRQH GHOOD performance GHOOH amministrazioni pubbliche» H� LQ SDUWLFRODUH DOO¶DUW� 6 JOL OIV/Nuclei GL Valutazione
YDOLGDQR OD UHOD]LRQH VXOOH performance, GL FXL DOO¶DUW� �� GHO G�OJV� 150/2009, GRYH VRQR ULSRUWDWL L ULVXOWDWL UDJJLXQWL ULVSHWWR D TXHOOL programmati H
DOOH risorse; SURSRQJRQR DOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R OD YDOXWD]LRQH GHL WLWRODUL GL P.O. ; promuovono H DWWHVWDQR l’assolvimento GHJOL REEOLJKL GL
trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs. 150/2009).
L'Ente provvederà D UHDOL]]DUH XQ collegamento HIIHWWLYR H SXQWXDOH WUD OH misure GHO SUHVHQWH PTPC HG LO Piano GHJOL Obiettivi - PDO - PEG R
della Performance 2021/2023.

Ogni Responsabile GL Settore FROODERUD FRQ LO Responsabile GL SUHYHQ]LRQH LQ UHOD]LRQH� all’unità GL FXL è DIILGDWD OD GLUH]LRQH H OD responsabilità,
VLD GLUHWWD� VLD LQGLUHWWD�
Ogni responsabile, in aggiunta ai compiti ad esso attribuiti dalle norme di legge e regolamentari, esercita le seguenti attività:

monitoraggio in ordine al rispetto dei tempi procedimentali;
promozione H GLYXOJD]LRQH GHOOH SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHO SLDQR DQWLFRUUX]LRQH� nonché DJOL REEOLJKL ULJXDUGDQWL OD WUDVSDUHQ]D

amministrativa e il codice di comportamento vigente nell’ente;
verifica dell’attuazione delle prescrizioni contenute nel presente piano, nel piano della trasparenza e nel codice di comportamento;
predisposizione di eventuali proposte di integrazione delle prescrizioni contenute nei documenti richiamati nel punto precedente;
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SDUWHFLSD]LRQH FRQ LO UHVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH SHU OD GHILQL]LRQH GHO SLDQR GL formazione H O¶LQGLYLGXD]LRQH GHL
GLSHQGHQWL SDUWHFLSDQWL�

L'organo di indirizzo è tenuto a:
- nominare il RPCT e assicurare che disponga di funzioni e poteri idonei allo svolgimento dell'incarico;
- definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza;
- adottare il PTPCT.

08. La metodologia di analisi del rischio

Il PNA DGRWWDWR� SHU OD prima YROWD� QHO ����� LQGLYLGXD XQD metodologia GL DQDOLVL GHO ULVFKLR FKH YLHQH SXEEOLFDWD D WLWROR GL SURSRVWD� DUWLFRODWD LQ
Aree di rischio e misure di prevenzione.
Successivamente, QHO 2015, l'ANAC KD IRUQLWR XOWHULRUL LQGLFD]LRQL DO ULJXDUGR� sistematizzando OH DUHH GL ULVFKLR� FRQ l'aggiunte GL DOWUL ambiti,
definiti "aree generali" e ha fornito informazioni riguardo alle tipologie di misure da utilizzare.
In conformità con l'impianto che deriva dai documenti richiamati, la metodologia utilizzata nel documento è la seguente:
1) definizione delle aree di rischio dell'Ente
2) individuazione, per ciascun Settore, delle Aree di rischio di interesse
�� HOHQFD]LRQH GHL SURFHVVL� FRQ SDUWLFRODUH ULJXDUGR DOOD HVSRVL]LRQH DO ULVFKLR FRUUXWWLYR
4) mappatura dei processi, in relazione a prospettive di rischio
5) individuazione delle misure di prevenzione e degli obblighi di informazione

Il PNA 2019, DSSURYDWR dall'ANAC FRQ GHOLEHUD Q� 1064 GHO �� novembre 2019, KD VYLOXSSDWR HG DJJLRUQDWR OH LQGLFD]LRQL metodologiche SHU OD
gestione del rischio corruttivo, integrando e sostituendo le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e nell'Aggiornamento al PNA 2015.
La “nuova” metodologia indicata dall'ANAC, suddivide il processo di gestione del rischio in varie fasi, di seguito riportate in maniera sintetica:
$� $QDOLVL GHO FRQWHVWR
$�� DQDOLVL GHO FRQWHVWR HVWHUQR
$�� DQDOLVL GHO FRQWHVWR LQWHUQR
%� 9DOXWD]LRQH GHO ULVFKLR
%�� LGHQWLILFD]LRQH GHJOL HYHQWL ULVFKLRVL
%�� DQDOLVL GHO ULVFKLR
%�� SRQGHUD]LRQH GHO ULVFKLR
C) Trattamento del rischio
C1. Individuazione delle misure
C2. programmazione delle misure
Trasversalmente D TXHVWH WUH IDVL� VRQR SUHYLVWH GXH attività, FKH VHUYRQR D IDYRULUH LO FRQWLQXR miglioramento GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO
rischio, secondo una logica sequenziale e ciclica:
E) Monitoraggio e riesame
E1. monitoraggio sull’attuazione delle misure
E2. monitoraggio sull’idoneità delle misure
E3. riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema
D) Consultazione e comunicazione

Tale $OOHJDWR � DO PNA 2019 FRVWLWXLVFH O¶XQLFR documento metodologico SHU OD SUHGLVSRVL]LRQH GHL SLDQL GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD
trasparenza relativamente agli aspetti di gestione del rischio.
Peraltro, OR VWHVVR PNA 2019, FRQVLGHUDWD OD VXD DSSURYD]LRQH H SXEEOLFD]LRQH LQ GDWD UDYYLFLQDWD ULVSHWWR DL termini GL DSSURYD]LRQH GHL PTPCT
GD SDUWH GHJOL HQWL� DFFRJOLHQGR XQ¶RVVHUYD]LRQH dell’ANCI DYDQ]DWD LQ VHGH GL HVSUHVVLRQH GHO UHODWLYR SDUHUH LQ Conferenza Unificata, FRQVHQWLYD
FKH LO QXRYR DSSURFFLR YDOXWDWLYR LOOXVWUDWR QHO VXGGHWWR $OOHJDWR �� SRWHVVH HVVHUH DSSOLFDWR LQ modo JUDGXDOH� LQ RJQL FDVR QRQ ROWUH O¶DGR]LRQH
del PTPCT 2021-2023.
Tenuto FRQWR GL TXDQWR VRSUD� nell'ambito GHO SHUFRUVR SDUWHFLSDWR FRQ WXWWL L Responsabili dell'ente ILQDOL]]DWR DOOD HODERUD]LRQH GHO QXRYR Piano
comunale, è VWDWR HYLGHQ]LDWR OR VSLULWR JHQHUDOH FKH FDUDWWHUL]]D LO QXRYR SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� EDVDWR VX XQ DSSURFFLR YDOXWDWLYR (di
WLSR TXDOLWDWLYR� DOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� GD XQ SXQWR GL YLVWD VRVWDQ]LDOH H QRQ meramente formale, GD UHDOL]]DUVL DWWUDYHUVR XQ sistema
IOHVVLELOH H FRQWHVWXDOL]]DWR GHJOL strumenti H GHOOH WHFQLFKH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� /H LQQRYD]LRQL LQWURGRWWH QHO PNA 2019, LQ SDUWH LQVHULWH
DOO¶LQWHUQR GHO PTPCT 2020-2022, YHQJRQR completate QHO SUHVHQWH Piano SHU UDJJLXQJHUH l'adeguamento D regime HQWUR OD VXGGHWWD VFDGHQ]D
indicata dall'ANAC.

09. le relazioni con il Piano della Performance
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L'art. �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR 33/2013, SUHYHGH� DO comma �� FKH "la promozione GL maggiori OLYHOOL GL WUDVSDUHQ]D FRVWLWXLVFH XQ RELHWWLYR
strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali".
Inoltre, LO comma � dell'art. � GHOOD OHJJH 190/2012, norma FKH GLVFLSOLQD l'attività GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� GLVSRQH FKH "l'organo GL
LQGLUL]]R GHILQLVFH JOL RELHWWLYL VWUDWHJLFL LQ materia GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H WUDVSDUHQ]D� FKH FRVWLWXLVFRQR FRQWHQXWR QHFHVVDULR GHL
documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione."
Infine, l'art.14 GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR ��� come modificato GDO GHFUHWR OHJLVODWLYR 97/2016, SUHYHGH� DO comma 1-quater OD VSHFLILFD DWWULEX]LRQH GL
"obiettivi di trasparenza", con riferimento agli obblighi corrispondenti a ciascun responsabile in ragione della funzioni attribuite.
Da TXDQWR SUHFHGH emerge chiaramente FKH l'esigenza GL LQWHJUDUH LO Piano GHOOH performance H LO SLDQR GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH è VWDWD
in più occasioni affermata dal legislatore e più volte sottolineata anche dalla Autorità Anticorruzione.

Il PTPCT VL FRQILJXUD� GXQTXH� come XQ documento GL programmazione LGRQHR D GHFOLQDUH OH VXH IDVL RSHUDWLYH FRQ l'indicazione GL RELHWWLYL�
LQGLFDWRUL� misure H tempistica. Il Piano ���� ± ���� GHYH TXLQGL HVVHUH FRRUGLQDWR ULVSHWWR DO FRQWHQXWR GHJOL DOWUL strumenti GL programmazione
dell'ente, con il DUP, con il PEG e con il Piano della Performance.

Conformemente DOOH OLQHH LQGLYLGXDWH QHOOD normativa VSHFLILFD H QHO P.N.A., l'anticorruzione H OD WUDVSDUHQ]D IDQQR SDUWH GHO FLFOR GHOOD
performance, FRVWLWXHQGR elementi GL YDOXWD]LRQH GHO SHUVRQDOH GLULJHQ]LDOH� DQFKH DL ILQL GHOO¶HURJD]LRQH GHOOD UHWULEX]LRQH GL ULVXOWDWR� E' SHUWDQWR
QHFHVVDULR JDUDQWLUH LQWHJUD]LRQH H coordinamento FRQ JOL RELHWWLYL GL performance, nonché FRQ JOL strumenti H L VRJJHWWL FKH LQWHUYHQJRQR QHO FLFOR
GL JHVWLRQH GHOOD performance, LQ primis FRQ LO Nucleo GL YDOXWD]LRQH� In IDVH GL implementazione, OD metodologia potrà HVVHUH DGHJXDWD DOOH
indicazioni del Nucleo di Valutazione

10. l'integrazione con il sistema dei controlli

In FRUULVSRQGHQ]D DOOH raccomandazioni dell'Autorità QD]LRQDOH DQWLFRUUX]LRQH� YLHQH JDUDQWLWD l'integrazione WUD LO sistema GL SUHYHQ]LRQH GHOOD
corruzione e il sistema dei controlli amministrativi.
$ WDO ILQH� SHU OH WLSRORJLH GL procedimenti maggiormente HVSRVWL D ULVFKLR FRUUXWWLYR è LQWHQ]LRQH dell'Ente SUHGLVSRUUH GHOOH FKHFN OLVW R
comunque FLUFRODUL HVSOLFDWLYH FKH riassumono JOL adempimenti GL maggiore ULOLHYR� VLD SHU DVVLFXUDUH completezza DOOD motivazione GHL
provvedimenti, sia per verificare il rispetto degli adempimenti, oltre alle prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione

11. le misure organizzative specifiche

Nel presente piano viene confermata la seguente area a rischio "specifica":
- area edilizia e pianificazione generale del territorio
per la quale, anche per l'anno 2021, vengono individuate misure organizzative specifiche.

12. Gli obiettivi di trasparenza

L’ANAC FRQ GHOLEHUD]LRQH Q� 831/2016 dell’ANAC KD DSSURYDWR LO PNA 2016 GLVSRQHQGR O¶ accorpamento LQ XQ XQLFR documento GHO PTPC H
del PTTI (quest’ultimo rappresenta una Sezione del PTPC).
E’ VWDWR altresì UDIIRU]DWD OD necessità GL coordinamento WUD JOL RELHWWLYL VWUDWHJLFL LQ materia GL WUDVSDUHQ]D H JOL RELHWWLYL GHJOL DOWUL documenti GL
natura programmatica e strategico gestionale dell’Ente.
Pertanto OD SUHVHQWH Sezione GHYH FRQVLGHUDUVL come DWWR RUJDQL]]DWLYR fondamentale GHL IOXVVL informativi QHFHVVDUL SHU JDUDQWLUH
l’individuazione/elaborazione, OD trasmissione H OD SXEEOLFD]LRQH GHL GDWL GD FRRUGLQDUH FRQ JOL DWWL programmatici dell’Ente H precisamente: DUP,
PEG, PDO o Piano della Performance.
/D WUDVSDUHQ]D UDSSUHVHQWD XQR strumento fondamentale SHU OD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H SHU O¶HIILFLHQ]D H O¶HIILFDFLD GHOO¶D]LRQH
amministrativa. /D SXQWXDOH H tempestiva DWWXD]LRQH GHJOL REEOLJKL LQ materia GL WUDVSDUHQ]D� UHQGHQGR FRQRVFLELOL WXWWL JOL DVSHWWL ULOHYDQWL
dell'attività amministrativa, UDSSUHVHQWD - DOOR VWHVVR tempo - XQ HIILFDFH GHWHUUHQWH GHL comportamenti VFRUUHWWL GD SDUWH GL UHVSRQVDELOL GL P.O.,
IXQ]LRQDUL� GLSHQGHQWL HG amministratori, strumento LGRQHR D FRQVHQWLUH l'esercizio GHL GLULWWL GD SDUWH GHL FLWWDGLQL� HG HIILFDFH strumento GL FRQWUROOR
sull'efficienza, efficacia ed economicità dell'attività amministrativa.
Essa, infatti, consente:
- OD FRQRVFHQ]D GHO UHVSRQVDELOH SHU FLDVFXQ procedimento amministrativo H� più LQ JHQHUDOH� SHU FLDVFXQD DUHD GL attività dell’amministrazione
e, per tal via, la responsabilizzazione dei responsabili di P.O./funzionari;
- OD FRQRVFHQ]D GHL SUHVXSSRVWL SHU O¶DYYLR H OR svolgimento GHO procedimento H� SHU WDO YLD� VH FL VRQR GHL “blocchi” anomali GHO procedimento
stesso;
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- OD FRQRVFHQ]D GHO modo LQ FXL OH ULVRUVH SXEEOLFKH VRQR impiegate H� SHU WDO YLD� VH O¶XWLOL]]R GL ULVRUVH SXEEOLFKH è GHYLDWR YHUVR finalità
improprie.
Per TXHVWH UDJLRQL� OD VH]LRQH UHODWLYD DOOD programmazione GHOOD WUDVSDUHQ]D ROWUH DG HVVHUH SDUWH LQWHJUDQWH H complementare GHO Piano
Triennale della Prevenzione della Corruzione (PTPC) ne costituisce pilastro essenziale.
Il programma GHILQLVFH OH misure, L modi H OH LQL]LDWLYH SHU l'adempimento GHJOL REEOLJKL GL SXEEOLFD]LRQH SUHYLVWL GDOOD normativa YLJHQWH (D.Lgs.
Q� 33/2013 DJJLRUQDWR GDO D.Lgs. Q� 97/2016) LYL comprese OH misure RUJDQL]]DWLYH YROWH DG DVVLFXUDUH OD regolarità H OD tempestività GHL IOXVVL
LQIRUPDWLYL IDFHQWL FDSR DL 5HVSRQVDELOL GL 6HWWRUH ± 7LWRODUL GL 3�2�

Gli obiettivi di trasparenza

Dopo OD SULPD IDVH GL DWWXD]LRQH GHOOD QRUPDWLYD H O¶DSSURYD]LRQH GHL PTTI 2014/2016 � 2015/2017, 2016/2018, 2017/2019, 2018/2020,
2019/2021 H 2021/2023 L GDWL già SUHVHQWL VXO VLWR VDUDQQR FRVWDQWHPHQWH H XOWHULRUPHQWH DJJLRUQDWL HG LQWHJUDWL� DO ILQH IDYRULUH XQD VHPSUH
PLJOLRUH accessibilità H funzionalità GHOOR VWHVVR� VHFRQGR FULWHUL GL omogeneità, FRQ SDUWLFRODUH ULJXDUGR DQFKH DO ULVSHWWR GHOOH QRUPH VXOOD
WUDVSDUHQ]D DPPLQLVWUDWLYD� PHGLDQWH XQ FRVWDQWH DJJLRUQDPHQWR GHOOD VH]LRQH $PPLQLVWUD]LRQH 7UDVSDUHQWH�
3HU TXDQWR ULJXDUGD OH LQIRUPD]LRQL H L GDWL GD SXEEOLFDUH� UHODWLYDPHQWH DL FRQWHQXWL� RJQL 5HVSRQVDELOH GL 6HWWRUH è UHVSRQVDELOH GHOOD
WUDVPLVVLRQH GHL GDWL H GHOOH LQIRUPD]LRQL SHU OH PDWHULH GL SURSULD FRPSHWHQ]D H� SHU RJQL 5HVSRQVDELOH GL 3�2�� FRVWLWXLVFH RELHWWLYR GL
SHUIRUPDQFH OD WUDVPLVVLRQH GHJOL DWWL R GDWL RJJHWWR GL SXEEOLFD]LRQH R GL DJJLRUQDPHQWR GHOOH VH]LRQL GL $PPLQLVWUD]LRQH WUDVSDUHQWH�
I GRFXPHQWL R DWWL RJJHWWR GL SXEEOLFD]LRQH REEOLJDWRULD� FRQ GDWD FHUWD� GHYRQR HVVHUH WUDVPHVVL DOO¶DGGHWWR DO VLWR web DOPHQR TXDUDQWRWWR (48)
RUH ODYRUDWLYH SULPD GHOOD GDWD LQGLFDWD SHU OD SXEEOLFD]LRQH�
7XWWL L GRFXPHQWL GHYRQR HVVHUH WUDVPHVVL LQ IRUPDWR GL WLSR DSHUWR (per IRUPDWL GL GDWL DSHUWL VL GHYRQR LQWHQGHUH DOPHQR L GDWL UHVL GLVSRQLELOH H
IUXLELOL RQ OLQH LQ IRUPDWL QRQ SURSULHWDUL� D FRQGL]LRQL WDOL GD SHUPHWWHUH LO più DPSLR XWLOL]]R DQFKH D ILQL VWDWLVWLFL H OD ULGLVWULEX]LRQH VHQ]D XOWHULRUL
UHVWUL]LRQL G¶XVR� GL ULXVR R GL GLIIXVLRQH GLYHUVH GDOO¶REEOLJR GL FLWDUH OD IRQWH H GL ULVSHWWDUQH l’integrità) D PH]]R GL SRVWD HOHWWURQLFD DOO¶LQGLUL]]R e-
PDLO GHOO¶DGGHWWR DO VLWR web, VSHFLILFDQGR QHOOD e-mail GL DFFRPSDJQR OD VRWWRVH]LRQH � R HYHQWXDOH VRWWRVH]LRQH � GHOO¶DOEHUR GL DPPLQLVWUD]LRQH
WUDVSDUHQWH LQ FXL WDOL LQIRUPD]LRQL GRYUDQQR HVVHUH SXEEOLFDWH� Il 5HVSRQVDELOH GHOOD SXEEOLFD]LRQH GHJOL DWWL e/o GDWL è O¶DGGHWWR DO VLWR web (o VXR
VRVWLWXWR� GHO 6HWWRUH AA.GG. 6HJUHWHULD H 3HUVRQDOH� LO TXDOH� XQD YROWD ULFHYXWL L GDWL H OH LQIRUPD]LRQL GD SXEEOLFDUH� provvederà
WHPSHVWLYDPHQWH DOOD ORUR DIILVVLRQH QHOOD VH]LRQH GHO VLWR web LQGLFDWDJOL GDO SURGXWWRUH GHO GRFXPHQWR� QRQ ROWUH FLQTXH JLRUQL SHU L GRFXPHQWL
senza data certa obbligatoria, e entro quarantotto (48) ore lavorative per gli altri.
Il RT e i Responsabili dei vari settori vigileranno sulla regolare produzione, trasmissione e pubblicazione dei dati.

Il RT sarà il referente dell’intero processo di realizzazione ed effettivo adempimento della presente sezione.
Nella SDUWH "Trasparenza" GHO 3LDQR� VRQR ULSRUWDWL WXWWL JOL REEOLJKL GL SXEEOLFD]LRQH� UHODWLYH DOOH VH]LRQL GHO VLWR “Amministrazione trasparente”
previste dal D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. n.97/2016.

13. il monitoraggio sullo stato di attuazione del piano

Il PRQLWRUDJJLR SHULRGLFR FRVWLWXLVFH XQD IDVH IRQGDPHQWDOH GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR DWWUDYHUVR FXL YHULILFDUH O¶DWWXD]LRQH H
O¶DGHJXDWH]]D GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH�
L’attività GL PRQLWRUDJJLR è SUHVLGLDWD SULQFLSDOPHQWH GDO RPCT PD FRLQYROJH GLUHWWDPHQWH WXWWL L 5HVSRQVDELOL� FKH VRQR L SULPL UHVSRQVDELOL
GHOO¶DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL ULVSHWWLYD FRPSHWHQ]D H UHIHUHQWL GHO RPCT.Al ILQH GL DVVLFXUDUH OD FRUUHWWD DWWXD]LRQH GHO SLDQR è SUHYLVWD
l'attivazione GL XQ VLVWHPD GL PRQLWRUDJJLR SHULRGLFR VXOOR VWDWR GL DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH� L'attività GL YHULILFD ROWUH D UHQGHUH HIIHWWLYD l'applicazione
delle misure, consente di conoscere eventuali criticità nella fase di attuazione.
Il PRQLWRUDJJLR YLHQH HIIHWWXDWR GDO 5HVSRQVDELOH GHOOD 7UDVSDUHQ]D FRDGLXYDWR GDL 5HVSRQVDELOL GL 6HWWRUH FKH YLJLODQR sull'effettiva DWWXD]LRQH
GHJOL REEOLJKL GL SXEEOLFD]LRQH SUHYLVWL GDOOD QRUPDWLYD YLJHQWH H YLHQH HIIHWWXDWR FRPH segue:a) SHU OH PLVXUH WUDVYHUVDOL� PHGLDQWH l'acquisizione
GL LQIRUPD]LRQL SHULRGLFKH� GL QRUPD D FDGHQ]D VHPHVWUDOH
E� SHU OH PLVXUH VHWWRULDOL� PHGLDQWH OD YHULILFD GHO ULVSHWWR GHJOL DGHPSLPHQWL ULFKLHVWL LQ RFFDVLRQH GHO PRQLWRUDJJLR GHOOD SHUIRUPDQFH
F� SHU JOL REEOLJKL LQIRUPDWLYL� VHFRQGR OH VFDGHQ]H LQGLFDWH
I UHVSRQVDELOL GL 6HWWRUH VRQR WHQXWL D FROODERUDUH DWWLYDPHQWH all’attività GL PRQLWRUDJJLR� VLD DWWUDYHUVR LO SUHVLGLR GHOOH attività H GHL
FRPSRUWDPHQWL� VLD DWWUDYHUVR OD IDWWLYD FROODERUD]LRQH FRQ LO UHVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH�

14. Le sanzioni in caso di inadempienza

L'articolo �� FRPPD 14 GHOOD OHJJH 190/2012 SUHYHGH FKH "La YLROD]LRQH� GD SDUWH GHL GLSHQGHQWL dell'amministrazione, GHOOH PLVXUH GL
SUHYHQ]LRQH SUHYLVWH GDO 3LDQR FRVWLWXLVFH LOOHFLWR disciplinare". /R VWHVVR SULQFLSLR è ULSRUWDWR nell'articolo 45 GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR 33/2013, così
FRPH LQWHJUDWR GDO GHFUHWR OHJLVODWLYR 97/2016, ODGGRYH� DO FRPPD 4 SUHYHGH FKH "Il PDQFDWR ULVSHWWR GHOO¶REEOLJR GL SXEEOLFD]LRQH FRVWLWXLVFH
LOOHFLWR disciplinare". 3HUDOWUR� LO ULVSHWWR GHJOL REEOLJKL LQ PDWHULD GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D DPPLQLVWUDWLYD è HVSUHVVDPHQWH
previsto nel codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR 62/2013.
Da ciò GLVFHQGH FKH l'attuazione GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D è XQ REEOLJR HVWHVR D WXWWL L GLSHQGHQWL� OD FXL YLROD]LRQH FRPSRUWD
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l'applicazione GL VDQ]LRQL GLVFLSOLQDUL FKH� QHO FDVR LQ FXL ciò DYYHQJD LQ PRGR JUDYH H UHLWHUDWR� può FRPSRUWDUH LO OLFHQ]LDPHQWR GLVFLSOLQDUH (art.
55-quater del decreto legislativo 150/2009).
In PDWHULD GL DSSOLFD]LRQH GHO UHJLPH VDQ]LRQDWRULR SHU OD YLROD]LRQH GL VSHFLILFL REEOLJKL GL WUDVSDUHQ]D� QHO FRUVR GHO 2015, è VWDWR DSSURYDWR
XQR VSHFLILFR SURYYHGLPHQWR dell’ANAC, GDWDWR 15 OXJOLR 2015, UHFDQWH “Regolamento LQ PDWHULD GL HVHUFL]LR GHO SRWHUH VDQ]LRQDWRULR� DL VHQVL
dell'art. 47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”.
,O UHJRODPHQWR q VWDWR SXEEOLFDWR LQ *8 6HULH *HQHUDOH Q���� GHO �� OXJOLR ����� HG q LQ YLJRUH GDO �� DJRVWR �����
Si riporta, di seguito, il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal D.lgs. 33/2013 come modificato con il D.Lgs. n. 97/2016:

Art. 15 - “obblighi di pubblicazione concernenti gli incarichi di collaborazione o consulenza”
Fattispecie di inadempimento:
- 2PHVVD SXEEOLFD]LRQH GHL GDWL GL FXL DOO¶DUW� ��� FRPPD 2: D� HVWUHPL GHJOL DWWL GL FRQIHULPHQWR GL LQFDULFKL GL FROODERUD]LRQH R GL consulenza; E�
LO FXUULFXOXP vitae; F� L GDWL UHODWLYL DOOR VYROJLPHQWR GHOO¶LQFDULFR R GHOOD WLWRODULWD¶ GL FDULFKH LQ HQWL GL GLULWWR SULYDWR UHJRODWL R ILQDQ]LDWL GDOOD SXEEOLFD
DPPLQLVWUD]LRQH R VYROJLPHQWR GL DWWLYLWD¶ professionali; G� L FRPSHQVL� FRPXQTXH GHQRPLQDWL� UHODWLYL DO UDSSRUWR GL FRQVXOHQ]D R GL
FROODERUD]LRQH� FRQ VSHFLILFD HYLGHQ]D GHOOH HYHQWXDOL FRPSRQHQWL YDULDELOL R OHJDWH DOOD YDOXWD]LRQH GHO ULVXOWDWR�
In caso di pagamento del corrispettivo:
� UHVSRQVDELOLWj GLVFLSOLQDUH�
� DSSOLFD]LRQH GL XQD VDQ]LRQH SDUL DOOD VRPPD FRUULVSRVWD�
$UW� �� -“Sanzioni D FDULFR GHJOL HQWL SXEEOLFL YLJLODWL� HQWL GL GLULWWR SULYDWR LQ FRQWUROOR SXEEOLFR H SDUWHFLSD]LRQL LQ VRFLHWj GL GLULWWR privato”
6DQ]LRQL D FDULFR GHJOL HQWL SXEEOLFL R SULYDWL YLJLODWL GD 3�$�
Fattispecie di inadempimento H 6DQ]LRQL SUHYLVWH
Mancata o incompleta pubblicazione sul sito della P.A. vigilante dei dati relativi a:
- Elenco GHJOL Enti SXEEOLFL� FRPXQTXH GHQRPLQDWL� LVWLWXLWL R ILQDQ]LDWL GDOO¶DPPLQLVWUD]LRQH FRPXQDOH QRQFKH¶ GL TXHOOL SHU L TXDOL
O¶DPPLQLVWUD]LRQH FRPXQDOH KD LO SRWHUH GL QRPLQD GHJOL DPPLQLVWUDWRUL GHOO¶HQWH� FRQ O¶HOHQFD]LRQH GHOOH IXQ]LRQL DWWULEXLWH H GHOOH DWWLYLWD¶ VYROWH LQ
IDYRUH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH R GHOOH DWWLYLWD¶ GL VHUYL]LR SXEEOLFR affidate; L SURYYHGLPHQWL UHODWLYL DOOD FRVWLWX]LRQH GL VRFLHWD¶ D SDUWHFLSD]LRQH
SXEEOLFD� DFTXLVWR GL SDUWHFLSD]LRQL LQ VRFLHWD¶ JLD¶ FRVWLWXLWH� JHVWLRQH GHOOH SDUWHFLSD]LRQL SXEEOLFKH� DOLHQD]LRQL GL SDUWHFLSD]LRQL VRFLDOL�
TXRWD]LRQL GL VRFLHWD¶ D FRQWUROOR SXEEOLFR LQ PHUFDWL UHJRODPHQWDUL H UD]LRQDOL]]D]LRQH SHULRGLFD GHOOH SDUWHFLSD]LRQL SXEEOLFKH FRPH SUHYLVWL GDO
D.lgs. adottato ai sensi dell’art. 18 della L. 124/2015;
� UDJLRQH VRFLDOH�
� PLVXUD GHOOD SDUWHFLSD]LRQH GHOOD 3�$�� GXUDWD GHOO¶LPSHJQR H RQHUH JUDYDQWH VXO ELODQFLR GHOOD S�D�
� QXPHUR GHL UDSSUHVHQWDQWL GHOOD 3�$� QHJOL RUJDQL GL JRYHUQR H WUDWWDPHQWR HFRQRPLFR FRPSOHVVLYR VSHWWDQWH DG HVVL�
� ULVXOWDWL GL ELODQFLR GHJOL XOWLPL � HVHUFL]L�
�LQFDULFKL GL DPPLQLVWUDWRUH GHOO¶HQWH H UHODWLYR WUDWWDPHQWR HFRQRPLFR FRPSOHVVLYR�
Sanzioni previste:
Divieto GL HURJDUH D IDYRUH GL WDOL HQWL VRPPH D TXDOVLYRJOLD WLWROR GD SDUWH GHOOD 3�$� YLJLODQWH DG HVFOXVLRQH GHL SDJDPHQWL FKH OH
DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH DG HURJDUH D IURQWH GL REEOLJD]LRQL FRQWUDWWXDOL SHU SUHVWD]LRQL VYROWH LQ ORUR IDYRUH GD SDUWH GL XQR GHJOL HQWL H VRFLHWD¶
indicati nelle categorie di cui al comma 1, lett. da a) a c) dell’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013.
Fattispecie di inadempimento:
Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da parte degli enti pubblici o privati vigilati relativamente a quanto previsto dagli artt. 14 e 15 per:
� FRPSRQHQWL GHJOL RUJDQL GL LQGLUL]]R
� VRJJHWWL WLWRODUL GL LQFDULFR
Sanzione prevista:
Divieto GL HURJDUH D IDYRUH GL WDOL HQWL VRPPH D TXDOVLYRJOLD WLWROR GD SDUWH GHOOD 3�$� YLJLODQWH DG HVFOXVLRQH GHL SDJDPHQWL FKH OH
DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH DG HURJDUH D IURQWH GL REEOLJD]LRQL FRQWUDWWXDOL SHU SUHVWD]LRQL VYROWH LQ ORUR IDYRUH GD SDUWH GL XQR GHJOL HQWL H VRFLHWD¶
indicati nelle categorie di cui al comma 1, lett. da a) a c) dell’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013.

Art. 46 - “Responsabilita’ derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso civico”
Fattispecie inadempimento:
,QDGHPSLPHQWR DJOL REEOLJKL GL SXEEOLFD]LRQH SUHYLVWL GDOOD QRUPDWLYD
Sanzioni previste:
Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della P.A.
Valutazione ai fini della corresponsione:
D� GHOOD UHWULEX]LRQH DFFHVVRULD GL ULVXOWDWR�
E� GHOOD UHWULEX]LRQH DFFHVVRULD FROOHJDWD DOOD SHUIRUPDQFH LQGLYLGXDOH GHO UHVSRQVDELOH
Fattispecie inadempimento:
,QDGHPSLPHQWR ULVSHWWR DOOH ULFKLHVWH GL DFFHVVR FLYLFR (rifiuto, GLIIHULPHQWR H OLPLWD]LRQH GHOO¶DFFHVVR DO GL IXRUL GHOOH LSRWHVL SUHYLVWH GDOO¶DUW� � ELV
del D. Lgs. n.33/2013 come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016)
Sanzioni previste:
Elemento GL YDOXWD]LRQH GHOOD UHVSRQVDELOLWj GLULJHQ]LDOH Eventuale FDXVD GL UHVSRQVDELOLWj SHU GDQQR DOO¶LPPDJLQH GHOOD 3�$� 9DOXWD]LRQH DL ILQL
GHOOD corresponsione: D� GHOOD UHWULEX]LRQH DFFHVVRULD GL ULVXOWDWR� E� GHOOD UHWULEX]LRQH DFFHVVRULD FROOHJDWD DOOD SHUIRUPDQFH LQGLYLGXDOH GHO
UHVSRQVDELOH

Art. 47 - “Sanzioni per casi specifici” - Responsabilità a carico degli organi di indirizzo politico e delle P.O.
Fattispecie inadempimento:
9LROD]LRQH GHJOL REEOLJKL GL FRPXQLFD]LRQH GHL GDWL GL FXL DOO¶DUW� 14 ULJXDUGDQWL L FRPSRQHQWL GHJOL RUJDQL GL LQGLUL]]R SROLWLFR (Sindaco, $VVHVVRUL H
Consiglieri comunali), con riferimento a:
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a) l'atto di nomina, con l'indicazione durata del mandato elettivo;
E� LO FXUULFXOXP�
c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;
d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti;
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti;
I� GLFKLDUD]LRQH GL FXL DOO¶DUW�� GHOOD /HJJH n.441/1982 nonché OH DWWHVWD]LRQL H OH GLFKLDUD]LRQL GL FXL DJOL DUWW�� H 4 GHOOD PHGHVLPD OHJJH�
OLPLWDWDPHQWH DO VRJJHWWR� DO FRQLXJH QRQ VHSDUDWR H DL SDUHQWL HQWUR LO �� JUDGR� RYH JOL VWHVVL YL FRQVHQWDQR (viene LQ RJQL FDVR GDWR HYLGHQ]D DO
PDQFDWR FRQVHQVR��
Sanzione prevista:
6DQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD SHFXQLDULD GD ��� D ������ HXUR D FDULFR GHO UHVSRQVDELOH GHOOD PDQFDWD FRPXQLFD]LRQH�
3XEEOLFD]LRQH GHO SURYYHGLPHQWR VDQ]LRQDWRULR VXO VLWR LQWHUQHW GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH R GHJOL RUJDQLVPL LQWHUHVVDWL
Fattispecie inadempimento:
Per le P.O.:
Violazione degli obblighi di comunicazione, ai sensi dell’art. 14 c. 1 ter e 1 quinquies del D.Lgs. n. 33/2013
Per il Responsabile della pubblicazione dei dati:
mancata pubblicazione dell'ammontare complessivo dei suddetti emolumenti per ciascun dirigente.
Sanzioni previste:
Per le P.O. e per il Responsabile della pubblicazione dei dati:
- Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro
- Pubblicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito internet dell’amministrazione o degli organismi interessati

Art. 47 “Sanzioni per casi specifici” - Responsabilità a carico del Responsabile della trasparenza, dei Responsabili di P.O. e dei funzionari
Fattispecie inadempimento:
9LROD]LRQH GHJOL REEOLJKL GL SXEEOLFD]LRQH GL FXL DOO¶DUW� ��� FRPPD �� UHODWLYL DJOL HQWL SXEEOLFL YLJLODWL� DJOL HQWL GL GLULWWR SULYDWR LQ FRQWUROOR SXEEOLFR
e alle società con riferimento a:
� UDJLRQH VRFLDOH�
� PLVXUD GHOOD SDUWHFLSD]LRQH GHOOD S�D�� GXUDWD GHOO¶LPSHJQR H RQHUH FRPSOHVVLYR JUDYDQWH VXO ELODQFLR GHOOD S�D�
� QXPHUR GHL UDSSUHVHQWDQWL GHOOD 3�$� QHJOL RUJDQL GL JRYHUQR H WUDWWDPHQWR HFRQRPLFR FRPSOHVVLYR VSHWWDQWH DG HVVL�
� ULVXOWDWL GL ELODQFLR GHJOL XOWLPL � HVHUFL]L�
� LQFDULFKL GL DPPLQLVWUDWRUH GHOO¶HQWH H UHODWLYR WUDWWDPHQWR HFRQRPLFR FRPSOHVVLYR�
Sanzioni previste:
6DQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD SHFXQLDULD GD ��� D ������ HXUR D FDULFR GHO 5HVSRQVDELOH GHOOD YLROD]LRQH

Art. 47 - “Sanzioni per casi specifici” - Sanzioni a carico degli Amministratori di società

Fattispecie inadempimento:
Mancata FRPXQLFD]LRQH GD SDUWH GHJOL DPPLQLVWUDWRUL VRFLHWDUL DL SURSUL VRFL SXEEOLFL GHL GDWL UHODWLYL DO SURSULR LQFDULFR� DO UHODWLYR FRPSHQVR
HQWUR �� JLRUQL GDO FRQIHULPHQWR RYYHUR SHU OH LQGHQQLWj GL ULVXOWDWR HQWUR �� JLRUQL GDO SHUFHSLPHQWR�
Sanzioni previste:
6DQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD SHFXQLDULD GD ��� D ������ HXUR D FDULFR GHJOL DPPLQLVWUDWRUL VRFLHWDUL
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01 Misure da adottare in caso di rinvio a giudizio

La legge 27 marzo 2001, n. 97 recante «Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale nei
confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni», all’art. 3, co. 1, stabilisce che «quando nei confronti di un dipendente di amministrazioni o di
enti pubblici ovvero di enti a prevalente partecipazione pubblica è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317,
318, 319, 319- ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, l'amministrazione di appartenenza lo
trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento,
mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza».
Tale norma ha introdotto per tutti i dipendenti a tempo determinato e indeterminato (non solo i dirigenti) l’istituto del trasferimento ad ufficio diverso da
quello in cui prestava servizio per il dipendente rinviato a giudizio per i delitti richiamati. Si tratta di una serie di reati molto più ristretta rispetto all’intera
gamma di reati previsti dal Titolo II Capo I del Libro secondo del Codice Penale.
Il trasferimento è obbligatorio, salva la scelta lasciata all’amministrazione, “in relazione alla propria organizzazione”, tra il “trasferimento di sede” e
«l’attribuzione di un incarico differente da quello già svolto dal dipendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la permanenza del
dipendente nell’ufficio in considerazione del discredito che l’amministrazione stessa può ricevere da tale permanenza» (art. 3, co. 1).
«Qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi, non sia possibile attuare il trasferimento di ufficio, il dipendente è
posto in posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento salvo che per gli emolumenti strettamente connessi
alle presenze in servizio, in base alle disposizioni dell'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza» (art. 3, co. 2).
Il trasferimento perde efficacia se interviene sentenza di proscioglimento o di assoluzione, ancorché non definitiva, “e in ogni caso, decorsi cinque anni”
dalla sua adozione (art. 3, co. 3). Ma l’amministrazione, «in presenza di obiettive e motivate ragioni per le quali la riassegnazione all’ufficio
originariamente coperto sia di pregiudizio alla funzionalità di quest’ultimo», “può non dare corso al rientro” (art. 3, co. 4).

- prescrizioni specifiche

trasferimento del dipendente in caso di rinvio a giudizio

02 Rotazione straordinaria in caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva

L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 165/2001 dispone che i dirigenti degli uffici dirigenziali generali “provvedono al monitoraggio delle DWWLYLWDҒ
nell'ambito delle quali HҒ SLXҒ elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio D cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del
personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttivi” senza ulteriori specificazioni.

'DOOD disposizione si desume l’obbligo per l’amministrazione di assegnare LO personale sospettato di condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno
rilevanza penale, ad altro servizio. Si tratta di una misura di natura non sanzionatoria dal carattere eventuale H cautelare, tesa D garantire che nell’area
ove si sono verificati L fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano DWWLYDWH idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo DO fine di
WXWHODUH O¶LPPDJLQH GL LPSDU]LDOLWDҒ GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�

$L fini GHOOD LQGLYLGXD]LRQH GHL UHDWL SUHVXSSRVWR GHOD URWD]LRQH straordinaria, O¶$XWRULWDҒ� QHOOH OLQHH JXLGD JXLGD DGRWWDWH con OD deliberazione Q� 215 GHO
26 PDU]R 2019, ha affermato che l’elencazione GHL UHDWL (delitti ULOHYDQWL SUHYLVWL GDJOL articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,
322-bis, 346-bis, 353 H 353- bis GHO codice penale), GL cui DOO¶DUW� 7 GHOOD OHJJH Q� 69 GHO 2015, SHU “fatti GL corruzione” SRVVD HVVHUH DGRWWDWD anche DL fini
GHOOD LQGLYLGXD]LRQH GHOOH “condotte GL QDWXUD corruttiva” che LPSRQJRQR OD PLVXUD GHOOD URWD]LRQH VWUDRUGLQDULD DL VHQVL dell’art.16, co. 1, OHWWHUD l-quater,
del d.lgs.165 del 2001.

Per L UHDWL SUHYLVWL GDL richiamati articoli GHO codice SHQDOH HҒ GD ULWHQHUVL obbligatoria O¶DGR]LRQH GL XQ SURYYHGLPHQWR PRWLYDWR con LO quale YLHQH YDOXWDWD
la condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria.

L’adozione GHO SURYYHGLPHQWR GL URWD]LRQH� invece, HҒ VROR facoltativa QHO caso GL procedimenti SHQDOL DYYLDWL SHU JOL DOWUL UHDWL contro OD S�D� (di cui DO Capo
I GHO Titolo II GHO Libro secondo GHO Codice Penale, ULOHYDQWL DL fini GHOOH LQFRQIHULELOLWDҒ DL VHQVL GHOO¶DUW� 3 GHO G�OJV� Q� 39 GHO 2013, GHOO¶DUW� 35-bis GHO G�OJV�
n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012).

Il SURYYHGLPHQWR SRWUHEEH anche QRQ GLVSRUUH OD URWD]LRQH� PD O¶RUGLQDPHQWR UDJJLXQJH OR VFRSR GL LQGXUUH O¶DPPLQLVWUD]LRQH DG XQD YDOXWD]LRQH
WUDVSDUHQWH� FROOHJDWD DOO¶HVLJHQ]D GL WXWHODUH OD SURSULD LPPDJLQH GL LPSDU]LDOLWDҒ�

La PLVXUD GHYH HVVHUH DSSOLFDWD QRQ DSSHQD O¶DPPLQLVWUD]LRQH VLD YHQXWD D FRQRVFHQ]D GHOO¶DYYLR GHO SURFHGLPHQWR SHQDOH� 2YYLDPHQWH O¶DYYLR GHO
SURFHGLPHQWR GL URWD]LRQH ULFKLHGHUDҒ GD SDUWH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH l’acquisizione GL VXIILFLHQWL LQIRUPD]LRQL DWWH D YDOXWDUH O¶HIIHWWLYD JUDYLWDҒ GHO IDWWR
DVFULWWR DO GLSHQGHQWH� Questa FRQRVFHQ]D� ULJXDUGDQGR XQ PRPHQWR GHO SURFHGLPHQWR FKH QRQ KD HYLGHQ]D SXEEOLFD (in quanto O¶DFFHVVR DO UHJLVWUR GL
FXL DOO¶DUW� 335 F�S�S� HҒ FRQFHVVR DL VROL VRJJHWWL H[ OHJH legittimati), SRWUDҒ DYYHQLUH LQ qualsiasi PRGR� DWWUDYHUVR DG HVHPSLR IRQWL DSHUWH (notizie UHVH
SXEEOLFKH GDL media) R DQFKH GDOOD FRPXQLFD]LRQH GHO GLSHQGHQWH FKH QH DEELD DYXWR FRJQL]LRQH R SHU DYHUH ULFKLHVWR LQIRUPD]LRQL VXOOD LVFUL]LRQH H[ DUW�
335 F�S�S� R SHU HVVHUH VWDWR GHVWLQDWDULR GL SURYYHGLPHQWL FKH FRQWHQJRQR OD QRWL]LD PHGHVLPD (ad HVHPSLR� QRWLILFD GL XQ¶LQIRUPD]LRQH GL JDUDQ]LD� GL XQ
decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle indagini, di una richiesta di incidente probatorio, etc.).

Considerato FKH O¶DPPLQLVWUD]LRQH SXRҒ YHQLUH D FRQRVFHQ]D GHOOR VYROJLPHQWR GHO SURFHGLPHQWR SHQDOH DQFKH UHODWLYDPHQWH DOOH VXH GLYHUVH IDVL� VL
GHYH ULWHQHUH FKH LO SURYYHGLPHQWR GHEED HVVHUH DGRWWDWR (con HVLWR SRVLWLYR R QHJDWLYR� VHFRQGR OH YDOXWD]LRQL FKH O¶DPPLQLVWUD]LRQH GHYH compiere) VLD
LQ SUHVHQ]D GHO VROR DYYLR GHO SURFHGLPHQWR� VLD LQ SUHVHQ]D GL XQD YHUD H SURSULD ULFKLHVWD GL ULQYLR D JLXGL]LR� Il OHJLVODWRUH FKLHGH FKH O¶DPPLQLVWUD]LRQH
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ULSHWD OD VXD YDOXWD]LRQH VXOOD SHUPDQHQ]D LQ XIILFLR GL XQ GLSHQGHQWH FRLQYROWR LQ XQ SURFHGLPHQWR SHQDOH� D VHFRQGD GHOOD JUDYLWDҒ GHOOH LPSXWD]LRQL H
GHOOR VWDWR GHJOL DFFHUWDPHQWL FRPSLXWL GHOO¶DXWRULWDҒ JLXGL]LDULD� 8Q SURYYHGLPHQWR FRQ HVLWR QHJDWLYR LQ FDVR GL PHUR DYYLR GHO SURFHGLPHQWR� SRWUHEEH
DYHUH GLYHUVR FRQWHQXWR LQ FDVR GL ULFKLHVWD GL ULQYLR D JLXGL]LR�

- prescrizioni specifiche

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiv

03 Misure e prescrizioni da adottare in caso di condanna non definitiva

O
DUWLFROR ���ELV GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR ��������� LQWURGRWWR GDOOD OHJJH DQWLFRUUX]LRQH ��������� SUHYHGH�
�� Coloro FKH VRQR VWDWL FRQGDQQDWL� DQFKH FRQ VHQWHQ]D QRQ SDVVDWD LQ JLXGLFDWR� SHU L UHDWL SUHYLVWL QHO FDSR I GHO WLWROR II GHO OLEUR VHFRQGR GHO FRGLFH
SHQDOH�
D� QRQ SRVVRQR IDUH SDUWH� DQFKH FRQ FRPSLWL GL VHJUHWHULD� GL FRPPLVVLRQL SHU O
DFFHVVR R OD VHOH]LRQH D SXEEOLFL LPSLHJKL�
E� QRQ SRVVRQR HVVHUH DVVHJQDWL� DQFKH FRQ IXQ]LRQL GLUHWWLYH� DJOL XIILFL SUHSRVWL DOOD JHVWLRQH GHOOH ULVRUVH ILQDQ]LDULH� all'acquisizione GL EHQL� VHUYL]L H
IRUQLWXUH� nonché DOOD FRQFHVVLRQH R DOO
HURJD]LRQH GL VRYYHQ]LRQL� FRQWULEXWL� VXVVLGL� DXVLOL ILQDQ]LDUL R DWWULEX]LRQL GL YDQWDJJL HFRQRPLFL D VRJJHWWL
SXEEOLFL H SULYDWL�
F� QRQ SRVVRQR IDUH SDUWH GHOOH FRPPLVVLRQL SHU OD VFHOWD GHO FRQWUDHQWH SHU O
DIILGDPHQWR GL ODYRUL� IRUQLWXUH H VHUYL]L� SHU OD FRQFHVVLRQH R O
HURJD]LRQH
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

In DWWXD]LRQH GHO GLVSRVWR QRUPDWLYR ULFKLDPDWR� SULPD GHOO
DWWULEX]LRQH GL LQFDULFKL UHODWLYL D FRPPLVVLRQL SHU O
DFFHVVR R OD VHOH]LRQH DJOL LPSLHJKL (sub
D� R SHU OD VFHOWD GHO FRQWUDHQWH� è ULFKLHVWD l'acquisizione GL XQD VSHFLILFD GLFKLDUD]LRQH UHODWLYD DOO
DVVHQ]D GL FDXVH GL inconferibilità SUHYLVWH QHOO
DUWLFROR
ULFKLDPDWR�

Tale GLFKLDUD]LRQH è GD FRQVLGHUDUVL FRPH SUHVXSSRVWR LQHOXGLELOH DL ILQL GHOO
DWWULEX]LRQH GHOO
LQFDULFR HG è VRJJHWWR D YHULILFD GD SDUWH GHO 5HVSRQVDELOH
GHO SURFHGLPHQWR� PHGLDQWH l'acquisizione GHO FDVHOODULR JLXGL]LDOH H GHO FHUWLILFDWR GHL FDULFKL SHQGHQWL GHL WULEXQDOL SUHVVR FXL KD VHGH O
(QWH ROWUH FKH LQ
quelli nel cui territorio il soggetto da nominare svolga la propria attività professionale o abbia residenza.

$L ILQL GHOO
DWWULEX]LRQH GHJOL LQFDULFKL SUHYLVWR QHOOD OHWWHUD E�� LQ conformità FRQ OH SUHYLVLRQL FRQWHQXWH QHL FRQWUDWWL FROOHWWLYL GL ODYRUR� VL ULFKLHGH D
FLDVFXQ GLSHQGHQWH GL LQIRUPDUH WHPSHVWLYDPHQWH O
$PPLQLVWUD]LRQH� GHOO
DWWLYD]LRQH GL D]LRQL SHQDOL D SURSULR FDULFR�

Si SUHFLVD FKH OD PDQFDWD FRPXQLFD]LRQL ULJXDUGDQWL LO ULQYLR D JLXGL]LR� VRSUDWWXWWR ULJXDUGR D UHDWL FRQWUR OD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQL R DWUL FKH SRVVDQR
compromettere la presunzione di correttezza e imparzialità dell'azione amministrativa, sono da considerare quali violazioni disciplinari.

- prescrizioni specifiche

ciascun dipendente deve informare tempestivamente l'Amministrazione dell'attivazione di azioni penali a proprio carico.

04 Conferibilità e la compatibilità degli incarichi di vertice

/
DXWRULWj QD]LRQDOH DQWLFRUUX]LRQH FRQ OD GHOLEHUD Q� ���� GHO �� GLFHPEUH ����� UHFDQWH� ³,QGLFD]LRQL SHU O¶DSSOLFD]LRQH GHOOD
GLVFLSOLQD GHOOH LQFRQIHULELOLWj GL LQFDULFKL SUHVVR OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL H SUHVVR JOL HQWL SULYDWL LQ FRQWUROOR SXEEOLFR LQ FDVR GL FRQGDQQD SHU UHDWL
FRQWUR OD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� KD IRUQLWR LQGLFD]LRQL LQ RUGLQH DOOH PRGDOLWj GL DSSOLFD]LRQH GHOOH GLVSRVL]LRQL FRQWHQXWH QHO GHFUHWR OHJLVODWLYR
��������

,O FLWDWR GHFUHWR OHJLVODWLYR� QHO FRPPD �� SUHFLVD FRVD VL LQWHQGD�
J� SHU «inconferibilità», OD SUHFOXVLRQH� SHUPDQHQWH R WHPSRUDQHD� D FRQIHULUH JOL LQFDULFKL SUHYLVWL GDO SUHVHQWH GHFUHWR D FRORUR FKH DEELDQR ULSRUWDWR
FRQGDQQH SHQDOL SHU L UHDWL SUHYLVWL GDO FDSR , GHO WLWROR ,, GHO OLEUR VHFRQGR GHO FRGLFH SHQDOH� D FRORUR FKH DEELDQR VYROWR LQFDULFKL R ULFRSHUWR FDULFKH LQ
HQWL GL GLULWWR SULYDWR UHJRODWL R ILQDQ]LDWL GD SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL R VYROWR DWWLYLWj SURIHVVLRQDOL D IDYRUH GL questi XOWLPL� D FRORUR FKH VLDQR VWDWL
FRPSRQHQWL GL RUJDQL GL LQGLUL]]R SROLWLFR� 

K� SHU «incompatibilità», O
REEOLJR SHU LO VRJJHWWR FXL YLHQH FRQIHULWR O
LQFDULFR GL VFHJOLHUH� D SHQD GL GHFDGHQ]D� HQWUR LO WHUPLQH SHUHQWRULR GL quindici
JLRUQL� WUD OD SHUPDQHQ]D QHOO
LQFDULFR H O
DVVXQ]LRQH H OR VYROJLPHQWR GL LQFDULFKL H FDULFKH LQ HQWL GL GLULWWR SULYDWR UHJRODWL R ILQDQ]LDWL GDOOD SXEEOLFD
DPPLQLVWUD]LRQH FKH FRQIHULVFH O
LQFDULFR� OR VYROJLPHQWR GL DWWLYLWj SURIHVVLRQDOL RYYHUR O
DVVXQ]LRQH GHOOD FDULFD GL FRPSRQHQWH GL RUJDQL GL LQGLUL]]R
SROLWLFR�

/¶DUW� � GHO G�OJV� �������� UXEULFDWR ³,QFRQIHULELOLWj GL LQFDULFKL LQ FDVR GL FRQGDQQD SHU UHDWL FRQWUR OD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH´� SUHYHGH FKH�
³�� $ FRORUR FKH VLDQR VWDWL FRQGDQQDWL� DQFKH FRQ VHQWHQ]D QRQ SDVVDWD LQ JLXGLFDWR� SHU XQR GHL UHDWL SUHYLVWL GDO FDSR , GHO WLWROR ,, GHO OLEUR VHFRQGR
GHO FRGLFH SHQDOH� QRQ SRVVRQR HVVHUH DWWULEXLWL�
D� JOL LQFDULFKL DPPLQLVWUDWLYL GL YHUWLFH QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL VWDWDOL� UHJLRQDOL H ORFDOL�
E� JOL LQFDULFKL GL DPPLQLVWUDWRUH GL HQWH SXEEOLFR� GL OLYHOOR QD]LRQDOH� UHJLRQDOH H ORFDOH�
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti
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SXEEOLFL H QHJOL HQWL GL GLULWWR SULYDWR LQ FRQWUROOR SXEEOLFR GL OLYHOOR QD]LRQDOH� UHJLRQDOH H ORFDOH�
G� JOL LQFDULFKL GL DPPLQLVWUDWRUH GL HQWH GL GLULWWR SULYDWR LQ FRQWUROOR SXEEOLFR� GL OLYHOOR QD]LRQDOH� UHJLRQDOH
H ORFDOH�
H� JOL LQFDULFKL GL GLUHWWRUH JHQHUDOH� GLUHWWRUH VDQLWDULR H GLUHWWRUH DPPLQLVWUDWLYR QHOOH D]LHQGH VDQLWDULH ORFDOL
GHO VHUYL]LR VDQLWDULR QD]LRQDOH�

/
DUWLFROR �� GHOOR VWHVVR GHFUHWR� SUHYHGH LQROWUH FKH� DOO
DWWR GHO FRQIHULPHQWR GHOO
LQFDULFR O
LQWHUHVVDWR SUHVHQWL XQD GLFKLDUD]LRQH VXOOD LQVXVVLVWHQ]D
GL XQD GHOOH FDXVH GL LQFRQIHULELOLWj� DL ILQL GHOO
HIILFDFLD GHOO
LQFDULFR� ( FKH QHO FRUVR GHOO
LQFDULFR O
LQWHUHVVDWR SUHVHQWL DQQXDOPHQWH XQD GLFKLDUD]LRQH
VXOOD LQVXVVLVWHQ]D GL XQD GHOOH FDXVH GL LQFRPSDWLELOLWj GL FXL DO SUHVHQWH GHFUHWR�
/H GLFKLDUD]LRQL ULFKLDPDWH VRQR SXEEOLFDWH QHO VLWR LVWLWX]LRQDOH GHOO
$PPLQLVWUD]LRQH

- prescrizioni specifiche

Dichiarazione di inconferibilità e incompatibilità deve essere resa da ciascun responsabile all'atto del conferimento dell'incarico e pubblicata sul sito
istituzionale dell'Ente.

05 Rispetto dei tempi procedimentali

/D OHJJH ��������� DO FRPPD �� OHWWHUD G� SUHVFULYH FKH LO Piano GL Prevenzione GHOOD Corruzione GHILQLVFD OH PRGDOLWj GL PRQLWRUDJJLR GHO ULVSHWWR GHL
WHUPLQL SHU OD FRQFOXVLRQH GHL SURFHGLPHQWL DPPLQLVWUDWLYL�
/D VWHVVD DWWHQ]LRQH è GHGLFDWD GDO OHJLVODWRUH FKH� FRQ OH PRGLILFKH UHFHQWHPHQWH DSSRUWDWH GDO '/ 76/2020 (semplificazioni) KD LQWURGRWWR (art. �� FR�
4-bis GHOOD /HJJH 241/90) OD SUHVFUL]LRQH UHODWLYD DOOD PLVXUD]LRQH H DOOD SXEEOLFD]LRQH QHO VLWR LVWLWX]LRQDOH GHL �WHPSL HIIHWWLYL� GL FRQFOXVLRQH GHL
SURFHGLPHQWL DPPLQLVWUDWLYL GL PDJJLRUH LPSDWWR� Tale XOWLPR DGHPSLPHQWR� WXWWDYLD� VDUj DWWXDWR GRSR O
HPDQD]LRQH GL XQR VSHFLILFR GHFUHWR GD SDUWH
GHOOD SUHVLGHQ]D GHO FRQVLJOLR GHL PLQLVWUL�
,Q DWWHVD GL VSHFLILFKH SUHVFUL]LRQH H DOOR VFRSR GL IDFLOLWDUH LO PRQLWRUDJJLR SUHVFULWWR� VL ULWLHQH RSSRUWXQR ULFKLHGHUH FKH RJQL GLULJHQWH UDFFROJD WXWWH OH
LQIRUPD]LRQL UHODWLYH DOOH VLWXD]LRQL SDWRORJLFKH FRQVHJXHQWL VLD DO ULWDUGR FKH DOO
LQHU]LD� Con WDOH DFFRUJLPHQWR VL DYUj O
RFFDVLRQL GL LQGLYLGXDUH LO PDQFDWR
ULVSHWWR GHL WHPSL FRQ GLUHWWR ULIHULPHQWR DOO
LPSDWWR JHQHUDWR VXL FLWWDGLQL H VXOOH LPSUHVH�
*OL DPELWL GHO PRQLWRUDJJLR VDUDQQR L VHJXHQWL�
- n. richieste di attivazione del funzionario sostitutivo (art. 2, co.9-bis L. 241/90)
- n. richieste di danno da ritardo (art. 2-bis, co. 1, L. 241/90)
- n. richieste di indennizzo da ritardo (art. 2-bis, co. 1-bis, L. 241/90)
� Q� LQWHUYHQWL GL FRPPLVVDUL DG DFWD
� Q� VHJQDOD]LRQL R GLIILGH DG DGHPSLHUH SHU PDQFDWR ULVSHWWR GHL WHPSL
� Q� ULFKLHVWH GL LQWHUHVVL GL PRUD D FDXVD GL ULWDUGR
� Q� DWWL GL HVHFX]LRQL LQ FRQVHJXHQ]D D GHFUHWL LQJLXQWLYL

- prescrizioni specifiche

monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativ

06 Doveri di comportamento

/D OHJJH ��������� DOO
DUW� �� FR� 44, KD SUHYLVWR OD VRVWLWX]LRQH GHOO
DUW� 54 GHO 'HFUHWR /HJLVODWLYR ��������� SUHVFULYHQGR DO *RYHUQR OD GHILQL]LRQH GL
XQ QXRYR FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR�
7DOH FRGLFH q VWDWR DGRWWDWR FRQ LO '35 �� GHO ���� GDO WLWROR �5HJRODPHQWR UHFDQWH LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL SXEEOLFL��
,Q DWWXD]LRQH GHOOH SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR O
DPPLQLVWUD]LRQH KD DGRWWDWR XQ SURSULR FRGLFH FKH UDFFRJOLH JOL REEOLJKL
FRPSRUWDPHQWDOL ULFKLHVWL D WXWWL L GLSHQGHQWL� QRQFKq O
RQHUH GL HVWHQGHUH JOL VWHVVL REEOLJKL� SHU quanto FRPSDWLELOL� D FRQVXOHQWL� FROODERUDWRUL� QRQFKq DL
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzino opere in favore dell'amministrazione.

/D YLJLODQ]D VXO ULVSHWWR GHJOL REEOLJKL GL FRPSRUWDPHQWR FRPSHWH D RJQL GLULJHQWH H D RJQL UHVSRQVDELOH GL VHUYL]LR�
OD YLROD]LRQH GHL GRYHUL FRQWHQXWL QHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR q IRQWH GL UHVSRQVDELOLWj GLVFLSOLQDUH� ( LQ FDVR GL YLROD]LRQL JUDYL R UHLWHUDWH� FRVu FRPH
SUHYLVWR DOO
DUW� ��� FR� � GHO '/*6 ��������� VL DSSOLFD OD VDQ]LRQH GHO OLFHQ]LDPHQWR GLVFLSOLQDUH GL FXL DOO
DUW� �� TXDWHU� FR� ��

- prescrizioni specifiche

Adeguamento del vigente Codice di Comportamento alla delibera ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020.

07 Conflitto di interessi

/
DUW� ��ELV GHOOD /� ������� LQWURGRWWR GDOOD /� ��������� KD GLVFLSOLQDWR LO FRQIOLWWR GL LQWHUHVVL QHOO
DWWLYLWj DPPLQLVWUDWLYD SUHYHGHQGR O
DVWHQVLRQH
GDOO
DGR]LRQH GL DWWL� LQ FDVR GL FRQIOLWWR GL LQWHUHVVL� 6XFFHVVLYDPHQWH� O
DUW� 7 GHO '35 ������� (codice GL FRPSRUWDPHQWR� KD SUHVFULWWR HVSUHVVDPHQWH
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FKH �,O GLSHQGHQWH VL DVWLHQH GDO SDUWHFLSDUH DOO
DGR]LRQH GL GHFLVLRQL R DG DWWLYLWj FKH SRVVDQR FRLQYROJHUH LQWHUHVVL SURSUL� RYYHUR GL VXRL SDUHQWL� DIILQL
HQWUR LO VHFRQGR JUDGR� GHO FRQLXJH R GL FRQYLYHQWL� RSSXUH GL SHUVRQH FRQ OH TXDOL DEELD UDSSRUWL GL IUHTXHQWD]LRQH DELWXDOH� RYYHUR� GL VRJJHWWL RG
RUJDQL]]D]LRQL FRQ FXL HJOL R LO FRQLXJH DEELD FDXVD SHQGHQWH R JUDYH LQLPLFL]LD R UDSSRUWL GL FUHGLWR R GHELWR VLJQLILFDWLYL� RYYHUR GL VRJJHWWL RG
RUJDQL]]D]LRQL GL FXL VLD WXWRUH� FXUDWRUH� SURFXUDWRUH R DJHQWH� RYYHUR GL HQWL� DVVRFLD]LRQL DQFKH QRQ ULFRQRVFLXWH� FRPLWDWL� VRFLHWj R VWDELOLPHQWL GL FXL
VLD DPPLQLVWUDWRUH R JHUHQWH R GLULJHQWH� ,O GLSHQGHQWH VL DVWLHQH LQ RJQL DOWUR FDVR LQ FXL HVLVWDQR JUDYL UDJLRQL GL FRQYHQLHQ]D� 6XOO
DVWHQVLRQH GHFLGH LO
UHVSRQVDELOH GHOO
XIILFLR GL DSSDUWHQHQ]D��

7DOH XOWLPD GLVSRVL]LRQH� DQFKH D VHJXLWR GHOO
HVSUHVVR ULFKLDPR FRQWHQXWR QHOO
DUWLFROR ��� FRPPD � GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR ������� (codice GHL
FRQWUDWWL� q GD FRQVLGHUDUVL FRPH ULIHULPHQWR SULRULWDULR� VLD SHU OD GHILQL]LRQH GHO FRQIOLWWR GL LQWHUHVVL� VLD SHU O
DSSOLFD]LRQH GHOOD FRQVHJXHQWH PLVXUD
GHOO
DVWHQVLRQH

Nello VWHVVR '35 �������� LQROWUH� O
DUWLFROR ��� DO FRPPD �� SUHVFULYH� ��� ,O GLSHQGHQWH QRQ FRQFOXGH� SHU FRQWR GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH� FRQWUDWWL GL
DSSDOWR� IRUQLWXUD� VHUYL]LR� ILQDQ]LDPHQWR R DVVLFXUD]LRQH FRQ LPSUHVH FRQ OH TXDOL DEELD VWLSXODWR FRQWUDWWL D WLWROR SULYDWR R ULFHYXWR DOWUH XWLOLWj QHO
ELHQQLR SUHFHGHQWH� DG HFFH]LRQH GL TXHOOL FRQFOXVL DL VHQVL GHOO
DUWLFROR ���� GHO FRGLFH FLYLOH� Nel FDVR LQ FXL O
DPPLQLVWUD]LRQH FRQFOXGD FRQWUDWWL GL
DSSDOWR� IRUQLWXUD� VHUYL]LR� ILQDQ]LDPHQWR R DVVLFXUD]LRQH� FRQ LPSUHVH FRQ OH TXDOL LO GLSHQGHQWH DEELD FRQFOXVR FRQWUDWWL D WLWROR SULYDWR R ULFHYXWR DOWUH
XWLOLWj QHO ELHQQLR SUHFHGHQWH� TXHVWL VL DVWLHQH GDO SDUWHFLSDUH DOO
DGR]LRQH GHOOH GHFLVLRQL HG DOOH DWWLYLWj UHODWLYH DOO
HVHFX]LRQH GHO FRQWUDWWR� UHGLJHQGR
YHUEDOH VFULWWR GL WDOH DVWHQVLRQH GD FRQVHUYDUH DJOL DWWL GHOO
XIILFLR�

6XOOD EDVH GHOOH GLVSRVL]LRQL ULFKLDPDWH� VL HYLGHQ]D O
HVLJHQ]D GL DSSOLFDUH OH VHJXHQWL PLVXUH�
�� OD ULOHYD]LRQH GL HYHQWXDOL VLWXD]LRQL GL FRQIOLWWR GL LQWHUHVVL
7DOH DGHPSLPHQWR � SHUDOWUR SUHYLVWR DQFKH DOO�DUW� �� FR� �� OHWWHUD H�� FKH SUHVFULYH GL �GHILQLUH OH PRGDOLWj GL PRQLWRUDJJLR GHO L UDSSRUWL WUD
O
DPPLQLVWUD]LRQH H L VRJJHWWL FKH FRQ OD VWHVVD VWLSXODQR FRQWUDWWL R FKH VRQR LQWHUHVVDWL D SURFHGLPHQWL GL DXWRUL]]D]LRQH� FRQFHVVLRQH R HURJD]LRQH GL
YDQWDJJL HFRQRPLFL GL TXDOXQTXH JHQHUH� DQFKH YHULILFDQGR HYHQWXDOL UHOD]LRQL GL SDUHQWHOD R DIILQLWj VXVVLVWHQWL WUD L WLWRODUL� JOL DPPLQLVWUDWRUL� L VRFL H L
GLSHQGHQWL GHJOL VWHVVL VRJJHWWL H L GLULJHQWL H L GLSHQGHQWL GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH�� $O ULJXDUGR� SHUWDQWR� VL ULFKLHGH GL VHJQDODUH SRVVLELOL VLWXD]LRQL GL
FRQIOLWWR GL LQWHUHVVL QHO FDVR GL DYYLR GL SURFHGLPHQWL� FRQ SDUWLFRODUH ULJXDUGR D TXHOOL FKH SUHYHGDQR VHOH]LRQL WUD ULFKLHGHQWL R O
DWWULEX]LRQH GL YDQWDJJL H
LQ WXWWH OH SURFHGXUH LQ PDWHULD FRQWUDWWXDOH

�� REEOLJR GL DVWHQVLRQH
, GLSHQGHQWL VRQR REEOLJDWL DG DVWHQHUVL LQ WXWWH OH VLWXD]LRQL SUHVFULWWH GDO FLWDWR DUW� 7 GHO '35 �������� /
DVWHQVLRQH� WXWWDYLD� QRQ DYYLHQH LQ PRGR
DXWRPDWLFR PD PHGLDQWH OD FRPXQLFD]LRQH DO GLULJHQWH R DO UHVSRQVDELOH GHO VHUYL]LR D FXL FRPSHWH OD YDOXWD]LRQH LQ RUGLQH DOOH FLUFRVWDQ]H FKH
ULFKLHGDQR O
DVWHQVLRQH H DOOH FRQVHJXHQ]H FKH TXHVWD può GHWHUPLQDUH VXOOD FRQWLQXLWj GHOO
D]LRQH DPPLQLVWUDWLYD� /
DVWHQVLRQH QRQ q GD ULWHQHUVL
QHFHVVDULD QHO FDVR LQ FXL LO SURFHGLPHQWR VLD DVVLVWLWR GD SUHVFUL]LRQL SURFHGXUDOL FKH QRQ FRQVHQWRQR GLVFUH]LRQDOLWj� FRVu FRPH QHL FDVL LQ FXL
O
DVWHQVLRQH SRWUHEEH WUDGXUVL LQ YDQWDJJLR SHU L VRJJHWWL LQ FRQIOLWWR GL LQWHUHVVL (vedasi DSSOLFD]LRQH GL VDQ]LRQL� WUDVPLVVLRQH GL DFFHUWDPHQWL� WULEXWDUL�
HFF�

- prescrizioni specifiche

segnalare possibili situazioni di conflitto di interessi nel caso di avvio di procedimenti, con particolare riguardo a quelli che prevedano selezioni tra
richiedenti o l'attribuzione di vantaggi e in tutte le procedure in materia contrattual

comunicazione al dirigente o al responsabile del servizio a cui compete la valutazione in ordine alle circostanze che richiedano l'astensione

08 Monitoraggio sulle possibili interferenze

,O '35 ������� �FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR�� DJOL DUWW� � H �� FR� �� SUHYHGH TXDQWR VHJXH�
DUWLFROR �� �� Nel ULVSHWWR GHOOD GLVFLSOLQD YLJHQWH GHO GLULWWR GL DVVRFLD]LRQH� LO GLSHQGHQWH FRPXQLFD WHPSHVWLYDPHQWH DO UHVSRQVDELOH GHOO
XIILFLR GL
DSSDUWHQHQ]D OD SURSULD DGHVLRQH R DSSDUWHQHQ]D DG DVVRFLD]LRQL RG RUJDQL]]D]LRQL� D SUHVFLQGHUH GDO ORUR FDUDWWHUH ULVHUYDWR R PHQR� L FXL DPELWL GL
LQWHUHVVL SRVVDQR LQWHUIHULUH FRQ OR VYROJLPHQWR GHOO
DWWLYLWj GHOO
XIILFLR� ,O SUHVHQWH FRPPD QRQ VL DSSOLFD DOO
DGHVLRQH D SDUWLWL SROLWLFL R D VLQGDFDWL�
DUWLFROR �� FRPPD �� �� )HUPL UHVWDQGR JOL REEOLJKL GL WUDVSDUHQ]D SUHYLVWL GD OHJJL R UHJRODPHQWL� LO GLSHQGHQWH� DOO
DWWR GHOO
DVVHJQD]LRQH DOO
XIILFLR�
LQIRUPD SHU LVFULWWR LO GLULJHQWH GHOO
XIILFLR GL WXWWL L UDSSRUWL� GLUHWWL R LQGLUHWWL� GL FROODERUD]LRQH FRQ VRJJHWWL SULYDWL LQ TXDOXQTXH PRGR UHWULEXLWL FKH OR VWHVVR
DEELD R DEELD DYXWR QHJOL XOWLPL WUH DQQL� SUHFLVDQGR�
D� VH LQ SULPD SHUVRQD� R VXRL SDUHQWL R DIILQL HQWUR LO VHFRQGR JUDGR� LO FRQLXJH R LO FRQYLYHQWH DEELDQR DQFRUD UDSSRUWL ILQDQ]LDUL FRQ LO VRJJHWWR FRQ FXL
KD DYXWR L SUHGHWWL UDSSRUWL GL FROODERUD]LRQH�
E� VH WDOL UDSSRUWL VLDQR LQWHUFRUVL R LQWHUFRUUDQR FRQ VRJJHWWL FKH DEELDQR LQWHUHVVL LQ DWWLYLWj R GHFLVLRQL LQHUHQWL DOO
XIILFLR� OLPLWDWDPHQWH DOOH SUDWLFKH D
OXL DIILGDWH�

6L GLVSRQH� SHUWDQWR� FKH RJQL GLSHQGHQWH FRPXQLFKL WHPSHVWLYDPHQWH DO UHVSRQVDELOH GHOO
XIILFLR GL DSSDUWHQHQ]D OD SURSULD DGHVLRQH R DSSDUWHQHQ]D
DG DVVRFLD]LRQL RG RUJDQL]]D]LRQL� D SUHVFLQGHUH GDO ORUR FDUDWWHUH ULVHUYDWR R PHQR� L FXL DPELWL GL LQWHUHVVL SRVVDQR LQWHUIHULUH FRQ OR VYROJLPHQWR
GHOO
DWWLYLWj GHOO
XIILFLR�
$QDORJDPHQWH� FRQ FDGHQ]D DQQXDOH RJQL GLSHQGHQWH q WHQXWR D LQIRUPDUH LO GLULJHQWH GHOO
XIILFLR GL DSSDUWHQHQ]D GL RJQL UDSSRUWR GL WLSR SURIHVVLRQDOH
LQWUDWWHQXWR FRQ VRJJHWWL SULYDWL� 6L ULFKLDPD O
HVLJHQ]D FKH WDOH DGHPSLPHQWR VLD HIIHWWXDWR GDL GLSHQGHQWL FROORFDWL LQ SDUW WLPH FRQ SUHVWD]LRQH ODYRUDWLYD
LQIHULRUH DO ����
6L SUHFLVD FKH OH FRPXQLFD]LRQL GL FXL VL WUDWWD� LQ RJQL FDVR� QRQ VRQR GD LQWHQGHUVL FRPH DXWRUL]]D]LRQL DOO
HVHUFL]LR GL DWWLYLWj H[WUD LVWLWX]LRQDOL H QRQ
VRVWLWXLVFRQR O
REEOLJR GL FRPXQLFD]LRQH GL HYHQWXDOL FRQIOLWWL GL LQWHUHVVL�
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- prescrizioni specifiche

comunicazione del dipendente circa la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato
o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio

con cadenza annuale ogni dipendente è tenuto a informare il dirigente dell'ufficio di appartenenza di ogni rapporto di tipo professionale intrattenuto
con soggetti privati.

09 Incarichi extraistituzionali

Con ULIHULPHQWR DOO
DUW� �� GHO '/*6 �������� VL ULEDGLVFH FKH UHVWD IHUPD SHU WXWWL L GLSHQGHQWL OD GLVFLSOLQD GHOOD LQFRPSDWLELOLWj GHWWDWD GDJOL DUWW� �� H
VHJXHQWL GHO 7HVWR 8QLFR DSSURYDWR FRQ '35 �� JHQQDLR ���� Q� �� *OL DUWLFROL ULFKLDPDWL SUHVFULYRQR TXDQWR VHJXH�

$UW� ��� � &DVL GL LQFRPSDWLELOLWj
/
LPSLHJDWR QRQ può HVHUFLWDUH LO FRPPHUFLR� O
LQGXVWULD� né DOFXQD SURIHVVLRQH R DVVXPHUH LPSLHJKL DOOH GLSHQGHQ]H GL SULYDWL R DFFHWWDUH FDULFKH LQ

VRFLHWj FRVWLWXLWH D ILQH GL OXFUR� WUDQQH FKH VL WUDWWL GL FDULFKH LQ VRFLHWj R HQWL SHU OH TXDOL OD QRPLQD q ULVHUYDWD DOOR 6WDWR H VLD DOO
XRSR LQWHUYHQXWD
O
DXWRUL]]D]LRQH GHO PLQLVWUR FRPSHWHQWH�
DUW� ��� � /LPLWL GHOO
LQFRPSDWLELOLWj
,O GLYLHWR GL FXL DOO
DUWLFROR SUHFHGHQWH QRQ VL DSSOLFD QHL FDVL GL VRFLHWj FRRSHUDWLYH� /
LPSLHJDWR può HVVHUH SUHVFHOWR FRPH SHULWR RG DUELWUR SUHYLD

DXWRUL]]D]LRQH GHO PLQLVWUR R GHO FDSR GL XIILFLR GD OXL GHOHJDWR�
,QROWUH� LO VXFFHVVLYR FRPPD � SUHVFULYH FKH �/H SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL QRQ SRVVRQR FRQIHULUH DL GLSHQGHQWL LQFDULFKL� QRQ FRPSUHVL QHL FRPSLWL H
GRYHUL GL XIILFLR� FKH QRQ VLDQR HVSUHVVDPHQWH SUHYLVWL R GLVFLSOLQDWL GD OHJJH R DOWUH IRQWL QRUPDWLYH� R FKH QRQ VLDQR HVSUHVVDPHQWH DXWRUL]]DWL��
,QILQH� LO VXFFHVVLYR FRPPD � SUHVFULYH FKH �,Q RJQL FDVR� LO FRQIHULPHQWR RSHUDWR GLUHWWDPHQWH GDOO
DPPLQLVWUD]LRQH� nonché O
DXWRUL]]D]LRQH
DOO
HVHUFL]LR GL LQFDULFKL FKH SURYHQJDQR GD DPPLQLVWUD]LRQH SXEEOLFD GLYHUVD GD TXHOOD GL DSSDUWHQHQ]D� RYYHUR GD VRFLHWj R SHUVRQH ILVLFKH� FKH
VYROJDQR DWWLYLWj G
LPSUHVD R FRPPHUFLDOH� VRQR GLVSRVWL GDL ULVSHWWLYL RUJDQL FRPSHWHQWL VHFRQGR FULWHUL RJJHWWLYL H SUHGHWHUPLQDWL� FKH WHQJDQR FRQWR
GHOOD VSHFLILFD SURIHVVLRQDOLWj� WDOL GD HVFOXGHUH FDVL GL LQFRPSDWLELOLWj� VLD GL GLULWWR FKH GL IDWWR� QHOO
LQWHUHVVH GHO EXRQ DQGDPHQWR GHOOD SXEEOLFD
DPPLQLVWUD]LRQH R VLWXD]LRQL GL FRQIOLWWR� DQFKH SRWHQ]LDOH� GL LQWHUHVVL� FKH SUHJLXGLFKLQR O
HVHUFL]LR LPSDU]LDOH GHOOH IXQ]LRQL DWWULEXLWH DO GLSHQGHQWH��
,Q DWWXD]LRQH GL TXDQWR VRSUD O
HQWH KD DGRWWDWR XQR VSHFLILFR UHJRODPHQWR FKH GLVFLSOLQD OH PRGDOLWj GL DXWRUL]]D]LRQH GL LQFDULFKL H[WUD LVWLWX]LRQDOL�
, GLSHQGHQWL� TXLQGL� GRYUDQQR DWWHQHUVL ULJRURVDPHQWH D WDOL SUHVFUL]LRQL� OD FXL PDQFDWD DWWXD]LRQH� ROWUH D FRQILJXUDUH XQD YLROD]LRQH GL WLSR
GLVFLSOLQDUH� FRPSRUWD OH FRQVHJXHQ]H SUHYLVWH QHL FRPPL � H ��ELV GHO 'HFUHWR �������� GL VHJXLWR ULSRUWDWL�
�� , GLSHQGHQWL SXEEOLFL QRQ SRVVRQR VYROJHUH LQFDULFKL UHWULEXLWL FKH QRQ VLDQR VWDWL FRQIHULWL R SUHYLDPHQWH DXWRUL]]DWL GDOO
DPPLQLVWUD]LRQH GL
DSSDUWHQHQ]D� $L ILQL GHOO
DXWRUL]]D]LRQH� O
DPPLQLVWUD]LRQH YHULILFD O
LQVXVVLVWHQ]D GL VLWXD]LRQL� DQFKH SRWHQ]LDOL� GL FRQIOLWWR GL LQWHUHVVL ��� &RQ
ULIHULPHQWR DL SURIHVVRUL XQLYHUVLWDUL D WHPSR SLHQR� JOL VWDWXWL R L UHJRODPHQWL GHJOL DWHQHL GLVFLSOLQDQR L FULWHUL H OH SURFHGXUH SHU LO ULODVFLR
GHOO
DXWRUL]]D]LRQH QHL FDVL SUHYLVWL GDO SUHVHQWH GHFUHWR� ,Q FDVR GL LQRVVHUYDQ]D GHO GLYLHWR� VDOYH OH più JUDYL VDQ]LRQL H IHUPD UHVWDQGR OD UHVSRQVDELOLWj
GLVFLSOLQDUH� LO FRPSHQVR GRYXWR SHU OH SUHVWD]LRQL HYHQWXDOPHQWH VYROWH GHYH HVVHUH YHUVDWR� D FXUD GHOO
HURJDQWH R� LQ GLIHWWR� GHO SHUFHWWRUH� QHO FRQWR
GHOO
HQWUDWD GHO ELODQFLR GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH GL DSSDUWHQHQ]D GHO GLSHQGHQWH SHU HVVHUH GHVWLQDWR DG LQFUHPHQWR GHO IRQGR GL SURGXWWLYLWj R GL IRQGL
HTXLYDOHQWL�
��ELV� /
RPLVVLRQH GHO YHUVDPHQWR GHO FRPSHQVR GD SDUWH GHO GLSHQGHQWH SXEEOLFR LQGHELWR SHUFHWWRUH FRVWLWXLVFH LSRWHVL GL UHVSRQVDELOLWj HUDULDOH
VRJJHWWD DOOD JLXULVGL]LRQH GHOOD &RUWH GHL FRQWL�

- prescrizioni specifiche

rigoroso rispetto delle misure previste dal Regolamento per l'autorizzazione di incarichi extra istituzionali

10 Pantouflage

/
DUW� ��� FR� �� WHU GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR ��������� SUHYHGH FKH �, GLSHQGHQWL FKH� QHJOL XOWLPL WUH DQQL GL VHUYL]LR� KDQQR HVHUFLWDWR SRWHUL DXWRULWDWLYL R
QHJR]LDOL SHU FRQWR GHOOH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GL FXL DOO
DUWLFROR �� FRPPD �� QRQ SRVVRQR VYROJHUH� QHL WUH DQQL VXFFHVVLYL DOOD FHVVD]LRQH GHO
UDSSRUWR GL SXEEOLFR LPSLHJR� DWWLYLWj ODYRUDWLYD R SURIHVVLRQDOH SUHVVR L VRJJHWWL SULYDWL GHVWLQDWDUL GHOO
DWWLYLWj GHOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH VYROWD
DWWUDYHUVR L PHGHVLPL SRWHUL� , FRQWUDWWL FRQFOXVL H JOL LQFDULFKL FRQIHULWL LQ YLROD]LRQH GL TXDQWR SUHYLVWR GDO SUHVHQWH FRPPD VRQR QXOOL HG q IDWWR GLYLHWR DL
VRJJHWWL SULYDWL FKH OL KDQQR FRQFOXVL R FRQIHULWL GL FRQWUDWWDUH FRQ OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL SHU L VXFFHVVLYL WUH DQQL FRQ REEOLJR GL UHVWLWX]LRQH GHL
FRPSHQVL HYHQWXDOPHQWH SHUFHSLWL H DFFHUWDWL DG HVVL ULIHULWL��

/D SUHVFUL]LRQH q ILQDOL]]DWD DG DVVLFXUDUH LPSDU]LDOLWj QHOO
D]LRQH DPPLQLVWUDWLYD H ULFKLHGH O
DGR]LRQH GHOOD PLVXUD UHODWLYD DOO
DFTXLVL]LRQH GL XQD
VSHFLILFD GLFKLDUD]LRQH� GD SDUWH GL RJQL RSHUDWRUH HFRQRPLFR� GHO ULVSHWWR GHO GHWWDWR QRUPDWLYR� FRQVLVWHQWH QHOO
DVVHQ]D GL UDSSRUWL SURIHVVLRQDOL FRQ L
GLSHQGHQWL GHOO
HQWH FKH QHJOL DQQL SUHFHGHQWL DEELDQR� FRQ OR VWHVVR� VWLSXODWR FRQWUDWWL R HPHVVR SURYYHGLPHQWL DPPLQLVWUDWLYL�

- prescrizioni specifiche
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acquisizione di una specifica dichiarazione, da parte di ogni operatore economico, del rispetto del dettato normativo, consistente nell'assenza di
rapporti professionali con i dipendenti dell'ente che negli anni precedenti abbiano, con lo stesso, stipulato contratti o emesso provvedimenti
amministrativi
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L'Autorità Nazionale Anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del
contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno
dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e
culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determina n. 12 del 28 ottobre 2015).
Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace.
Ai fini dell'analisi del contesto esterno, si rinvia agli elementi e i dati contenuti nellle relazioni periodiche sullo stato dell'Ordine e della Sicurezza
pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. Dall'ultima relazione pubblicata, emerge
che nella Provincia di Viterbo non si evidenziano particolari indicatori e/o sensori idonei a certificare minacce all'ordine e alla sicurezza pubbica,
ascrivibili a strutture criminali di tipo mafioso. Le principali offensive delinquenziali continuano ad estrinsercarsi nel traffico e nella cessione di sostanze
stupefacenti e nei reati contro il patrimonio. Il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti risulta appannaggio sia di aggregazioni delinquenziali italiane
che di formazioni straniere, che frequentemente operano in compartecipazione e/o sinergia. Nella Provincia sono stati accertati anche illeciti di tipo
ambientale, dell'edilizia, di frodi in agricoltura, della contaffazione e pirateria audiovisiva. Comunque la delittuosità nella Provincia di Viterbo risulta
complessivamente in diminuzione.
Più preoccupante, invece, il quadro tracciato dal III Rapporto "Mafie nel Lazio" realizzato dall'Osservatorio per la sicurezza e la legalità della Regione
Lazio, presentato a Roma il 23.04.2018, che evidenzia un contesto maggiormente interessato da fenomeni criminosi.
Va, in ogni caso, mantenuto un livello alto di attenzione specie sui procedimenti amministrativi di particolare rilevanza economica.
Altro elemento di rilievo attiene alla crisi economica che, ormai da diversi anni, interessa il tessuto economico e produttivo e che ha portato alla
chiusura di numerose azionde, soprattutto nel campo dell'edilizia, o a significative situazioni di indebitamento delle restanti.
Nel campo "ambiti e indicatori" sono riportate le informazioni di maggiore interesse, aggregate per ambiti omogenei.

Attività produttive

Il Comune di Vetralla ha visto negli anni un discreto incremento della rete commerciale con particolare riferimento alle medie strutture di vendita nel
settore alimentare e non, ad oggi le medie strutture di vendita sono sette; quanto sopra a discapito degli esercizi di vicinato che negli ultimi anni sono
dimimuiti.

centri commerciali di grandi dimensioni

0

centri commerciali di medie dimensioni

10

opifici

0

imprese con n. dipendenti superiori a 15

0

Comunicazione e trasporti

Il Comune di Vetralla si estende lungo la S.R. Cassia, arteria fondamentale di collegamento della Tuscia con la città di Roma; è altresì attraversato
anche dalla S.S. Aurelia 1 bis dall'innesto che si trova sulla Cassia in direzione Tarquinia - Civitavecchia nella quale confluisce l'uscita della
trasversale Orte - Civitavecchia SS 675; riguardo alla S.R. Cassia il Comune si è trovata a doverne subire l'attraversamento viste le notevoli criticità
rilevate nel tempo per la caoticità e pericolosità dell'arteria, frequentata da traffico intenso e pesante. L'arteria presa in carico dal Comune nell'anno
2000 per i tratti urbani, nel 2015 è stata restituita alla Regione ed all'Astral - società di gestione delle strade regionali, attraverso una complessa
procedura amministrativa andata a buon fine, non avendo avuto, negli anni, i finanziamenti promessi, necessari per la relativa manutenzione. Ad
oggi l'Astral ha stanziato più di un milione di euro per il rifacimento di tutta l'arteria che attraversa il centro abitato. Il Comune è attraversato inoltre
dalla linea ferroviaria Viterbo- Roma inaugurata nel 1894; buona parte della popolazione vetrallese lavora a Roma ed utilizza l'unica linea che
l'attraversa, purtroppo caratterizzata da rallentamenti e disagi, trattandosi di una linea ormai inadeguata alle moderne esigenze di mobilità.

Linee extraurbane

Il territorio è servito dalla linea extraurbana del Cotral.

Linee urbane

Il Comune di Vetralla beneficia del finanziamento di cui alla L.R. 30/98 per il servizio di trasporto pubblico locale che collega le seguenti frazioni della
cittadina: Frazione di Tre Croci, Cura di Vetralla e Botte.
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Strade di grande comunicazione

Come già evidenziato nelle osservazioni il Comune si estende lungo la S.R Cassia, arteria fondamentale di collegamento della Tuscia con la città di
Roma; è attraversata dalla SS Aurelia 1 bis e dalla trasversale Orte-Civitavecchia SS675.

Contesto sociale

Il Comune allo scopo di monitorare il contesto sociale di riferimento dal punto di vista culturale ha approvato con deliberazione consiliare n. 77 del
12.12.2007 il regolamento per la costituzione e la gestione dell'albo comunale delle associazioni, con la finalità di riconoscere e promuovere il
pluralismo associativo per la tutela dei cittadini e per il perseguimento, nell'interesse generale della comunità locale, delle libere forme di
associazionismo nel rispetto della reciproca autonomia; l'obiettivo dell'Abo è quello di creare con le associazioni un clima di collaborazione ai fini del
perseguimento di interessi pubblici comuni e della valorizzazione delle rispettive attività di valenza sociale.

Numero associazioni presenti sul territorio

19 iscritte all'albo

Numero centri anziani

2

Numero cinema

1

Numero locali di pubblico spettacolo

1

Delittuosità

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal
Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati ( Ordine e sicurezza pubblica e D.I.A.), relativi, in generale, ai dati della Regione
Lazio ed, in particolare alla provincia di Viterbo è possibile ritenere che il contesto esterno all’attività del Comune, non sia interessato da particolari
fenomeni di corruzione.
Va, comunque, mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli procedimenti amministrativi aventi particolare rilevanza
economica, soprattutto in relazione alla gravità della crisi economica che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo della Tuscia e che
ha portato alla chiusura di numerose aziende, soprattutto nel campo dell’edilizia, o a significative situazioni di indebitamento delle restanti.
La situazione economica del tessuto sociale si è aggravata nel corso del 2020 per le conseguenze derivanti dalle limitazioni imposte dalla normativa
di contrasto all'emergenza epidemiologica da Covid 19.
In merito alle infrazioni al Cds, sanzioni in materia tributaria, sanzioni urbanistiche, sanzioni per danno ambientale e violazioni si riportano le seguenti
risultanze:

Numero infrazioni CDS:

1719

Numero sanzioni tributarie

Avvisi d'accertamento IMU n° 686;

Avvisi d'accertamento TASI n° 34;

Provvedimenti RSU n. 0;

Avvisi accertamento RSU (recupero evasione omessa denunce RSU) atti n. 102;

Numero sanzioni urbanistiche di rilevanza amministrativa

25
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Numero violazioni commercio

0

Numero sanzioni urbanistiche di rilevanza penale

1

Numero sanzioni per danno ambientale

0

Igiene urbana

Il Servizio di igiene urbana già affidato a Ditta esterna, a seguito di gara europea, è stato nuovamente appaltato; il contratto della durata di anni nove,
è stato sottoscritto in data 28 settembre 2018; nei primi mesi del 2021è previsto l'avvio del servizio di raccolta differenziata. I quattro depuratori che
insistono nel territorio comunale, realizzati dal Comune, sono gestiti dalla Società Talete S.p.a. gestore unico del Servizio Idrico Integrato Ato 1 -VT.

Depuratori

n.4

Discarica

Nel territorio comunale non insiste alcuna discarica

Raccolta rifiuti in quintali

46.035,00

Patrimonio immobiliare

Il Comune di Vetralla è un Comune parzialmente montano, proprietario di un vasto patrimonio immobiliare caratterizzato dalla presenza di un elevato
patrimonio boschivo che negli anni ha rappresentato una discreta fonte di risorse economiche derivanti dal taglio dei boschi ad uso industriale. Il
Comune garantisce annualmente alla popolazione il taglio e la distribuzione del legnatico di uso civico. Ad oggi il mercato della legna è in forte crisi e
nonostante il Comune abbia approvato il Piano di assestamento forestale per la definizione degli interventi annuali e pluriennali sui boschi per il
momento il mercato è fermo e le gare ad evidenza pubbliche che si bandiscono ogni anno spesso vanno deserte.

Numero bagni pubblici

0

Numero edifici scolastici comunali

6

Superficie terreni boscato di proprietà comunale in Ha

2500 circa

Popolazione

La popolazione del Comune di Vetralla dal 1871 al 1971 ha avuto delle oscillazioni limitate; a partire dall'anno 1981 fino ad oggi ha subito un costante
incremento raggiungendo alla data del 31.12.2020 una popolazione di 13.785 abitanti (6.746 maschi e 7.039 femmine). Come in tutta Italia la
popolazione invecchia ed è in costante incremento la fascia di popolazione di età superiore ai 65 anni, con le conseguenti ricadute in merito al
potenziamento dei servizi sociali erogati, anche se la famiglia continua ad essere un importante ammortizzatore sociale.
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deceduti nell'anno 2022

196

di cui femmine

112

di cui maschi

84

emigrati/cancellati

329

immigrati/iscritti nell'anno 2022

329

nati nell'anno 2022

71

di cui femmine

36

di cui maschi

35

Servizi al cittadino

Il Comune di Vetralla è Comune Capofila del Distretto Sociale VT4, composto di n. 13 Comuni, il cui contesto è attraversato per buona parte da tre
importanti vie di comunicazione stradale come la SR - Cassia, la Cassia Cimina e la S.R. Braccianese-Claudia. I Comuni facenti parte del Distretto
oltre a Vetralla sono: Ronciglione, Capranica, Caprarola, Carbognano, Villa San Giovanni in Tuscia, Blera, Barbarano Romano, Monterosi, Bassano
Romano, Oriolo Romano, Sutri e Vejano.
Tra i principali fattori che rappresentano i punti di forza dell'economia del territorio emerge il basso impatto che finora l'attività economico-industriale
ha avuto sull'ambiente, stante la scarsità di industrie di grandi dimensioni: l'ambito del Distretto VT4, così come tutta la Tuscia, è infatti tra le poche
realtà italiane con minore impatto ambientale prodotto dalle attività economiche di tipo industriale. Tuttavia nonostante la prevalenza di un modello di
crescita ispirato a criteri di sostenibilità, dove l'ambiente si presenta in tutti i predetti comuni, come preziosa risorsa per lo sviluppo locale, la ricchezza
del patrimonio ambientale, archelogico e artistico, non è riuscita a far decollare, tranne in alcuni Comuni, l'impresa del turismo come una delle risorse
economiche portanti della zona. Il territorio manifesta prevalentemente una vocazione agricola caratterizzata dalla presenza di oliveti, vigneti e
piantagioni di nocciole.
Dati sociali:
Da un punto di vista sociale, sulla base dei dati raccolti dal Comune di Vetralla, negli ultimi anni si è verificata nel territorio una costante crescita di
fenomeni ad elevato rischio sociale ed in particolare:
- presenza di famiglie disagiate;
- incremento anziani disabili ricoverati in RSA;
- disagio di minori;
- presenza di famiglie con disabili;
- presenza di persone single in difficoltà.
- crisi occupazionale;
- precarietà economica di un elevato numero di famiglie.
Quanto sopra evidenziato ha portato negli anni ad incremento delle attività di assistenza erogate dal Distretto VT 4 di cui Vetralla è Comune capofila.
In particolare, nel corso del 2019 il Comune ha attivato un servizio residenziale per l'accoglienza dei minori (casa famiglia denominata "Casa delle
Primule") al fine di implementare gli interventi rivolti a minori privi del necessario supporto familiare o per i quali la permanenza nel nucleo familiare sia
temporaneamente o definitivamente impossibile.

Numero persone disagiate assistite

1872
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Numero persone anziane assistite

183

Numero minori assistiti

312

Numero famiglie con disabili assistiti

230

Numero anziani collocati in RSA

22

Numero famiglie disagiate assistite

403

Convenzioni con altri Enti,Organismi per l'erogazione di servizi resi a favore dell'utenza

4
Convenzione con la Soc. Talete S.p.a gestore del S.S.I. per apertura sportello informazioni- Convenzione tra il Ministero di Grazia e Giustizia -
Tribunale di Viterbo e Comune per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi dell'art. 54 del D. Lgs. n. 274/2000 e dell'art.2 dell'art.2 del
Decreto Ministeriale 26 marzo 2001- Convenzione per la disciplina dei rapporti tra Comune ed Associazione Volontari del Soccorso per i servizi di
protezione civile -
Convenzione con il Comune di Canino per lo svolgimento in
Convenzione della segreteria comunale.
Convenzione con il Comune di Monteromano per lo svolgimento in
Convenzione dell’Ufficio Tecnico Comunale

Numero domande REI e Reddito di cittadinanza

2478

Strutture pubbliche

Le principali strutture pubbliche insistenti nel territorio comunale sono gli edifici scolatici dislocati tra il capoluogo - Vetralla e le frazioni di Tre Croci e
Cura (località Pietrara e località La Botte), le scuole ubicate nelle strutture sono:
- n. 4 scuola dell'infanzia
- n. 2 scuole primarie
- n. 1 scuola secondaria di primo grado
- n. 1 scuola secondaria di primo grado attualmente per ristrutturazione;
- n. 1 istituto di secondo grado;
- n.1 asilo nido comunale.
E' rilevante il numero degli impianti sportivi insistenti sul territorio di proprietà comunale, che negli ultimi due anni, sono stati oggetto di attenzione ai
fini del loro affidamento alle associazioni sportive, al fine di sgravare il Comune dai relativi oneri di manutenzione.
I due centri anziani ubicati nel capoluogo di Vetralla e nella frazione più grande di Cura di Vetralla sono gestiti da due diversi centri anziani.
L'unica farmacia comunale il cui esercizio, previa procedura ad evidenza pubblica, è stato dato in concessione a decorrere dall'anno 2016 si trova
nella Frazione di Tre Croci.

Numero centri anziani

2

Numero farmacie comunali

1 stabile di proprietà comunale dato in concessione a privato

Numero impianti sportivi

6
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Numero plessi scolastici

6

Numero bagni pubblici

0

Territorio

Il Comune di Vetralla si trova sul versante occidentale dei Monti Cimini, nelle vicinanze del cratere vulcanico che ha dato origine al Lago di Vico.
Verso il Mar tirreno il Comune è proprietario della tenuta di Monte Calvo costituita prevalentemente da boschi ed aree incolte destinate al pascolo ed
in piccola parte da terreni seminativi; parte del territorio è occupata dal Poligono militare di Monte Romano di proprietà dello Stato. La Tenuta di Monte
Calvo è attraversata dal tratto della S.S. 675 e dall'S.S.1 Aurelia bis. Sul territorio comunale si erge il Monte Fogliano ed il comune è proprietario di
circa 2267 di ettari di superficie boscata. Dista dal Grande Raccordo Anulare di Roma circa 55 km e meno di 15 Km dal capoluogo di provincia
Viterbo.

Numero km stradali

200

Punti luce, illuminazione pubblica

2640

Rete fognaria in km

35

Rete idrica in Km

85

Superficie (Kmq)

113,77
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Per l'analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all'organizzazione interna dell'Ente, che evidenzia il sistema di
responsabilità e di complessità dell'Ente.

La struttura organizzativa dell'Ente è stata da ultimo rivista e approvata con deliberazione G.C. n. 192/2018 e attuata con decorrenza
dal 01.01.2019.
La sttruttura si articola in n. 10 Settori e l'organico, alla data del 31.12.2019, è costituito da n. 47 dipendenti, oltre al Segretario
Generale. A fronte dei n. 10 Settori in cui si articola l'Ente, sono attualmente ricoperte solo n. 8 Posizioni Organizzative (i Responsabili
dei Settori VII e IX hanno a fine 2019 cessato l'attività lavorativa per collocamento in pensione). L'Amministrazione sta predisponendo
una nuova organizzazione dei Settori rimasti scoperti, le cui competenze verranno probabilmente ripartite tra gli altri settori.
Si precisa che non sono stati accertati nel corso del 2019 reati contro la Pubblica Amministrazione a carico dei dipendenti comunali nè
a carico di amministratori. Così come non sono stati attivati a carico di dipendenti e di amministratori procedimenti per responsabilità
amministrativa / contabile.
Le informazioni di maggiore interesse sono riportate nell'area "ambiti e indicatori" cui si rimanda

Attività amministrativa

Attività di controllo

Il Comune di Vetralla ha approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 6 del 13.02.2013 il regolamento sulla disciplina
dei controlli interni che prevede:
- il controllo di regolarità amministrativa preventivo
- il controllo di regolarità amministrativa successivo
- il controllo di regolarità contabile preventivo
- il controllo di gestione
- il controllo sugli equilibri finanziari
Il Segretario generale ha regolarmente effettuato i controlli interni previsti nei due semestri dell'anno, come da relazioni agli atti
del 20.08.2020 e del 08.02.2021.

Commissari ad acta

Negli ultimi cinque anni non è stato nominato alcun commissario ad acta

Esercizio del potere sostitutivo

Il potere sostitutivo di cui all'art.2 della Legge n. 241/90 come organizzato e definito giusta deliberazione della Giunta Comunale
n. 308 del 13.11.2012 di cui il titolare è il Segretario Generale fino ad oggi non è stato mai esercitato.
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Risarcimento per danni o indennizzo

Negli ultimi anni i sinistri occorsi per RCT hanno dato luogo ai seguenti indennizzi:
anno 2016 spesa complessiva di €. 3.914,00
anno 2017 spesa complessiva €. 2.540,00
anno 2018 spesa complessiva €. 9.000,00
anno 2019 spesa complessiva euro 16.349,00

anno 2020 spesa complessiva euro 3.200

Rispetto dei tempi procedimentali

Negli ultimi cinque anni non è stato segnalato il mancato rispetto dei tempi procedimentali nè vi sono stati ricorsi amministrativi
sull'argomento

Tempi di pagamento

L'indicatore di tempestività dei pagamenti per il Comune di Vetralla, calcolato ai sensi dell'art.9 del D.P.C.M. 22 settembre 2014,
quale differenza tra data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori
moltiplicata per l'importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento è di: giorni -6,37

Criticità e patologie

Condanne
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Si rimanda alle informazioni già indicate nella premessa. Non ci sono state condanne a carico di dipendenti o amministratori nel
corso del 2020.

Procedimenti disciplinari

Nell'anno 2020 non è stato adottato alcun procedimento disciplinare

Sanzioni

Nell' anno 2020 non è stata elevata alcuna sanzione interna nè l'Ente ha pagato somme a titolo di sanzione da parte di Enti,
Organismi o Autorità

Segnalazioni

Nell' anno 2020 non risultano pervenute segnalazioni di reati o irregolarità da parte di dipendenti dell'Ente o di cittadini

Gestione dell'entrata

Grado di riscossione servizi a domanda individuale

98,25% (dati risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato - anno 2018)
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Percentuale accertamento su previsione

86,27% (dati risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato - anno 2018)

Percentuale riscossione su accertamento

99,73% (dati risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato - anno 2018)

Gestione della spesa

Grado di impegno

98,25% (dati risultanti dall'ultimo rendicono di gestione approvato - anno 2017)

Tempi di pagamento

L'indicatore di tempestività dei pagamenti del Comune di Vetralla nell'anno 2020 calcolato ai sensi dell'art. 9 del DPCM 22
settembre 2014, quale differenza tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di
pagamento ai fornitori moltiplicata per l'importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento è di
giorni - 6,37.
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Governance interna

Conferenza dei titolari di P.O.

Circa 2 all'anno

Effettuazione di riunione di lavoro tra i titolari di P.O.

In base alle necessità

Effettuazione di riunioni con il vertice politico

Almeno una volta la settimana nella giornata in cui si riunisce la Giunta Comunale

Effettuazione di riunioni di lavoro con i dipendenti

Stante il limitato numero di personale di ruolo del Comune il contatto con i dipendenti e tra i dipendenti ed i titolari di P.O. è
giornaliero.
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Riunioni operative su temi trasversali

Frequenti presso l'Ufficio del Segretario Generale

indirizzo e programmazione

Altri strumenti urbanistici (specificare per es. piani di recupero...)

Piano di recupero centro storico approvato con deliberazione di C.C. n. 5 del 25.02.2005
Piano di zonizzazione acustica approvato con deliberazione G.C. n. 14 del 21/01/2003
Con deliberazione n° 2 del 09/01/2020 il Consiglio Comunale ha adottato la Revisione del P.R.G. con adeguamento delle N.
T.A. e Rapporto Preliminare Ambientale relativo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

Atti di indirizzo

La Giunta Comunale oltre ad aver approvato il PDO/Piano della Performance nell'anno 2020 ha adottato n. 1 atto di indirizzo.

Bilancio di previsione

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 in data 04.04.2020 è stato approvato il bilancio di previsione 2020-2022 ed è in
corso di predisposizione il bilancio di previsione 2021/2023.
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Conto consuntivo

Con deliberazione consiliare n. 25 del 23.07.2020 è stato approvato il rendiconto di gestione anno 2019.

Documento unico di programmazione

Il Documento unico di programmazione 2020/2022 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 68 del 30.12.2020 e
contestualmente è stata effettuata la verifica dello stato di attuazione dei programmi

P.E.E.P. area interessata e superficie utilizzata (in m.q.)

79.700 mq.

Piano edilizia economica e popolare

Non ci sono attualmente piani approvati e superficie disponibile
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Piano insediamenti produttivi artigianali

Esistente in Loc. Campetta

Piano insediamenti produttivi commerciali

Non ci sono

Piano insediamenti produttivi industriali

Non ci sono

Programma delle assunzioni

Con deliberazione della Giunta comunale n. 48 del 05.03.2020 è stato approvato il programma fabbisogno di personale per il
triennio 2020/2022 - annualità 2020.
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Programma di fabbricazione

Approvato insieme al relativo regolamento edilizio e norme tecniche con DGR n. 2374 del 27.11.1973

Strumento urbanistico generale adottato

Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 12/07/1999

Strumento urbanistico generale approvato

Approvato con DGR Lazio n° 436 del 16.05.2003 pubblicato sul S.O. n°1 al Burl n. 19 del 10/07/2003

mezzi comunali

mezzi comunali in dotazione all'Ente

n.6 autovetture (per i servizi di Polizia Locale e servizi vari)
n. 4 autobus senza rimorchio (scuolabus per il servizio di trasposto scolastico)
n.1 autobus senza rimorchio
n. 1 trattore agricolo con rimorchio (servizio manutenzioni)
n. 1 autocarro (servizio manutenzioni)
n.3 autovetture furgonate (servizio di manutenzioni)
n.2 ciclomotori
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organismi gestionali

modalità di gestione dei servizi pubblici locali indicare denominazione organismi gestionali

Servizi di igiene urbana - in appalto a terzi
Servizio di TPL - in appalto a terzi
Servizi Idrico Integrato - gestito dalla Società Talete S.p.a - Società interamente partecipata dai Comuni facenti parte dell' Ente di
gestione d'Ambito n. 1 VT
Rete Gas - convenzione con ITALGAS decaduta per legge nelle more della gara d'appalto che deve indire il Comune di Vierbo
Capoluogo di Provincia.

società partecipate (denominazione, indirizzo web,quota di partecipazione, scopo sociale, durata impegno, onere
annuo)

Il Comune è unico socio delle seguenti Società in house:
- Società Vetralla Servizi Srl che gestisce servizi di interesse generale e servizi strumentali di supporto all'Ente
- Società Sanitas Vetralla in liquidazione che fino all'anno 2013 ha gestito il servizio di farmacia comunale,Ad oggi il servizio di
farmacia comunale è stato appaltato in concessione a terzi per una durata di anni trenta.
- socio azionario della Società Talete S.p.a. che gestisce il Servizio Idrico Integrato dell'Ega d'ambito e della Società E.S. Co
Provinciale Tuscia S.p.a.
In merito ai dati specifici delle singole Società (indirizzi, quota di partecipazione, scopo sociale, durata impegno e onere annuo) si
rimanda ai dati riportati nella razionalizzazione ordinaria delle partecipazioni societarie approvata con deliberazione consiliare n.
70 del 30.12.2020.

Patrimonio

Censimento e inventariazione dei beni mobili e immobili

E' in corso di completamento il censimento e l'inventariazione dei beni mobili ed immobili
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Congruità delle locazioni

La congruità delle locazioni viene effettuata sulla base dei dati rilevati presso l'Osservatorio dei valori immobiliari della CCIA della
Provincia di Viterbo o sulla base della Banca dati delle quotazioni immobiliari dell'Agenzia delle Entrate

Regolamentazione sull'utilizzo del patrimonio

Con delibera assunta con i poteri del Consiglio Comunale dal Commissario straordinario n. 13 del 29.03.2011 è stato approvato il
regolamento comunale per la disciplina dell'uso temporaneo dei locali comunali

Sistema delle garanzie

Accesso agli atti

Il Comune con deliberazione consiliare n. 16 del 29/3/2011 del Commissario Straordinario assunta con i poteri
del Consiglio Comunale ha approvato il regolamento sui procedimenti amministrativi e suil'accesso ai documenti amministrativi.
Le richieste di accesso sono state evase nei tempi stabiliti dal Regolamento e non risultano segnalazioni da parte di soggetti
esterni di ritardo.

Accesso civico

Già nel piano di prevenzione della corruzione 2017/2019 era stata recepita la previsione normativa di cui agli artt. 5 e 5bis del D.
Lgs. n.33/2013 come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016 e le linee guida Anac del 29.12.2016 per l'attuazione dell'accesso civico
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generalizzato a seguito del quale è stata predisposta apposita modulistica pubblicata sul sito web in Amministrazione trasparente
- sezione altri contenuti - accesso civico. Successivamente con deliberazione consiliare n. 59 del 30.09.2017 è stato approvato il
"Regolamento per la disciplina del diritto all'accesso civico e all'accesso generalizzato ai documenti e ai dati del Comune di
Vetralla" finalizzato a disciplinare i criteri e le modalità di esercizio dei predetti diritti.

Obblighi di pubblicazione

Tutti gli obblighi di pubblicazione sono riportati nella sezione Trasparenza - Pianificazione

Verifiche trasparenza

Vengono effettuate dal Nucleo di Valutazione e, periodicamente, dal Responsabile della Trasparenza

Sistema formale

Contrattazione decentrata

Di norma viene effettuata entro l'anno. L'obiettivo è quello di attivarla entro i primi mesi di ogni anno

Regolamento del Consiglio Comunale

Il regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n.29 del 19/06/1997, modificato ed integrato con deliberazioni nn.
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37 del 27/09/2006, 15 del 11/04/2007, n. 55 del 30/12/2010 adottata dal Commissario straordinario con i poteri del Consiglio
Comunale e n. 49 del27/11/2014

Regolamento di accesso agli atti

Il regolamento è stato approvato con delibera 16 del 29/3/2011 del Commissario Straordinario assunta con i poteri
del Consiglio Comunale

Regolamento di contabilità

Approvato con delibera C.C. n. 41 del 13.06.2019

Sistema di valutazione

Il Sistema di valutazione della performance è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.304/2011.

Statuto Comunale

Lo statuto comunale è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 29.06.2004 e successivamente
aggiornato con deliberazioni n.33 del 13.07.2007 e n.3 del 24.03.2011 del Commissario Straordinario assunta con i poteri del
Consiglio Comunale.
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Regolamento per la ripartizione del fondo incentivante le funzioni tecniche di cui all'art. 113 del D.Lgs. 50/2016

Il regolamento è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 304 del 28.12.2017

Regolamento attuativo dell'ufficio di Piano del Distretto Sociale ex VT4

Il regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n. 67 del 22.03.2018

Modifiche Regolamento comunale di polizia mortuaria e relativa appendice inerente le regole per la cremazione,
affidamento e dispersione delle ceneri

Le modifiche al regolamento in oggetto, che si sono rese necessarie per consentire una migliore ed adeguata gestione del
cimitero, sono state apportate con deliberazione consiliare n. 62 del 29.11.2018

Regolamento per l'uso del wi-fi comunale

Il regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n. 63 del 29.11.2018
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Regolamento per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e per l'applicazione della relativa tassa

Il regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n. 71 del 22 .12.2018

Regolamento comunale per il funzionamento del servizio di Taxi-sociale

Il Regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n. 8 del 30.03.2017

Regolamento per l'accesso agli impieghi - Integrazione per utilizzo graduatorie di altri Enti

L'integrazione del regolamento approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 105 del 04.05.2017 si è resa necessaria al
fine di consentire all'Ente la possibilità di attingere da graduatorie vigenti di altri Enti per le assunzioni a tempo indeterminato

Regolamento per l'esercizio del controllo analogo società pubbliche "in house providing"

Nel rispetto delle vigenti norme in materia di società a partecipazione pubblica ed in particolare del D.Lgs. n. 175/2016 il
regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n. 45 del 27.07.2017
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Regolamento per la disciplina della videosorveglianza del territorio comunale

Il regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n. 47 del 27.07.2017

Regolamento per la fruizione delle aree di sgambatura cani

Il Regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n.32 del 29.06.2017.

Regolamento accesso civico

Il regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n. 59 del 30.09.2017

Regolamento per la ripartizione dell'incentivo di progettazione di cui all'art. 93 comma 7-ter del D.LGS. 163/2006
come modificato dal D.L.90/2014 - periodo 19/8/2014 - 18/4/2016

Il regolamento è stato approvato con delibera della Giunta Comunale n. 204 del 31.12.2017
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Regolamento per le attività di ripresa e trasmissione audio-video delle sedute del Consiglio Comunale

Il regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n. 60 del 22.09.2016

Adesione alla stazione unica appaltante/centrale di committenza istituita presso la Provincia di Viterbo.
Approvazione schema di convenzione e regolamento

Il Comune di Vetralla ha aderito alla Centrale Unica di Committenza della Provincia di Viterbo approvando la convenzione ed il
regolamento con deliberazione consiliare n. 69 dell'08.11.2016 e modificata con deliberazione consiliare n. 72 del 22.12.2018

Sistema organizzativo

Età media dipendenti

50

n. collaboratori

Non ci sono collaboratori
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n. dipendenti a tempo determinato

n. 2 al 31.12.2020

n. dipendenti a tempo indeterminato

50 alla data del 31.12.2020

n. dirigenti a tempo determinato

Il Comune non ha dirigenti a tempo determinato

n. dirigenti a tempo indeterminato

Il Comune non ha dirigenti ad eccezione del Segretario Generale
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n. posizioni organizzative

N. 8 compreso il Corpo di Polizia Locale a decorrere dal 1° gennaio 2020

Tasso medio di assenza

20,00% circa
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Gestione del rischio

a) Metodologia di analisi del rischio

b) Aree di rischio dell'ente

c) Settori - aree di rischio e processi

d) Mappatura e misure dei processi

e) Misure di prevenzione
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La metodologia di analisi del rischio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Nazionale
Anticorruzione, si caratterizza per l'individuazione di ambiti (fattori abilitanti) la cui modalità di
gestione può determinare l'eventuale insorgenza di rischi corruttivi.
A tal fine, per ogni ambito sono state individuate le specifiche "modalità di attuazione" e in
corrispondenza di ciascuna esse è stato definito un "grado di rischio", come di seguito indicato.

Atto di impulso

altoDiscrezionale

bassoPrescrizione Normativa

medioIstanza di parte

medioParzialmente discrezionale

bassoVincolato

bassoCon atto di programmazione

bassoin conseguenza di un atto precedente

medioa seguito di eventi

altoa seguito di accertamento

Modalità di attuazione

altodiscrezionali

medioparzialmente discrezionali

bassovincolate

bassodefinite

bassodefinite da atti precedenti

bassodefinite da norme o regolamenti

bassodefinite con parametri e sistemi di calcolo

altoa seguito di verifica

Quantificazione del quantum

bassonon ricorre

altodiscrezionale

medioparzialmente discrezionale

bassovincolata

bassodefinita
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bassodefinita da atti precedenti

bassodefinita da norme o regolamenti

bassodefinita con parametri e sistemi di calcolo

Individuazione del destinatario

bassonon ricorre

altomediante procedura selettiva

medioin base a requisiti

bassoin modo vincolato

bassoa seguito dell'istanza

bassodefinito in atti precedenti

bassodefinito da norme di legge

altodiscrezionale

controinteressati

bassonon sono presenti

mediopossibili

altosono presenti

mediooccasionali

sistema di controllo

altonessuno

medioprevisto

medioprevisto per alcune fasi

bassosuccessivo

mediosuccessivo a campione

bassonel corso della procedura

bassocontrollo costante e diffuso

bassonon è richiesto

altonon è previsto

Obblighi di pubblicazione

altonon sono previsti

medioprevisti per alcune fasi

bassoprevisti



Piano triennale di prevenzione della corruzione
Comune di Vetralla

2023 / 2025

Quadro normativo

bassostabile

altovariabile

altocomplesso

altostabile ma complesso

Sistema di pianificazione

bassoprevisto

altoprevisto ma non attuato

altoda prevedere

bassonon è necessario

medionon è previsto

medioè previsto per alcune fasi

Conflitto di interessi

bassonon ricorre

medioprobabile

altomolto probabile

altopossibile

Sistemi di partecipazione

bassonon richiesti

bassoprevisti e attuati

mediopossibili ma non attuati

altonecessari ma non attuati

medionon sono presenti

bassosono presenti

mediooccasionali

Atti di indirizzo

bassonon richiesti

bassoprevisti

medioprevisti ma da adeguare

altoda prevedere

mediopossibili



Piano triennale di prevenzione della corruzione
Comune di Vetralla

2023 / 2025

bassosono presenti

mediooccasionali

altonon sono presenti

Tempi di attuazione

altonon sono definiti

altonon sempre rispettati

bassodefiniti

altodefiniti ma non monitorati

altonon definibili

bassosono definiti e monitorati

altosono definiti ma non sempre monitorati

mediodefiniti in parte



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

01. Acquisizione e progressione del personale

- definizione del fabbisogno
- individuazione dei requisiti per l'accesso
- definizione delle modalità di selezione
- verifica dei requisiti dell'accesso
- pubblicazione e trasparenza

Provvedimenti relativi alle procedure selettive per l'assunzione di personale anche a tempo determinato, nonchè ogni altro provvedimento riguardante
la progressione, sia di tipo economico sia di carriera

- definizione non corrispondente all'effettivo fabbisogno
- individuazione di requisiti per l'accesso che non garantiscano
equità nella partecipazione o non corrispondano al profilo da
acquisire
- definizione di modalità di selezione che non garantiscono
imparzialità od oggettività
- inadeguatezza o assenza della verifica dei requisiti dei concorrenti
- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione e trasparenza

Ambiti di rischio Registro dei rischi

Comunicazione tempestiva al Responsabile della prevenzione della corruzione delle selezioni avviate (a tempo determinato, indeterminato,
progressioni verticali o orizzontali) delle eventuali richieste di accesso agli atti della selezione presentate e dei contenziosi avviati connessi alle
selezioni.

obblighi di informazione

5n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 5

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

rispetto degli obblighi di trasparenza

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Trasparenza e partecipazione

a conclusione della procedura

verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

prima dell'avvio del procedimento

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

prima dell'avvio del procedimento

Verifica dei requisiti dei candidati alla selezione

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

verifica conferibilità componenti commissione

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte del richiedente

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Etica e codice di comportamento

in occasione dell'avvio del
procedimento

prescrizioni in ordine alla tutela dei dati personali

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Etica e codice di comportamento

nel corso del procedimento

organizzazione di attività di aggiornamento

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Formazione

annuale



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

02. Contratti pubblici

- programmazione e definizione del fabbisogno
- predisposizione del bando
- predisposizione del capitolato
- definizione dei requisiti di partecipazione
- definizione dell'oggetto della prestazione
- definizione dei tempi di attuazione
- definizione delle garanzie e delle penali
- composizione della commissione
- requisiti del RUP
- frazionamento o ripetitività della fornitura
- ricorso alla proroga
- riaffidamento allo stesso soggetto
- conflitto di interessi

Contratti per la fornitura di di servizi, lavori o beni con qualunque modalità di affidamento

Ambiti di rischio Registro dei rischi

- Compilazione e trasmissione report approvvigionamenti relativi al semestre precedente (scadenze 31 luglio 2019 e 20 gennaio 2020) - ivi
compresi gli affidamenti compresi tra € 5.000 e €. 40.000

obblighi di informazione

32n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 34

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

stima della congruità del corrispettivo

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

rispetto degli obblighi di trasparenza

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Trasparenza e partecipazione

nel corso del procedimento

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

organizzazione di attività di aggiornamento

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Formazione

annuale



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

Verifica completezza dei requisiti di partecipazione

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

pianificazione degli interventi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Organizzazione e
semplificazione

nel corso del procedimento

verifica conferibilità componenti commissione

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

applicazione del principio di rotazione degli operatori economici negli appalti

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Rotazione

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di vantaggi
accessibilità alle informazioni
individuazione dei destinatari dei benefici
trasparenza amministrativa
verifica dei presupposti soggettivi

Provvedimenti relativi all'attribuzione di vantaggi che non producono un effetto economico diretto (autorizzazioni, concessioni, ecc.)

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. autorizzazioni rilasciate
n. autorizzazioni negate
n. concessioni rilasciate
n. concessioni rinnovate
n. concessioni revocate
eventuale contenzioso

obblighi di informazione

37n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 52

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

rispetto degli obblighi di trasparenza

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Trasparenza e partecipazione

nel corso del procedimento

rispetto dell'ordine cronologico di acquisizione delle istanze

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

verifica requisiti del beneficiario

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

Verifica conformità e veridicità dei documenti prodotti

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

verifica dei pagamenti quando dovuti

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

a conclusione della procedura

verifica del rispetto dei vincoli normativi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di vantaggi
determinazione del "quantum"
accessibilità alle informazioni
individuazione dei destinatari dei benefici
trasparenza amministrativa
verifica dei presupposti soggettivi

Provvedimenti che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici, anche se nella forma della sovvenzione o del rimborso

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. richieste di contributi esaminate
n. richieste di contributi accolte
n. richieste di contributi non accolte
eventuali situazioni patologiche riscontrate

obblighi di informazione

8n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 9

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

verifica regolarità definizione del quantum

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

rispetto degli obblighi di trasparenza

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Trasparenza e partecipazione

nel corso del procedimento

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

tipo di misura misura



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

Verifica del rispetto della cronologia delle richieste

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

05. Gestione delle entrate

determinazione dell'importo
mancato accertamento
tardività nell'accertamento
incompletezza dell'accertamento
riconoscimento di sgravi
applicazione di esenzioni o riduzioni
mancata riscossione

Provvedimenti relativi al processo di acquisizione di risorse economiche, a qualunque titolo e per ciascuna delle fasi dell'entrata

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. richieste di sgravio presentate
n. richieste di agravio accolte
verifiche semestrali sulla mancata riscossione di proventi

obblighi di informazione

15n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 20

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

Verifica della regolarità dei pagamenti

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

resportistica periodica sulle mancate entrate

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

annuale



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

06. Gestione della spesa

verifica dell'ammontare impegnato
regolarità dell'obbligazione
assenza di vincoli di spesa
assenza di vincoli per il pagamento

Provvedimenti che riguardano tutte le attività che comportino impegno, liquidazione o pagamento di somme di denaro, a qualunque titolo

Ambiti di rischio Registro dei rischi

Non ci sono obblighi informativi poichè le verifiche vengono effettuate in occasione del controllo successivo di regolarità amministrativa - secondo
la cadenza prevista dal regolamento comunale

obblighi di informazione

24n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 16

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

verifica regolarità della prestazione

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

verifica del rispetto dei vincoli normativi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

stima della congruità del corrispettivo

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

rispetto degli obblighi di trasparenza

tipo di misura misura

Trasparenza e partecipazione



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

nel corso del procedimento

verifica requisiti del beneficiario

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

prima dell'avvio del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

07. Gestione del patrimonio

sistema di affidamento dei beni patrimoniali (alienazioni o affitti)
definizione dei canoni
determinazione del canone

Provvedimenti e attività relative alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai beni di proprietà dell'ente, sia con riferimento ai beni utilizzati dall'ente,
ma di proprietà di altri soggetti, pubblici o privati

Ambiti di rischio Registro dei rischi

adeguatezza della congruità dei canoni attivi
adeguatezza della congruità dei canoni passivi
stato di riscossione dei canoni attivi
stato di pagamento dei canoni passivi

obblighi di informazione

3n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 4

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

Verifica coerenza della stima

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

verifiche di adeguatezza dei canoni

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

Verifica se pagamento canone di affitto e rilevazione morosità

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

decisione in ordine agli interventi da effettuare
determinazione del quantum in caso di violazione di norme
eventuale cancellazione di accertamenti di violazioni già effettuati
conflitto di interessi

Provvedimenti e processi di lavoro relativi all'esercizio dell'attività di verifica o controllo, con particolare riguardo a quelli che possono tradursi in
sanzioni pecuniarie o di altra natura

Ambiti di rischio Registro dei rischi

attività di pianificazione dei controlli
n. cancellazioni di sanzioni

obblighi di informazione

8n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 15

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

preventiva definizione / ridefinizione delle procedure

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Organizzazione e
semplificazione

nel corso del procedimento

Rotazione dei dipendenti che svolgono le attività del processo

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Rotazione

quando richiesto

Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

09. Incarichi e nomine

- presupposti normativi per l'affidamento di incarico all'esterno
- definizione dei requisiti
- definizione dell'oggetto della prestazione
- verifica della regolarità e completezza dell'esecuzione della
prestazione
- conflitto di interessi

Provvedimenti di conferimento di incarichi, a qualunque titolo, sia interni, sia esterni all'ente

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. procedure selettive avviate
n. incarichi conferiti
n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità
n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità
eventuali rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati
n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati
n. segnalazioni di possibili irregolarità

obblighi di informazione

7n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 14

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

rispetto degli obblighi di trasparenza

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Trasparenza e partecipazione

nel corso del procedimento

stima della congruità del corrispettivo

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

verifica delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

prima dell'avvio del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

10. Affari legali e contenzioso

individuazione del professionista a cui affidare il patrocinio
determinazione del corrispettivo
obblighi di trasparenza e pubblicazione
transazione
assenza di conflitto di interessi

processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla determinazione del corrispettivo, sia ancora alla gestione diretta di
controversie

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. incarichi di patrocinio conferiti
n. pratiche di contenzioso pendenti
n. pratiche di contenzioso definite

obblighi di informazione

3n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 6

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

rispetto degli obblighi di trasparenza

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Trasparenza e partecipazione

nel corso del procedimento

rotazione nell'assegnazione delle pratiche

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Organizzazione e
semplificazione

nel corso del procedimento

preventiva verifica dei presupposti per la transazione

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

prima dell'avvio del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

12. Gestione servizio demografico ed elettorale

- veridicità dei dati inseriti
- residenze anagrafiche e domicilio
- mancato rispetto dei tempi previsti
- inadeguatezza dei controlli dei dati dichiarati

attività relativa all'anagrafe, ai servizi demografici e dello stato civile

- Effettuazione degli adempimenti in assenza di adeguate verifiche
- Accoglimento di richieste di iscrizione o cancellazione in carenza di
adeguati controlli o di controlli conniventi

Ambiti di rischio Registro dei rischi

eventuali rimostranze pervenute
eventuali criticità riscontrate

obblighi di informazione

5n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 10

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

prima dell'avvio del procedimento

verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

prima dell'avvio del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

13. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

- autorizzazione nelle more dell'approvazione del piano
- inadeguatezza dell'attività di controllo
- inadeguatezza delle verifiche documentali
- mancata effettuazione di sopralluoghi
- mancata applicazione delle norme urbanistiche
- autorizzazione per l'effettuazione di programmi complessi
- procedura di urbanistica negoziata

attività riguardante la pianificazione urbanistica e la gestione delle autorizzazione ai privati

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. varianti in approvazione
- n. varianti approvate
- n. osservazioni pervenute
- n. osservazioni accolte

obblighi di informazione

4n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 9

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

rispetto e conformità ai vincoli normativi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

rispetto degli obblighi di trasparenza

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Trasparenza e partecipazione

nel corso del procedimento

definizione di meccanismi per la definizione del quantum

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

predisposizione degli atti regolamentari

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Organizzazione e
semplificazione

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

Acquisizione di osservazioni

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Trasparenza e partecipazione

nel corso del procedimento
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

14. Governo del territorio - edilizia privata

- processo di definizione della pianificazione territoriale
- fase di redazione del piano
- fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazione
- fase di approvazione del piano

in questo ambito rientrano gli atti attuativi della pianificazione territoriale anche con riferimento alle varianti e ai casi in cui vangano riconosciute
premialità edificatorie.

Ambiti di rischio Registro dei rischi

- n. varianti in approvazione
- n. varianti approvate
- n. osservazioni pervenute
- n. osservazioni accolte
- n. permessi di costruire rilasciati
- n. permessi di costruire rigettati

obblighi di informazione

3n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 5

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

verifica del rispetto dei vincoli normativi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento

verifica assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

Effettuazione di controlli a campione

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Controllo

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

15. PNRR

- programmazione del fabbisogno
- modalità di scelta del contraente
- definizione degli obblighi contrattuali
- individuazione dei componenti della commissione/del seggio
- individuazione della rosa dei partecipanti
- esecuzione del contratto
- liquidazione/pagamento
- escussione della polizza fidejussoria
-rischio di affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico per
la stessa tipologia.
- Incremento di condizionamenti sulla realizzazione complessiva
dell'appalto correlati al venir meno dei limiti al subappalto, fermo
restando quanto stabilito dall'art, 105 del D.lgs 50/2016.
-incremento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese
partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il
meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi
dell'accordo ad altri partecipanti alla stessa gara.
-Rilascio dell'autorizzazione al subappalto in assenza di controlli
previsti dalla norma.

L'area riguarda l'insieme delle attività che sono effettuate dall'ente ai fini della aggiudicazione di lavori o di forniture di beni e servizi nell'ambito del
PNRR. In particolare si caratterizza per la specificità degli interventi e delle conseguenti azioni di controllo e rendicontazione al fine di assicurare il
corretto finanziamento

Nella fase di affidamento:
- eventuali comportamenti finalizzati a ottenere affidamenti diretti in
elusione delle norme che ne legittimano il ricorso
- possibile frazionamento o alterazione del calcolo del valore stimato
dell'appalto
- mancata attuazione della rotazione dei soggetti chiamati a
partecipare alle procedure negoziate
- in caso di "appalto integrato" possibilità di proposte progettuali
maggiormente orientati ai vantaggi dell'impresa
Nella fase di esecuzione:
- modifiche alle varianti per consentire maggiori guadagni in assenza
di controlli e vincoli
- disapplicazione del codice per generare incertezza in caso di
risoluzione del contratto
- possibilità di eventuali accordi collusivi nonchè del ricorso al
subappalto

(elencazione tratta dal PNA 2022)

Ambiti di rischio Registro dei rischi

obblighi di informazione

2n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 4

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA

Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte
del richiedente

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

tipo di misura misura

cadenza / tempi di attuazione indicatore di efficacia / attuazione

Conflitto di interessi

nel corso del procedimento



Comune di Vetralla Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

n.
processi

n. misure di
prevenzione

n. aree di
rischio

RIEPILOGO PER SETTORI

% ricorrenza rischio

alto medio basso

Settore I - Amministrativo
209 31 １５ ２３ ６２

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
104 15 ９ ２２ ６９

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
136 25 １２ ２５ ６３

Settore VI - Urbanistica
218 39 １５ ２２ ６３

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
95 9 ９ ２３ ６８

Settore VII - Patrimonio
166 24 ８ ２５ ６７

Settore III - Bilancio e Tributi
64 12 １５ ２７ ５８

Settore VIII - Servizi Sociali
103 13 ２９ ２６ ４４

Settore IV Ambiente e Suap
226 35 ２４ ２５ ５０



Comune di Vetralla Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

Settore I - Amministrativo

AA.GG. Segreteria Generale, Personale, Assistenza agli Organi istituzionali, Pubblica Istruzione, Biblioteca, Archivio storico, Cultura, Turismo,
Pari Opportunità

01. Acquisizione e progressione del personale

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

procedure di assunzione di personale a tempo determinato 1

procedure di assunzione di personale a tempo indeterminato 1

procedure interne per progressioni orizzontali 1

procedure di selezione per progressioni verticali 1

procedure di stabilizzazione di personale 1

02. Contratti pubblici

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Affidamenti di forniture di beni e servizi 3

affidamenti in proroga 1

Affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000 1

affidamenti mediante la centrale unica di committenza 2

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Ammissione al servizio di trasporto scolastico 2

Controlli sul servizio di mensa scolastica 1



Comune di Vetralla Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Erogazione contributi ad associazioni ed enti per finalità turistiche 3

05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio a domanda individuale 1

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

atti di impegno 1

atti di liquidazione 1

09. Incarichi e nomine

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

affidamento di incarico di prestazione professionale 2

10. Affari legali e contenzioso

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

attribuzione di incarico di patrocinio 2

Transazioni 3

Gestione richieste di risarcimento danni da RCT di valore inferiore alla franchigia 1
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15. PNRR

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- affidamento di appalto sotto soglia 2
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2023 / 2025

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco

Demografici, Anagrafe, Statistica, Stato Civile, Elettorale, Cimitero, Segreteria del Sindaco, URP, Rapporti Istituzioni religiose, politiche
europee sanità

02. Contratti pubblici

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000 1

05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

riscossione diritti di segreteria derivanti dal rilascio di certificati e carte di identità 1

Applicazione marca da bollo su autorizzazione trasporto salme 1

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

atti di impegno 1

atti di liquidazione 1

12. Gestione servizio demografico ed elettorale

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Cancellazione per irreperibilità 2

variazioni anagrafiche (iscrizioni o cancellazioni anagrafiche) 2

Rilascio attestazione di soggiorno ai cittadini comunitari 2
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Trasferimento di residenza da altro Comune 2

Trasferimento di residenza all'interno del Comune 2
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2023 / 2025

Settore V - LL.PP. Manutenzioni

LL.PP – Manutenzioni, Concessioni Stradali, Tutela animali d’affezione parchi e giardini

02. Contratti pubblici

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Affidamenti di lavori, forniture di beni e servizi 3

affidamenti in proroga 2

affidamenti diretti 1

affidamento di lavori in somma urgenza 2

affidamenti mediante la centrale unica di committenza 2

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Autorizzazione allo scarico ( in fognatura, su suolo ecc...) 1

Autorizzazioni allo scavo su suolo pubblico 3

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

atti di liquidazione 1

atti di impegno 1
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08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Abbandono dei rifiuti su territorio comunale in presenza di ordinanza sindacale ai sensi dell'art.
192 del T.U. 152/200 3

09. Incarichi e nomine

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

affidamento interno di incarico di RUP 2

affidamento esterno di incarico di prestazione professionale 2

15. PNRR

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- affidamento di appalto sotto soglia 2
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Settore VI - Urbanistica

Urbanistica, Edilizia Privata, Sportello Unico per l'edilizia, Catasto Comunale e condoni

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto immediato

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Rilascio certificati di idoneità allogiativa 3

Rilascio certificati di destinazione urbanistica 1

S.C.A. - Segnalazione certificata agibilità 2

Segnalazione abusi edilizi e conseguenti provvedimenti cautelari (ordinanze di demolizione,
sospensione e ripristino stato dei luoghi) 1

Scia installazione insegne ed impianti pubblicitari 1

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Calcolo degli oneri concessori (oneri urbanizzazione e costo di costruzione) 1

05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Controllo e monitoraggio proventi oneri di urbanizzazione e costo di costruzione 2

Proventi diritti di segreteria 2

Gestione proventi sanzioni repressione abusivismo 2

Gestione proventi sanzioni derivanti da danno ambientale 2
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06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

atti di impegno 1

atti di liquidazione 1

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Controllo attività edilizia 2

09. Incarichi e nomine

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

affidamento di incarico di prestazione professionale 4

13. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Predisposizione, aggiornamento e variante al Piano Regolatore Generale 5

Piani attuativi di iniziativa privata 2

Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria 1

Monetizzazione aree a standard 1
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14. Governo del territorio - edilizia privata

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Rilascio permesso di costruire 2

Condoni edilizi e concessioni in sanatoria 1

Controlli su Cil, Cila e SCIA 2
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Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile

02. Contratti pubblici

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000 1

affidamenti in proroga 1

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Rilascio permessi di carico e scarico nel centro storico (ZTL o area a traffico limitato) 1

05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Accertamento sanzioni al codice della strada e sanzioni derivanti da violazioni di norme di legge
e regolamenti comunali 1

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

atti di impegno 1

atti di liquidazione 1

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Sopralluoghi ai fini del trasferimento di residenza 1
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Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di ambiente-edilizia 1

Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di commercio 1
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Settore VII - Patrimonio

Patrimonio, Sport, Agricoltura espropriazioni associazionismo

02. Contratti pubblici

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Affidamenti di forniture di beni e servizi 2

affidamenti in proroga 2

affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000 1

affidamento di lavori in somma urgenza 2

affidamenti mediante la centrale unica di committenza 2

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Rilascio autorizzazioni occupazione suolo pubblico 1

Rilacio autorizzazioni/concessione passi carrabili 1

Rilascio tesserini accesso ai boschi comunali 1

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Erogazione contributi ad associazioni sportive 3
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05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Proventi affitto dei lotti a semina della fida pascolo Località Monte Calvo 1

Proventi vendita legname ad uso industriale boschi comunali 2

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

adozione atti di impegno 1

adozione atti di liquidazione 1

07. Gestione del patrimonio

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Alienazione di beni immobili e beni mobili 1

Verifica e gestione morosità contratti di affitto attivi 1

Verifica congruità dei canoni di affitto passivi 2
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Settore III - Bilancio e Tributi

Bilancio Contabilità finanziaria, Entrate tributarie, trattamento economico del personale, trasporto pubblico locale, Partecipate

05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Accertamento di un credito da proventi per la prestazione dei servizi di asilo nido, ludoteca,
soggiorni per disabili e centri ricreativi estivi 1

Accertamento di un credito derivante da imposte o tributi 3

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

atti di impegno 1

atti di liquidazione 1

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Applicazioni di sanzioni tributarie 4

09. Incarichi e nomine

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Affidamento di incarico di prestazione professionale 2
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Settore VIII - Servizi Sociali

Servizi sociali distretto Politiche giovanili

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Rilascio permessi per invalidi 1

Istanze di ammissione all'asilo nido comunale 1

Istanze centri ricreativi estivi per bambini 1

Istanze assegnazione di alloggi di ERP 3

- assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica 1

- inserimento disabili in strutture residenziali e diurne 1

- Patrocini 1

- Provvedimenti di assegnazione / collocazione in strutture assistenziali 1

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Erogazione contributo affitti per morosità incolpevole 2

09. Incarichi e nomine

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- affidamento di incarico di prestazione professionale 1
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Settore IV Ambiente e Suap

02. Contratti pubblici

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 1

- affidamento diretto "sotto soglia" 1

- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia" 1

- nomina dei componenti della commissione di gara 1

- Procedure negoziate 1

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Scia commercio su aree pubbliche di Tipo B (mercato itinerante) 1

Autorizzazioni commercio su aree pubbliche di Tipo A (posteggi fissi nel mercato) 1

Registrazione e rilascio codice identificativo alle attività dello spettacolo viaggiante ai sensi del
D.M. 18/05/2005 1

Licenze e autorizzazioni per taxi e noleggio con conducente 1

Autorizzazione per piscina ad uso natatorio 1

Autorizzazione/SCIA per l'apertura e l'esercizio di impianti per attività motorie-ricreative ai sensi
dell'art. 68-80 del TULPS. 1

Autorizzazioni per impianti stradali di carburanti 3

Autorizzazioni all'esercizio dell'attività di struttura sanitaria o socio-sanitaria 2

Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o cessazione dell'attività) ex art. 17 del T.U.L.
P.S. 3
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Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o revoca della licenza/autorizzazione) ex art.
10 del T.U.L.P.S. 3

Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o revoca della licenza/autorizzazione-
chiusura dell'attività) derivanti da altre leggi il cui termine di adozione del provvedimento 5

Autorizzazione unica ambientale 1

05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 1

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- atti di impegno 1

- atti di liquidazione 1

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Gestione controlli pratiche presentate in materia di commercio/attività produttive/igiene e sanità 3

09. Incarichi e nomine

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- affidamento di incarico di prestazione professionale 1
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Settore I - Amministrativo

Settore I - Amministrativo
procedure di assunzione di personale a tempo determinato



vincolato

procedure di assunzione di personale a tempo determinato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione e progressione del personale

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

non ricorre

sono presenti

successivo

previsti

variabile

previsto

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

- Previsione di requisiti di accesso personalizzati
- insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari

misure di prevenzione

102 1

7715 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Assunzione personale a tempo determinato

atto di programmazione

provvedimento di assunzione

definizione dell fabbisogno, programmazione assunzioni, predisposizione e pubbicazione avviso, acquisizione richieste di partecipazione, esame dei requisiti, nomina commissione, prove selettive,
predisposizione graduatoria, individuazione vincitori della procedura

non definibili

Rispetto dei vincoli assunzionali e criticità derivanti dalla complessa normativa

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Settore I - Amministrativo
procedure di assunzione di personale a tempo determinato



verifica assenza cause inconferibilità/incompatibilità componenti commissione esaminatrice

Dichiarazione sostitutiva commissari

Sig.ra Rita PAOLOCCIprima dell'adozione l'adozione dell'atto di nomina

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

procedure di assunzione di personale a tempo indeterminato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione e progressione del personale

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

non ricorre

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

alto

medio

basso

basso

basso

- Previsione di requisiti di accesso personalizzati
- insufficienti meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari

misure di prevenzione

92 1

7517 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

assunzione personale a tempo indeterminato

atto di programmazione

provvedimento di assunzione

definizione fabbisogno, programmazione assunzioni, predisposizione e pubblicazione avviso, acquisizione delle richieste di partecipazione, esame dei requisiti di ammissione, nomina commissione, prove
selettive, predisposizione della graduatoria, provvedimento individuazione del vincitore della procedura

non definibili

vincoli assunzionali derivanti da norme di legge, definizione di modalità di selezione che assicurino imparzialità e oggettività, complessità della normativ

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore I - Amministrativo
procedure di assunzione di personale a tempo indeterminato



Conflitto di interessi
ambito di rischio

verifica assenza cause inconferibilità/incompatibilità componenti commissione esaminatrice

Sig.ra Rita PAOLOCCIprima dell'adozione dell'atto di nomina

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

procedure interne per progressioni orizzontali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione e progressione del personale

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

non ricorre

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto e attuato

non ricorre

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- Progressioni economiche accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari

misure di prevenzione

111 0

928 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

progressioni orizzontali del personale interno

atto di programmazione

provvedimento di assegnazione nuova posizione

programmazione progressioni del personale interno, predisposizione e pubblicazione avviso, acquisizione richieste, esame dei requisiti, predisposizione della graduatoria, individuazione personale

non definibili

vincoli derivanti da norme di legge

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore I - Amministrativo
procedure interne per progressioni orizzontali



Controllo
ambito di rischio

Verifica dei requisiti dei candidati in base ai criteri definiti nel contratto decentrato integrativo

Sig.ra Rita PAOLOCCInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

procedure di selezione per progressioni verticali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione e progressione del personale

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

mediante selezione

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto e attuato

non ricorre

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

basso

basso

basso

basso

Progressioni verticali accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari
Mancato rispetto delle vigente norme e vincoli in materia

misure di prevenzione

102 0

8317 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

progressioni verticali

atto di programmazione

provvedimento di progressione verticale

programmazione e determinazione limiti per le progressioni verticali del personale interno, predisposizione e indizione della procedura, esame dei requisiti, predisposizione graduatoria, individuazione del
personale

non definibii

vincoli derivanti da norme di legge

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore I - Amministrativo
procedure di selezione per progressioni verticali



Organizzazione
ambito di rischio

Pianificazione della selezione (programma fabbisogno del personale)

Sig.ra Rita PAOLOCCIprima dell' avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

procedure di stabilizzazione di personale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione e progressione del personale

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nel corso della procedura

non sono previsti

variabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

medio

basso

alto

alto

medio

basso

basso

basso

Abuso o mancato rispetto delle relative norme nei processi di eventuali stabilizzazioni finalizzate al reclutamento di candidati particolari

misure di prevenzione

82 2

6717 17

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

stabilizzazione del personale

atto di programmazione

provvedimentto di stabilizzazione

definizione e programmazione delle stabilizzazione, predisposizione della procedura, acquisizione richieste, valutazione requisiti, individuazione personale

non definibili

vincoli derivanti da norme di legge, complessità della normativa

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore I - Amministrativo
procedure di stabilizzazione di personale



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Sig.ra Rita PAOLOCCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

Affidamenti di forniture di beni e servizi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

complesso

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

alto

medio

basso

basso

basso

- erronea individuazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le vigenti previsioni normative
- errata individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento
- errata individuazione requisiti di qualificazione/requisiti di aggiudicazione al fine di restringere il campo dei possibili partecipanti

misure di prevenzione

71 4

588 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

affidamenti di forniture di beni e servizi

provvedimento programmazione fabbisogni

acquisizione del bene e del servizio

determinazione del fabbisogno, stima della quantità e qualità della prestazione richiesta, stima costi, individuazione della procedura per l'affidamento, esecuzione della procedura, verifica dei requisiti,
determinazione di contrattare

non definibili

criticità legate alla elevata discrezionalità e dalla complessità della normativa

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore I - Amministrativo
Affidamenti di forniture di beni e servizi



Controllo
ambito di rischio

meccanismo di definizione del quantum - definizione certa e puntuale dell'oggetto del servizio/fornitura, redazione capitolato d'oneri e
piano economico-finanziario del servizio

Sig.ra Rita PAOLOCCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

verifica completezza dei requisiti di partecipazione e di aggiudicazione della gara in caso di selezione comparativa

Sig.ra Rita PAOLOCCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione degli interventi

Per affidamenti di beni e servizi di valore pari o superiore a 40.000

Sig.ra Rita PAOLOCCIannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Affidamenti di forniture di beni e servizi



parzialmente discrezionale

affidamenti in proroga

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

medio

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- Favorire una determinata impresa/ditta ritardando l'avvio delle procedure di gara per il nuovo affidamento

misure di prevenzione

90 4

690 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

affidamenti in proroga

determina a contrarre

determinazione affidamento in proroga

programmazione fabbisogno, predisposizione atti, determinazione di affidamento in proroga

non definibili

Stringenti limiti di legge

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione delle procedure di affidamento al fine di avviare tempestivamente la nuova gara ed evitare la prosecuzione
dell'affidamento in proroga

Elenco dei contratti in scadenza di competenza del Settore

Sig.ra Rita PAOLOCCIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
affidamenti in proroga



vincolato

Affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica di convenzioni Consip attive e mancato ricorso al M.E.P.A.
- affidamenti diretti replicativi allo scopo di favorire un operatore

misure di prevenzione

80 4

670 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Affidamenti compresi tra i 5.000 e i 40.000 euro

determina a contrarre

acquisizione beni o servizi

determinazione fabbisogno, stima quantità e quaità della prestazione richiesta, stima dei costi, verifica convenzioni CONSIP e possibilità di utilizzo del MEPA, espkletamento procedura di affidamento,
determinazione a contrarre

non definibili

Discreta discrezionalità del procedimento, complessità della normativa

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

Rispetto dei vincoli normativi con particolare riferimento al principio di rotazione tra gli operatori

Sig.ra Rita PAOLOCCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000



con atto di programmazione

affidamenti mediante la centrale unica di committenza

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

non sempre rispettati

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

alto

- Erronea individuazione del valore stimato del contratto al fine di eludere tutta una serie di normative tra cui, in particolare, la
necessità di affidare il contratto oltre la soglia dei 40.000 mediante il ricorso alla Centrale Unica di Committenza.

misure di prevenzione

71 4

588 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Affidamenti mediante centrale unica di committenza

determina a contrarre

acquisizione bene o servizio

determinazione del fabbisogno, stima qualità e quantità della prestazione richiesta, predisposizione atti, trasmissione documentazione alla centrale di committenza, acquisizione esito della procedura,
determina a contrarre

non definibili

criticità derivanti dalla discrezionalità nella determinazione del valore e dei requisiti per l'aggiudicazione; criticità conseguenti alla complessità della normativa

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione degli interventi- programmazione biennale servizi e forniture

Inserimento dell'appalto nella programmazione biennale dei servizi e forniture per importi pari o superiori a 40.000 euro

Sig.ra Rita PAOLOCCIannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
affidamenti mediante la centrale unica di committenza



Partecipazione
ambito di rischio

Condivisione del procedimento con la Centrale Unica di Committenza

Sig.ra Rita PAOLOCCInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

Ammissione al servizio di trasporto scolastico

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

sono presenti

nessuno

previsti per alcune fasi

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

alto

alto

medio

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato rispetto dell'ordine cronologico di arrivo delle domande da parte delle famiglie al fine agevolare soggetti particolari;
- mancata pianificazione delle fermate;

misure di prevenzione

82 2

6717 17

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

ammissione servizio trasporto scolastico

richiesta dell'utente

ammissione al trasporto scolastico

acquisizione richiesta, vverifica dei requisiti, provvedimento di ammissione

non definibili

criticità legate al mancato rispetto dell'ordine cronologico delle domande

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore I - Amministrativo
Ammissione al servizio di trasporto scolastico



Controllo
ambito di rischio

rispetto dell'ordine cronologico di arrivo delle domande al protocollo

Sig.ra Rita PAOLOCCInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione delle fermate

Sig.ra Rita PAOLOCCIprima dell'avvio dell'anno scolastico

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Ammissione al servizio di trasporto scolastico



parzialmente discrezionale

Controlli sul servizio di mensa scolastica

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

non ricorre

in modo vincolato

sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

previsto e attuato

non ricorre

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

medio

basso

basso

alto

alto

alto

basso

basso

basso

basso

basso

- mancata verifica del rispetto delle norme contrattuali in materia di preparazione dei pasti e di rispetto delle vigenti norme igienico-
sanitarie

misure di prevenzione

73 2

5825 17

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Controlli sulla mensa scolastica

atto di programmazione

verifiche del servizio

definizione requisiti e criteri di svolgimento del servizio, controlli periodici

definiti da contratto

critticità derivanti dalla discrezionalità dei controlli

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Partecipazione
ambito di rischio

Istituzione del Comitato mensa che preveda rappresentanti della scuola, del Comune e dei genitori ed effettuazione periodici controlli
presso la mensa scolastica durante l'erogazione dei pasti

Sig.ra Rita PAOLOCCIin base al capitolato d'appalto del servizio

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Controlli sul servizio di mensa scolastica



istanza di parte

Erogazione contributi ad associazioni ed enti per finalità turistiche

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

processo di lavoro

discrezionale

parzialmente discrezionale

in base a requisiti

possibili

nessuno

previsti

variabile

da prevedere

probabile

necessari, ma non attuati

previsti, ma da adeguare

non sono definiti

medio

alto

medio

medio

medio

alto

basso

alto

alto

medio

alto

medio

alto

- distorto uso delle risorse finanziarie pubbliche, danno all'ente per il riconoscimento di contributi di qualunque genere senza adeguata
motivazione;
- riconoscimenti al di fuori di una programmazione e valutazione della meritevolezza al fine di avvantaggiare determinati soggetti;
- disomogeneità di valutazioni

misure di prevenzione

16 6

846 46

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

adeguata esposizione della motivazione del provvedimento di erogazione del contributo.

Rita Paolocciin occasione dell'adozione dell'atto di concessione

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Erogazione contributi ad associazioni ed enti per finalità turistiche



Normativa
ambito di rischio

definizione atti di indirizzo non discriminatori e motivati

Rita Paolocciin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Organizzazione
ambito di rischio

acquisizione da parte del Responsabile di bilanci, progetti dettagliati e rendiconti finali supportati da adeguata domcumentazione,
sull'utilizzo delle risorse pubbliche concesse.

Rita Paoloccia conclusione della manifestazione

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Erogazione contributi ad associazioni ed enti per finalità turistiche



vincolato

Accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio a domanda individuale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo

non sono previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

- omissione dei controlli nei confronti delle famiglie che devono versare la quota a loro carico e mancato accertamento del relativo
credito
- comportamenti disomogenei per favorire persone

misure di prevenzione

101 1

838 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

accertamento di un credito derivante da proventi per servizio a domanda individuale

richiesta rimborso dell'utente

provvedimento di erogazione dell'importo

acquisizione richiesta rimborso, esame della richiesta, provvedimento erogazione o diniego

non definibii

criticità derivanti da rimborsi non dovuti

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifiche di regolarità dei pagamenti

Sig.ra Rita PAOLOCCIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio a domanda individuale



parzialmente discrezionale

atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica della congruità del corrispettivo

misure di prevenzione

70 5

580 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

atti di impegno

determinazione del fabbisogno da soddisfare

atto di impegno

determinazione del fabbisogno, definizione dell'ammontare, provvedimento di impegno della spesa

non definibili

criticità legate alla mancata verifica della regolarità dell'obbligazione

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Rita Paolocciquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
atti di impegno



vincolato

atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

non ricorre

non richiesti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- mancata verifica regolarità di prestazione
- mancata verifica requisiti del beneficiario
- mancata verifica del rispetto dei vincoli normativi

misure di prevenzione

110 1

920 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

provvedimento di liquidazione

determina di impegno

determina di liquidazione

verifica della soma impegnata, della regolarità della prestazione resa e della regolarità dell'obbligazione, adozione atto di liquidazione

non definibili

criticità derivanti dalla mancata verifica della regolarità della prestazione resa e mancato rispetto dei vincoli normativi

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Rita Paolocciquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
atti di liquidazione



vincolato

affidamento di incarico di prestazione professionale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

09. Incarichi e nomine

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

parzialmente discrezionale

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

basso

basso

medio

medio

medio

medio

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali esterni allo scopo di
agevolare soggetti particolari
Mancato rispetto del regolamento comunale per l'affidamento di incarichi di lavoro autonomo

misure di prevenzione

80 5

620 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

affidamento incarico professionale

atto di programmazione

determina affidamento incarico

definizione del fabbisogno, stima della prestazione richiesta, stima dei costi, predisposizione procedura di individuazione del professionista, determina di incarico

non definibili

regolamento comunale per l'affidamento di incarichi; vincoli di legge

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

rispetto del regolamento comunale e delle modalità e criteri di affidamento ivi previsti

Sig.ra Rita PAOLOCCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
affidamento di incarico di prestazione professionale



dichiarazione assenza di cause di inconferibilità/incompatibilità

Acquisizione dichiarazione sostitutiva di atto notorio di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità D.Lgs. n. 39/2013

Sig.ra Rita PAOLOCCItempestivo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

attribuzione di incarico di patrocinio

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

in base a requisiti

sono presenti

successivo a campione

previsti

complesso

non richiesto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

medio

basso

medio

alto

medio

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

-mancata rotazione tra i professionisti accreditati presso l'Ente o iscritti in appositi elenco
- mancato rispetto del principio di separazione tra la competenza in capo all'organo politico e la competenza dell'organo gestionale

misure di prevenzione

62 5

4615 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

attribuzione incarico di patrocinio

delibera di Giunta che dispone di provvedere ad incarico legale

determina di incarico

predisposizione delibera, procedura di individuazione del professionista, determinazione corrispettivo, determina incarico

non definibili

mancata rotazione tra i professionisti incaricati, mancata verifica dei requisiti

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore I - Amministrativo
attribuzione di incarico di patrocinio



Controllo
ambito di rischio

esposizione adeguato obbligo motivazionale in ordine alla scelta, verifica della congruità del corrispettivo, verifica dei requisiti
professionali, predisposizione e sottoscrizione di apposito convenzione di incarico

Sig.ra Rita PAOLOCCIin occasione dell'adozione dell'atto di conferimento dell'incarico

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Organizzazione
ambito di rischio

rotazione nell'assegnazione delle pratiche

Sig.ra Rita PAOLOCCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
attribuzione di incarico di patrocinio



istanza di parte

Transazioni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

discrezionale

parzialmente discrezionale

in modo vincolato

possibili

nel corso della procedura

previsti per alcune fasi

variabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

previsti

non definibili

medio

alto

medio

basso

medio

basso

medio

alto

basso

medio

basso

basso

alto

- mancata esposizione delle motivazioni di convenienza/congruità della proposta di transazione

misure di prevenzione

53 5

3823 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

transazioni

contenzioso in essere

sottoscrizione atto di transazione

verifica dell'oggetto della transazione, valutazione della convenienza per l'Ente, transazione

non definibili

criticità legate alla mancata convenienza per l'Ente

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

Preventiva verifica dei presupposti della transazione in base alla giurisprudenza contabile e amministrativa in materia

Sig.ra Rita PAOLOCCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Transazioni



valutazione degli interessi in gioco ed esposizione precisa e puntuale delle motivazioni di convenienza/congruità della proposta di
transazione

Sig.ra Rita PAOLOCCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione dei termini della transazione da sottoporre al Consiglio Comunale e acquisizione anche del parere del Revisore del Conto

Sig.ra Rita PAOLOCCInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Transazioni



istanza di parte

Gestione richieste di risarcimento danni da RCT di valore inferiore alla franchigia

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

parzialmente discrezionale

in modo vincolato

non sono presenti

successivo a campione

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

medio

basso

basso

medio

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato rispetto dell'ordine cronologico di arrivo dell'istanza al protocollo
- mancata acquisizione dei verbali di rilevazione del sinistro o mancato invio degli stessi al gestore esterno nelle pratiche

misure di prevenzione

81 4

628 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

gestione richieste risarcimento danni da rct

richiesta del privato

atto di erogazione del risarcimento del danno

acquisizione richiesta, istruttoria per la valutazione dell'istanza, determinazione importo, liquidazione

non definibili

criticità per la mancata istruttoria e per la possibile errata determinazione dell'iporto da corrispondere.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dell'ordine cronologico

Rita Paoloccisemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
Gestione richieste di risarcimento danni da RCT di valore inferiore alla franchigia



discrezionale

- affidamento di appalto sotto soglia

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

15. PNRR

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

discrezionale

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

variabile

da prevedere

possibile

non richiesti

non sono presenti

non sono definiti

alto

medio

alto

alto

alto

basso

basso

alto

alto

alto

basso

alto

alto

misure di prevenzione

39 1

2369 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

affidamento di appalto per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria

esigenze dell'ente accertate da un fabbisogno effettivo

aggiudicazione dell'appalto

- definizione del fabbisogno - determina a contrarre - selezione partecipanti - aggiudicazione - stipula del contratto

definiti

l'aggiudicazione avviene nell'ambito di un sistema derogatorio

elevato

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte
del richiedente

Rita Paoloccinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore I - Amministrativo
- affidamento di appalto sotto soglia



Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Rita Paoloccinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria
del Sindaco

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000



vincolato

affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica di convenzioni Consip attive e mancato ricorso al M.E.P.A.
- mancato rispetto del principio di rotazione e affidamenti diretti replicativi allo scopo di favorire un operatore

misure di prevenzione

80 4

670 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Acquisizione di beni, servizi o lavori compresi tra euro 5.000 ed euro 40.000

determina a contrarre

acquisizione del bene, del servizio o dei lavori

determinazione del fabbisogno, della quantità e qualità della prestazione richiesta, valutazione dei costi

Definiti nella programmazione del fabbisogno. Variabili a seconda della procedura attivata.

il processo si caratterizza per una discreta discrezionalità, nel rispetto della complessa normativa in materia

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

rispetto dei vincoli normativi con particolare rispetto del principio di rotazione tra gli operatori

Sig. Danilo COLARUSSOin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000



istanza di parte

riscossione diritti di segreteria derivanti dal rilascio di certificati e carte di identità

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

non ricorre

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- mancata riscossione dei diritti di segreteria con indicazione nel programma dell'ipotesi "uso interno" o "uso Enti Pubblici".

misure di prevenzione

101 2

778 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Riscossione diritti di segreteria

richiesta dell'utente/delibera determinazione diritti di segreteria

rilascio certificati e documenti

Acquisizione richiesta, determinazione importo diritti, rilascio certificato

definiti

criticità derivanti dall'erronea determinazione dei diritti di segreteria

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Organizzazione
ambito di rischio

controlli a campione

Redazione verbale di controllo a campione dei certificati e carte d'identità rilasciati per uso interno e uso Enti Pubblici correlati alle rispettive istanze del
cittadino

Sig. Danilo COLARUSSOsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
riscossione diritti di segreteria derivanti dal rilascio di certificati e carte di identità



istanza di parte

Applicazione marca da bollo su autorizzazione trasporto salme

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata regolarizzazione della domanda e dell'autorizzazione al trasporto della salma

misure di prevenzione

92 2

6915 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Rilascio autorizzazione trasporto salme

richiesta autorizzazione dell'utente

provvedimento di autorizzazione con marca da bollo

Acquisizione richiesta dell'utente, verifica correttezza richiesta, acquisizione marca da bollo, rilascio autorizzazione

definiti da regolamenti comunali

il processo si caratterizza per scarsa discrezionalità, limitandosi ad assicurare la corretta applicazione della marca da bollo

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Organizzazione
ambito di rischio

controlli a campione

Redazione verbale di controllo a campione delle autorizzazioni correlate alle rispettive istanze del cittadino

Sig. Danilo COLARUSSOsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
Applicazione marca da bollo su autorizzazione trasporto salme



parzialmente discrezionale

atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica della congruità del corrispettivo

misure di prevenzione

70 5

580 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

adozione determinazioni di impegno

atti di programmazione, disposizioni legislative

impegni a qualunque titolo

determinazione dell'importo dovuto, adozione dell'atto di impegno e successiva liquidazione

variabili a seconda dell'atto

criticità derivanti dalla corretta verifica della congruità degli importti

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Danilo COLARUSSOquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
atti di impegno



vincolato

atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

non ricorre

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- Mancata verifica della regolarità della prestazione
- Mancata acquisizione del DURC e del conto dedicato

misure di prevenzione

110 1

920 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Adozione determine di liquidazione

atti di impegno

pagamento somme

Controllo regolarità della prestazione, verifica dei requisiti (DURC e conto dedicato)

non definibili

criticità derivanti dalla erronea determinazione degli importi, daslla mancata verifica della regolarità della prestazione e dal mancato controllo del soggetto liquidato

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Danilo COLARUSSOquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
atti di liquidazione



vincolato

Cancellazione per irreperibilità

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

12. Gestione servizio demografico ed elettorale

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

101 2

778 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Cancellazione irreperibili

disposizioni normative

provvedimento di cancellazione

Acquisizione dati, verifica e controllo, conferma o cancellazione

indicati dalla normativa

Mancato rispetto dei tempi, inadeguatezza dei controlli

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Sig. Danilo COLARUSSOin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
Cancellazione per irreperibilità



Trasparenza
ambito di rischio

pubblicazione dell'atto sul web

Sig. Danilo COLARUSSOa conclusione della procedura

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

variazioni anagrafiche (iscrizioni o cancellazioni anagrafiche)

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

12. Gestione servizio demografico ed elettorale

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- Attestare falsamente la residenza anagrafica di persone che si intendono favorire al fine di ottenere il perfezionamento della pratica di
residenza, ovvero ometterne di attestarne il trasferimento per evitarne la cancellazione

misure di prevenzione

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Variazioni anagrafiche

richiesta di residenza

provvedimento di iscrizione o cancellazione anagrafica

Acquisizione richiesta, controllo dati, iscrizione o cancellazione anagrafica

dettati dalla normativa

errata o falsa attestazione della residenza

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
variazioni anagrafiche (iscrizioni o cancellazioni anagrafiche)



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Sig. Danilo COLARUSSOentro il termine di 45 giorni dalla richiesta presentata

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del processo decisionale

Le variazioni anagrafiche sono generalmente condivise e di fatto verificate anche dall'altro Comune interessato al procedimento

Sig. Danilo COLARUSSOin occasione dell'adozione dell'atto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
variazioni anagrafiche (iscrizioni o cancellazioni anagrafiche)



istanza di parte

Rilascio attestazione di soggiorno ai cittadini comunitari

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

12. Gestione servizio demografico ed elettorale

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

non ricorre

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- Rilascio attestazioni di soggiorno a cittadini comunitari non in possesso dei requisiti previsti dalla norma
- Mancato rispetto dell'ordine cronologico di arrivo al protocollo della richiesta

misure di prevenzione

102 1

7715 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Attestazione soggiorno cittadini comunitari

Richiesta dell'utente

Rilascio attestazione di soggiorno

Acquisizione della richiesta, controllo dati, rilascio provvedimento di attestazione

Indicati dalla normativa

Rilascio attestazione in assenza dei requisiti, mancato rispetto dell'ordine di arrivo delle richieste

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Sig. Danilo COLARUSSOin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
Rilascio attestazione di soggiorno ai cittadini comunitari



verifica del rispetto dell'ordine cronologico di arrivo della richiesta e relativo esito

Controllo a campione

Responsabile prevenzione della corruzionesemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

Trasferimento di residenza da altro Comune

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

12. Gestione servizio demografico ed elettorale

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

medio

basso

basso

medio

alto

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata acquisizione del verbale di sopralluogo al fine di favorire un soggetto particolare

misure di prevenzione

72 4

5415 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Trasferimento di residenza da altro Comune

Richiesta dell'utente

effettuazione iscrizione anagrafica

Acquisizione richiesta, controllo sull'effettivo trasferimento

Indicati dalla normativa

Le criticità sono legate al mancato controllo delle dichiarazioni rese dall'utente

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
Trasferimento di residenza da altro Comune



Controllo
ambito di rischio

Corrispondenza della richiesta con l'effettiva dimora abituale del richiedente

Ai fini della conclusione della procedura l'Ufficiale di Anagrafe deve aver acquisito il preventivo sopralluogo effettuato presso la dimora del richiedente
dalla Polizia Locale

Sig. Danilo COLARUSSOa conclusione della procedura

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Organizzazione
ambito di rischio

controlli a campione sulle pratiche concluse dall'Ufficiale dell'Anagrafe

Verbale di estrazione e controllo a campione delle pratiche evase nel semestre precedente

Sig. Danilo COLARUSSOsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
Trasferimento di residenza da altro Comune



istanza di parte

Trasferimento di residenza all'interno del Comune

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

12. Gestione servizio demografico ed elettorale

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

medio

basso

basso

medio

alto

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata acquisizione del verbale di sopralluogo al fine di favorire un soggetto particolare

misure di prevenzione

72 4

5415 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Trasferimento di residenza all'interno del territorio comunale

Istanza dell'utente

Aggiornamento della posizione anagrafica

Acquisizione istanza, controllo dichiarazioni rese, aggiornamento posizione anagrafica

Indicati dalla normativa

Mancati controlli sulle dichiarazioni rese dall'utente

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

Corrispondenza dell'effettiva dimora abituale

Ai fini della conclusione della procedura l'Ufficiale di Anagrafe deve aver acquisito il preventivo sopralluogo effettuato presso la dimora del richiedente
dalla Polizia Locale

Sig. Danilo COLARUSSOin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore II - Demografici e Segreteria del Sindaco
Trasferimento di residenza all'interno del Comune



Organizzazione
ambito di rischio

controlli a campione sulle pratiche concluse dall'Ufficiale dell'Anagrafe

Verbale di estrazione e controllo a campione delle pratiche evase nel semestre precedente

Sig. Danilo COLARUSSOsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
Affidamenti di lavori, forniture di beni e servizi



vincolato

Affidamenti di lavori, forniture di beni e servizi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

complesso

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

alto

medio

basso

basso

basso

- Errata/artefatta individuazione del valore stimato di contratto
-Errata Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento
-Errata definizione dei requisiti di partecipazione/aggiudicazione al fine di restringere il campo dei possibili partecipanti.

misure di prevenzione

71 4

588 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

determina a contrarre

acquisizione di bene e servizio

DETERMINAZIONE FABBISOGNO- STIMA QUALITà E QUANTITà DELLA PRESTAZIONE RICHIESTA- STIMA COSTI- DETERMINA A CONTRARRE

variano a seconda della procedura applicata (definiti di volta in volta nella programmazione del fabbisogno)

mappatura del rischio

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

stima del corrispettivo- definizione certa e puntuale dell'oggetto dei lavori/servizio/fornitura, redazione capitolato d'oneri/capitolato
speciale d'appalto e piano economico-finanziario del servizio

Ing. Andrea LUPIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
Affidamenti di lavori, forniture di beni e servizi



verifica completezza dei requisiti di partecipazione e di aggiudicazione della gara in caso di selezione comparativa

Ing. Andrea LUPIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione degli interventi - programma biennale servizi e forniture e programma delle opere pubbliche

Per affidamenti di beni e servizi di valore pari o superiore a 40.000 euro e per la realizzazione di opere pubbliche superiori a 100.000

Ing. Andrea LUPIannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

affidamenti in proroga

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

medio

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

Favorire una determinata impresa/ditta ritardando l'avvio delle procedure di gara per il nuovo affidamento

misure di prevenzione

90 4

690 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
affidamenti in proroga



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

La proroga del contratto è consentita solo qualora sia prevista nel bando di gara e/o contratto originario

Ing. Andrea LUPIin occasione dell'adozione dell'atto con cui si procede alla proroga

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione delle procedure di affidamento al fine di avviare tempestivamente la nuova gara ed evitare la prosecuzione
dell'affidamento in proroga

Elenco dei contratti in scadenza di competenza del Settore

Ing. Andrea LUPIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
affidamenti in proroga



vincolato

affidamenti diretti

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

-mancata verifica di convenzioni Consip attive e mancato ricorso al M.E.P.A.
- mancato rispetto del principio di rotazione tra gli operatori con conseguenti affidamenti diretti replicativi allo scopo di favorire un
operatore

misure di prevenzione

80 4

670 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

rispetto dei vincoli normativi con particolare riferimento del principio di rotazione tra gli operatori

Ing. Andrea LUPIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
affidamenti diretti



vincolato

affidamento di lavori in somma urgenza

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

parzialmente discrezionale

in base a requisiti

possibili

successivo

previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- ricorso alla somma urgenza per effettuare affidamenti replicativi alla medesima ditta o anche per situazioni non dannose e pericolose
per la pubblica e privata incolumità

misure di prevenzione

90 4

690 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Definizione della procedura:
- sopralluogo e redazione verbale di somma urgenza, consegna lavori
- verbale di concordamento prezzi con l'affidatario dei lavori
- impegno di spesa in presenza di fondi o in alternativa comunicazione ) al Settore finanziario per la copertura della relativa spesa

Ing. Andrea LUPInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Esposizione adeguato obbligo motivazionale in ordine alle ragioni di urgenza che sono alla base dell'attivazione del procedimento

Ing. Andrea LUPIin occasione della redazione del verbale di di somma urgenza

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
affidamento di lavori in somma urgenza



con atto di programmazione

affidamenti mediante la centrale unica di committenza

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

non sempre rispettati

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

alto

- Erronea individuazione del valore stimato del contratto al fine di eludere tutta una serie di normative tra cui, in particolare, la
necessità di affidare il contratto oltre la soglia dei 40.000 per i servizi/forniture o dei 150.000 per i lavori mediante il ricorso alla Centrale
Unica di Committenza.

misure di prevenzione

71 4

588 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione degli interventi- programma biennale dei servizi e delle forniture o programma delle opere pubbliche

Inserimento dell'appalto nella programmazione biennale dei servizi e forniture pari o superiori a 40.000 eruro o nel programma delle opere pubbliche
per lavori superiori a 100.000 euro

Ing. Andrea LUPIannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
affidamenti mediante la centrale unica di committenza



Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento con la Centrale Unica di committenza

Ing. Andrea LUPIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

Autorizzazione allo scarico ( in fognatura, su suolo ecc...)

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficiale ha funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare
determinati soggetti

misure di prevenzione

92 2

6915 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Organizzazione
ambito di rischio

revisione della modulistica utilizzata

Ing. Andrea LUPIentro sei mesi

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
Autorizzazione allo scarico ( in fognatura, su suolo ecc...)



istanza di parte

Autorizzazioni allo scavo su suolo pubblico

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

non ricorre

in modo vincolato

non sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato rispetto dell'ordine di arrivo al protocollo delle richieste ai fini della loro valutazione
- mancata acquisizione della documentazione/pareri necessari

misure di prevenzione

100 3

770 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

Richiesta versamento cauzione a garanzia del ripristino del suolo

Ing. Andrea LUPIprima del rilascio dell'autorizzazione

misura di prevenzione

cadenza responsabile

verifica ripristino suolo a regola d'arte dopo il fine lavori e svincolo cauzione

Ing. Andrea LUPIa conclusione della procedura

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
Autorizzazioni allo scavo su suolo pubblico



Partecipazione
ambito di rischio

Acquisizione dei pareri interni, laddove necessario

Ing. Andrea LUPInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo a campione

previsti

stabile

previsto

non ricorre

non richiesti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- mancata verifica regolarità della prestazione
- mancata verifica dei requisiti del beneficiario
- mancata verifica del rispetto dei vincoli normativi

misure di prevenzione

120 1

920 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Andrea LUPIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
atti di liquidazione



parzialmente discrezionale

atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica della congruità del corrispettivo

misure di prevenzione

80 5

620 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Andrea LUPIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
atti di impegno



vincolato

Abbandono dei rifiuti su territorio comunale in presenza di ordinanza sindacale ai sensi dell'art. 192 del
T U 152/200

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

sono presenti

nel corso della procedura

non sono previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti ma non monitorati

basso

basso

basso

basso

alto

basso

alto

basso

medio

basso

basso

alto

- Alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria

misure di prevenzione

83 1

6725 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Codice di comportamento
ambito di rischio

Rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici e del codice integrativo di ente

Ing. Andrea LUPInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Ing. Andrea LUPInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
Abbandono dei rifiuti su territorio comunale in presenza di ordinanza sindacale ai sensi dell'art. 192 del T.



Organizzazione
ambito di rischio

definizione delle procedure

- Acquisizione esposti/denunce/comunicazione Polizia Locale/Forze dell'ordine
- sopralluogo e verbale degli organi accertatori in contraddittorio
- istruttoria del Comune - ricerca dei responsabili ed eventuale valutazione circa il coinvolgimento di altri Enti (Provincia, Corpo Forestale dello Stato,
Arpa ASL ecc ) e segnalazione agli stessi

Ing. Andrea LUPIal verificarsi dell'evento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

affidamento interno di incarico di RUP

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

09. Incarichi e nomine

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

non sono presenti

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

alto

medio

basso

basso

basso

- mancato rispetto dei requisiti previsti dalla legge e dalle linee guida Ana

misure di prevenzione

81 3

678 25

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
affidamento interno di incarico di RUP



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Ing. Andrea LUPIin occasione dell'adozione dell'atto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Formazione
ambito di rischio

organizzazione di attività di formazione per i dipendenti incaricati

Si prevede di far partecipare il Responsabile del Servizio ed il personale incaricato (RUP) ad almeno una giornata di formazione di approfondimento del
Codice dei Contratti e delle linee guida Anac.

Ing. Andrea LUPIannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
affidamento interno di incarico di RUP



parzialmente discrezionale

affidamento esterno di incarico di prestazione professionale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

09. Incarichi e nomine

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

parzialmente discrezionale

in base a requisiti

sono presenti

successivo a campione

previsti

complesso

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

medio

medio

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

basso

Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali esterni allo scopo di
agevolare soggetti particolari
Mancato rispetto del regolamento comunale per l'affidamento di incarichi di lavoro autonomo e di prestazione professionale

misure di prevenzione

52 5

4217 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

Esposizione adeguato obbligo motivazionale in ordine alla scelta, rispetto dei presupposti, modalità di affidamento dell'incarico

Ing. Andrea LUPIin occasione dell'adozione dell'atto di affidamento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

dichiarazione assenza cause assenza incompatibilità/inconferibilità in capo al professionista

Acquisizione dichiarazione sostitutiva di atto notorio di insussitenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità D.Lgs. n. 39/201

Ing. Andrea LUPIprima dell'adozione dell'atto di affidamento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
affidamento esterno di incarico di prestazione professionale



discrezionale

- affidamento di appalto sotto soglia

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

15. PNRR

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

discrezionale

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

variabile

da prevedere

possibile

non richiesti

non sono presenti

non sono definiti

alto

medio

alto

alto

alto

basso

basso

alto

alto

alto

basso

alto

alto

misure di prevenzione

39 1

2369 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

affidamento di appalto per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria

esigenze dell'ente accertate da un fabbisogno effettivo

aggiudicazione dell'appalto

- definizione del fabbisogno - determina a contrarre - selezione partecipanti - aggiudicazione - stipula del contratto

definiti

l'aggiudicazione avviene nell'ambito di un sistema derogatorio

elevato

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Ing. Andrea LUPInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore V - LL.PP. Manutenzioni
- affidamento di appalto sotto soglia



Accertamento assenza di rapporti di parentela da parte
del richiedente

Ing. Andrea LUPInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica

Settore VI - Urbanistica
Rilascio certificati di idoneità allogiativa



istanza di parte

Rilascio certificati di idoneità allogiativa

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto
i di t

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nel corso della procedura

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

basso

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- abuso nel rilascio di provvedimenti in ambiti in cui il pubblico ufficiale ha funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare
determinati soggett

misure di prevenzione

91 3

698 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica della documentazione attestante i requisiti previsti dalla normativa e dal regolamento edilizio del comune

- Acquisizione domanda secondo la modulistica approvata
- Accquisizione dichiarazione asseverata di un tecnico privato dalla quale risulta il possetto dei requisiti previsi dalla legge, comprensivo di agibilità
(SCA) secondo modulistica approvata
- Rilascio del certificato secondo modulistica approvata

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Rilascio certificati di idoneità allogiativa



Organizzazione
ambito di rischio

Controlli a campione sulle dichiarazioni presentate dai cittadini

Geom. Antonello AQUILANIannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento con altro dipendente del Settore

- Apposizione della sigla dell'istruttore sul certificato rilasciato

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

Rilascio certificati di destinazione urbanistica

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto
i di t

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- erronea certificazione o falsa cerficazione per agevolare un soggetto particolare

misure di prevenzione

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore VI - Urbanistica
Rilascio certificati di destinazione urbanistica



Controllo
ambito di rischio

conformità della certificazione alla pianificazione urbanistica dell'Ente e paesaggistica

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

S.C.A. - Segnalazione certificata agibilità

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto
i di t

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica a campione della veridicità delle certificazioni contenute nella SCA e mancata acquisizione della documentazione
prevista dalla normativa

misure di prevenzione

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

Controllo a campione a cura dell'Ufficio sulla documentazione presentata

-

Geom. Antonello AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
S.C.A. - Segnalazione certificata agibilità



Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento di controllo con altro dipendente del Settore

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

Segnalazione abusi edilizi e conseguenti provvedimenti cautelari (ordinanze di demolizione,
sospensione e ripristino stato dei l oghi)

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto
i di t

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

sono presenti

successivo

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

alto

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- omissione controllo segnalazioni abusi edilizi ed adozione relativi provvedimenti cautelari

misure di prevenzione

101 2

778 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Geom. Antonello AQUILANIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Segnalazione abusi edilizi e conseguenti provvedimenti cautelari (ordinanze di demolizione, sospensione



istanza di parte

Scia installazione insegne ed impianti pubblicitari

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto
i di t

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

complesso

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

alto

medio

basso

basso

basso

- omessa richiesta dei pareri all'Ente proprietario delle strade e al Corpo di Polizia Locale
- omesso controllo a campione delle dichiarazioni presentate

misure di prevenzione

72 3

5817 25

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

controllo totale delle Scia presentate

Geom. Antonello AQUILANIsecondo normativa

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Scia installazione insegne ed impianti pubblicitari



istanza di parte

Calcolo degli oneri concessori (oneri urbanizzazione e costo di costruzione)

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

variabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

non definibili

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

alto

basso

medio

basso

basso

alto

- Omissioni o ritardi nel controllo oppure verifiche errate o artefatte a svantaggio dell'Ente con conseguente danno patrimoniale

misure di prevenzione

74 2

5431 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento di calcolo

Il Responsabile assegna le pratiche per la relativa istruttoria all'impiegato presente allo scopo di condividere il relativo procedimento che provvederà a
siglare il foglio di calcolo con il Responsabile del Settore

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Calcolo degli oneri concessori (oneri urbanizzazione e costo di costruzione)



parzialmente discrezionale

Controllo e monitoraggio proventi oneri di urbanizzazione e costo di costruzione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

previsto, ma non attuato

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

medio

basso

basso

basso

alto

alto

basso

alto

medio

basso

basso

basso

- omissione controlli e monitoraggio proventi con conseguente danno per l'ente

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica dell'effettivo e congruo versamento degli importi dovuti autoliquidati dal cittadino

- Verifica documentale del bollettino versato ed evetntuale richiesta di integrazione del versamento
- Trasmissione al Settore Bilancio della richiesta di integrazioni
- Verbale di avvenuto controllo/monitoraggio

Geom. Antonello AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Controllo e monitoraggio proventi oneri di urbanizzazione e costo di costruzione



Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento di controllo con il Settore Bilancio

Controllo dell'avvenuto versamento con il Settore Bilancio e correlazione degli importi alla relativa pratica

Geom. Antonello AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

Proventi diritti di segreteria

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- omissioni controllo versamento diritti di segreteria ed istruttoria sulle pratiche presentate

misure di prevenzione

101 2

778 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

Settore VI - Urbanistica
Proventi diritti di segreteria



verifica regolarità dei versamenti dovuti sulle pratiche

Verifica su tutti i titoli abilitativi edilizi (CIL, CILA, SCIA ecc...)

Geom. Antonello AQUILANItempestivo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento di controllo con il Settore Bilancio

- Verifica documentale del bollettino versato ed evetntuale richiesta di integrazione del versamento
- Trasmissione al Settore Bilancio della richiesta di integrazioni
- Verbale di avvenuto controllo/monitoraggi

Geom. Antonello AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Proventi diritti di segreteria



vincolato

Gestione proventi sanzioni repressione abusivismo

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato rispetto della normativa nazionale e regionale nonchè dell regolamento comunale PER LA DEFINIZIONE DEI CRITERI E
MODALITÀ DI CALCOLO DELLE SANZIONI E DELLE SOMME DA CORRISPONDERE A TITOLO DI OBLAZIONE IN MATERIA DI
ABUSI EDILIZI approvato con delibera consiliare n. 80 del 01.12.2016

misure di prevenzione

111 1

858 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica dell'effettivo versamento delle sanzioni irrogate

Controllo incrociato con il Settore Bilancio

Geom. Antonello AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Gestione proventi sanzioni repressione abusivismo



Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento con il Settore Bilancio

Controllo dell'avvenuto versamento con il Settore Bilancio e correlazione degli importi alla relativa pratica

Geom. Antonello AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

Gestione proventi sanzioni derivanti da danno ambientale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato rispetto della normativa nazionale e regionale nonchè dell regolamento comunale PER LA DETERMINAZIONE DELLE
SANZIONI DERIVANTI DA DANNO AMBIENTALE approvato con delibera consiliare n. 10 del 20.05.2014

misure di prevenzione

102 1

7715 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore VI - Urbanistica
Gestione proventi sanzioni derivanti da danno ambientale



Controllo
ambito di rischio

verifica dell' effettivo versamento delle sanzioni irrogate

Verifica di concerto con il Settore Bilancio

Geom. Antonello AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento con il settore bilancio

Controllo dell'avvenuto versamento con il Settore Bilancio e correlazione degli importi versati alla relativa pratica

Geom. Antonello AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Gestione proventi sanzioni derivanti da danno ambientale



parzialmente discrezionale

atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

-mancata verifica della congruità del corrispettivo

misure di prevenzione

70 5

580 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Geom. Antonello AQUILANIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
atti di impegno



vincolato

atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

non ricorre

non richiesti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- mancata verifica della regolarità della prestazione
- mancata verifica dei requisiti del beneficiario
- mancata verifica del rispetto dei vincoli normativi

misure di prevenzione

110 1

920 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Geom. Antonello AQUILANIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
atti di liquidazione



discrezionale

Controllo attività edilizia

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

discrezionale

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

non sono previsti

complesso

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

non definibili

alto

alto

basso

basso

medio

alto

alto

alto

basso

medio

basso

basso

alto

- Omissione o parziale esercizio dell'attività di verifica dell'attività edilizia in corso nel territorio

misure di prevenzione

56 2

3846 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Organizzazione
ambito di rischio

svolgimento delle funzioni di vigilanza unitamente alla Polizia locale come da normativa a seguito di segnalazione

Geom. Antonello AQUILANItempestivo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Trasparenza
ambito di rischio

predisposizione immediata del relativo verbale ed invio agli enti competenti

Geom. Antonello AQUILANIdopo il sopralluogo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Controllo attività edilizia



parzialmente discrezionale

affidamento di incarico di prestazione professionale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

09. Incarichi e nomine

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

parzialmente discrezionale

in base a requisiti

sono presenti

successivo a campione

previsti

complesso

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

medio

medio

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

basso

Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali esterni allo scopo di
agevolare soggetti particolari
Mancato rispetto del regolamento comunale per l'affidamento di incarichi di lavoro autonomo e di prestazione professionale

misure di prevenzione

52 5

4217 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

definizione del quantum da corrispondere

Stima da effettuarsi prendendo come riferimento i parametri individuati dalle vigenti normative

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Esposizione nella determina di affidamento di adeguato obbligo motivazionale in ordine alla scelta

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'adozione dell'atto di affidamento dell'incarico

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
affidamento di incarico di prestazione professionale



verifica assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità in capo al professionista

Acquisizione dichiarazione sostitutiva di atto notorio di insussitenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità D.Lgs. n. 39/2013

Geom. Antonello AQUILANIprima dell'adozione dell'atto di affidamento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

rispetto coerenza con il vigente regolamento approvato dal Comune

Geom. Antonello AQUILANIsecondo normativa

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

Predisposizione, aggiornamento e variante al Piano Regolatore Generale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

13. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

non ricorre

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

necessari, ma non attuati

previsti

non definibili

alto

basso

basso

basso

alto

basso

basso

basso

medio

alto

basso

alto

- Commistione tra scelte politiche non chiare e specifiche e soluzioni tecniche finalizzate alla loro attuazione
- Mancata individuazione di obiettivi e scelte pianificatorie di carattere generale da parte dell'amministrazione
- Scarsa trasparenza e diffusione/conoscibilità delle scelte pianificatorie di carattere generale inerenti le varianti/aggiornamenti PRG;
mancata indizione di incontri, riunioni e manifesti informativi con la cittadinanza e con le associazioni di categoria e le organizzazioni
locali (c.d. asimmetrie informative)
- accoglimento di osservazioni che contrastino con gli interessi generali di tutela e razionale utilizzo del territorio

misure di prevenzione

74 1

5833 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore VI - Urbanistica
Predisposizione, aggiornamento e variante al Piano Regolatore Generale



Controllo
ambito di rischio

valutazione della coerenza di tutte le osservazioni presentate e pervenute al protocollo con la deliberazione di adozione della variante

Geom. Antonello AQUILANInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato, dettagliando l'istruttoria
effettuata dalla quale si evincano i criteri adottati nella valutazione delle stesse

Geom. Antonello AQUILANInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

preventiva effettuazione di incontri con la cittadinanza/professionisti del territorio/portatori di interessi

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Adozione preventiva da parte dell'Amministrazione di atti di indirizzo circa lo sviluppo urbanistico che si intende promuovere per il
territorio

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Acquisizione delle osservazioni durante il periodo di deposito

Geom. Antonello AQUILANIdurante il periodo di pubblicazione dell'avviso di deposito

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Predisposizione, aggiornamento e variante al Piano Regolatore Generale



istanza di parte

Piani attuativi di iniziativa privata

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

13. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nel corso della procedura

previsti per alcune fasi

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

basso

medio

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata coerenza con il piano regolatore generale e con la legge che si traduce in un uso improprio del suolo e delle risorse naturali;
- mancata verifica da parte degli uffici del rispetto degli indici e parametri edicatori e degli standard urbanistici stabiliti dal Prg;
- mancata verifica della traduzione grafica delle scelte urbanistiche riguardanti la viabilità interna, l'ubicazione dei fabbricati, la
sistemazione delle attrezzature pubbliche, l'estensione dei lotti da edificare.

misure di prevenzione

80 4

670 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

rispetto e conformità ai vincoli di PRG ed alla normativa nazionale e regionale

- Definire gli obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore con appositi incontri preliminari e verbalizzarne le risultanze;
- richiedere ai promotori la presentazione di un programma economico finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle opere di urbanizzazione
da realizzare che possa consentire la verifica della fattibilità dell'intervento e l'adeguatezza degli oneri economici

Geom. Antonello AQUILANInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Piani attuativi di iniziativa privata



Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento altro dipendente del Settore

Geom. Antonello AQUILANInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

13. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

successivo

non sono previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

non definibili

medio

basso

basso

basso

medio

basso

alto

basso

medio

basso

basso

alto

La convenzione urbanistica riveste particolare rilievo fra gli atti che vengono predisposti nel corso del procedimento della pianificazione
attuativa. Per il processo analizzato i rischi sono:
- Errata determinazione della quantità di aree da cedere da parte del privato (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli
strumenti urbanistici sovraordinati);
- individuazione di aree da cedere non idonee al raggiungimento dell'interesse pubblico

misure di prevenzione

72 3

5817 25

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore VI - Urbanistica
Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria



Partecipazione
ambito di rischio

coinvolgimento dei soggetti interessati per la facilitazione della conclusione del procedimento

Geom. Antonello AQUILANInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

Monetizzazione aree a standard

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

13. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

parzialmente discrezionale

in modo vincolato

possibili

successivo

non sono previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

medio

medio

basso

medio

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

- discrezionalità tecnica dell'ufficio comunale competente cui appartiene la valutazione
- minori entrate per le finanze comunali
- elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti

misure di prevenzione

61 5

508 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore VI - Urbanistica
Monetizzazione aree a standard



Normativa
ambito di rischio

opportuna predisposizione di apposito regolamento prima che si verifichi l'ipotesi

E' opportuna la predisposizione di apposito regolamento che fornisca precisi indirizzi sulle modalità di calcolo della monetizzazione

Geom. Antonello AQUILANIprima che si verifichi l'ipotesi

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

Rilascio permesso di costruire

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

14. Governo del territorio - edilizia privata

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- utilizzo modulistica regionale e rispetto dei tempi stabiliti dalla normativa per il rilascio

misure di prevenzione

81 3

678 25

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore VI - Urbanistica
Rilascio permesso di costruire



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Dichiarazione assenza conflitti di interesse

-- divieto per i dipendenti che svolgono l'istruttoria di svolgere attività esterne se non al di fuori dell'ambito territoriale di competenza;
- obbligo di dichiarare da parte dei dipendenti assegnatari delle pratiche ogni situazione di potenziale conflitto di interessi
- obbligo del Responsabile del Settore di segnalare al RPC di trovarsi in situazione di conflitto di interessi

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

Rispetto della normativa vigente in materia

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Rilascio permesso di costruire



istanza di parte

Condoni edilizi e concessioni in sanatoria

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

14. Governo del territorio - edilizia privata

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

previsti

non definibili

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

alto

- utilizzo modulistica regionale e rispetto dei tempi stabiliti dalla normativa per il rilascio

misure di prevenzione

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi e paesaggistici

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Condoni edilizi e concessioni in sanatoria



discrezionale

Controlli su Cil, Cila e SCIA

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

14. Governo del territorio - edilizia privata

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

variabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

alto

basso

basso

basso

medio

alto

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

mancata vigilanza e controllo delle attività edilizie non soggette a titolo abilitativo edilizio (CIL, CILA e Scia) bensì soggette a
comunicazione/segnalazione
- utilizzo modulistica regionale e rispetto dei tempi stabiliti dalla normativa per integrazioni

misure di prevenzione

83 2

6223 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Organizzazione
ambito di rischio

controlli a campione

Geom. Antonello AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VI - Urbanistica
Controlli su Cil, Cila e SCIA



Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento di controllo delle pratiche

Il Responsabile assegna le pratiche per il relativo controllo all'impiegato presente allo scopo di condividere il relativo procedimento

Geom. Antonello AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento di controllo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione
Civile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000



parzialmente discrezionale

affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica di convenzione Consip attive e mancato ricorso al MEPA
- mancato rispetto del principio di rotazione e affidamenti diretti replicativi allo scopo di favorire un operatore

misure di prevenzione

70 5

580 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica completezza dei requisiti di partecipazione e di aggiudicazione della gara in caso di selezione comparativa

Comm. C. Ivo AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000



parzialmente discrezionale

affidamenti in proroga

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato avvio nei termini di scadenza del contratto del procedimento di individuazione del nuovo contraente al fine di favorire una
determinata impresa/ditta

misure di prevenzione

91 3

698 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione delle procedure di affidamento al fine di avviare tempestivamente la nuova gara, prima della scadenza del precedente
contratto al fine di evitare la prosecuzione dell'affidamento in proroga

Elenco degli affidamenti in scadenza

Comm. C.. Ivo AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
affidamenti in proroga



istanza di parte

Rilascio permessi di carico e scarico nel centro storico (ZTL o area a traffico limitato)

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

non ricorre

in base a requisiti

non sono presenti

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

medio

basso

medio

basso

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- Alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria

misure di prevenzione

81 4

628 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Organizzazione
ambito di rischio

predisposizione di modulistica

Predisporre adeguata modulistica da pubblicare sul sito web

Comm. C.. Ivo AQUILANIentro il 30 marzo 2018

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
Rilascio permessi di carico e scarico nel centro storico (ZTL o area a traffico limitato)



vincolato

Accertamento sanzioni al codice della strada e sanzioni derivanti da violazioni di norme di legge e
l ti li

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo

non sono previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

non richiesti

non richiesti

non sempre rispettati

basso

basso

basso

basso

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

alto

- mancato controllo e monitoraggio del pagamento delle sanzioni elevate

misure di prevenzione

92 1

7517 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

Verifica degli effettivi versamenti effettuati dai trasgressori

Comm. C.. Ivo AQUILANIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
Accertamento sanzioni al codice della strada e sanzioni derivanti da violazioni di norme di legge e



parzialmente discrezionale

atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica della congruità del corrispettivo

misure di prevenzione

70 5

580 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Magg. Ivo AQUILANIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
atti di impegno



vincolato

atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

non ricorre

non richiesti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- mancata verifica regolarità di prestazione
- mancata verifica requisiti del beneficiario
- mancata verifica del rispetto dei vincoli normativi

misure di prevenzione

110 1

920 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Magg. Ivo AQUILANIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
atti di liquidazione



istanza di parte

Sopralluoghi ai fini del trasferimento di residenza

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- ritardo nell'effettuazione del sopralluogo o artefatte risultanze dello stesso al fine di favorire un determinato soggetto

misure di prevenzione

92 2

6915 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione

Comm. C.. Ivo AQUILANIentro 45 giorni dalla richiesta

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
Sopralluoghi ai fini del trasferimento di residenza



parzialmente discrezionale

Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di ambiente-edilizia

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nel corso della procedura

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

basso

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata effettuazione dei controlli richiesti su istanza di parte e su istanza interna da parte di altri Settori

misure di prevenzione

91 3

698 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento con il Settore Edilizia Privata

Al sopralluogo è presente il tecnico comunale che chiede l'attivazione di ulteriori adempimenti

Comm. C.. Ivo AQUILANIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di ambiente-edilizia



discrezionale

Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di commercio

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

successivo

non sono previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

non definibili

alto

basso

basso

basso

medio

basso

alto

basso

basso

medio

basso

basso

alto

- interpretazione indebita delle norme - mancata effettuazione dei controlli richiesti su istanza di parte e su istanza interna da parte di
altri Settori

misure di prevenzione

83 2

6223 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Magg. Ivo AQUILANIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile
Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di commercio



Settore VII - Patrimonio

Settore VII - Patrimonio
Affidamenti di forniture di beni e servizi



vincolato

Affidamenti di forniture di beni e servizi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

complesso

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

alto

medio

basso

basso

basso

- Erronea individuazione del valore stimato di contratto
-Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento
-Errata definizione dei requisiti di partecipazione/aggiudicazione al fine di restringere il campo dei possibili partecipanti.

misure di prevenzione

71 4

588 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica completezza dei requisiti di partecipazione e di aggiudicazione della gara in caso di selezione comparativ

Geom. Antonio DELLE MONACHEin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Affidamenti di forniture di beni e servizi



Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione degli interventi - programma biennale servizi e forniture

Per affidamenti di beni e servizi di valore pari o superiore a 40.00

Geom. Antonio DELLE MONACHEannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

affidamenti in proroga

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

medio

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

Favorire una determinata impresa/ditta ritardando l'avvio delle procedure di gara per il nuovo affidamento

misure di prevenzione

90 4

690 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Geom. Antonio DELLE MONACHEin occasione dell'adozione dell'atto con cui si procede alla prorog

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
affidamenti in proroga



Organizzazione
ambito di rischio

Pianificazione delle procedure di affidamento al fine di avviare tempestivamente la nuova gara ed evitare la prosecuzione
dell'affidamento in proroga

Elenco dei contratti in scadenza di competenza del Settore

Geom. Antonio DELLE MONACHEsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

-mancata verifica di convenzioni Consip attive e mancato ricorso al M.E.P.A.
- mancato rispetto del principio di rotazione tra gli operatore con conseguenti affidamenti diretti replicativi allo scopo di favorire un
operator

misure di prevenzione

80 4

670 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore VII - Patrimonio
affidamento compresi tra € 5.000 e € 40.000



Controllo
ambito di rischio

rispetto dei vincoli normativi con particolare riferimento del principio di rotazione tra gli operatori

Geom. Antonio DELLE MONACHEin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

affidamento di lavori in somma urgenza

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

parzialmente discrezionale

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

basso

basso

medio

medio

medio

medio

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- ricorso alla somma urgenza per effettuare affidamenti replicativi alla medesima ditta o anche per situazioni non dannose e pericolose
per la pubblica e privata incolumità

misure di prevenzione

80 5

620 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore VII - Patrimonio
affidamento di lavori in somma urgenza



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

- sopralluogo e redazione verbale di somma urgenza
- verbale di concordamento prezzi
- impegno di spesa in presenza di fondi o in alternativa trasmissione all'Area finanziaria per la copertura della relativa spea
- trasmissione verbale all'ANAC

Geom. Antonio DELLE MONACHEin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Esposizione adeguato obbligo motivazionale in ordine alle motivazioni di urgenza di danno e pericolosità per la pubblica e privata
incolumità

Geom. Antonio DELLE MONACHEin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

con atto di programmazione

affidamenti mediante la centrale unica di committenza

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

non sempre rispettati

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

alto

- Erronea individuazione del valore stimato del contratto al fine di eludere tutta una serie di normative tra cui, in particolare, la necessità
di affidare il contratto oltre la soglia dei 40.000 mediante il ricorso alla Centrale Unica di Committenza

misure di prevenzione

71 4

588 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore VII - Patrimonio
affidamenti mediante la centrale unica di committenza



Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione degli interventi - programma biennale dei servizi/forniture

Inserimento dell'appalto nella programmazione biennale dei servizi e forniture per importi pari o superiori a 40.000 euro

Geom. Antonio DELLE MONACHEannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento con la centrale unica di committenza

Geom. Antonio DELLE MONACHEnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
affidamenti mediante la centrale unica di committenza



istanza di parte

Rilascio autorizzazioni occupazione suolo pubblico

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato accertamento dei requisiti normativi e regolamentari
- mancato rispetto del vigente regolamento comunale
- mancato rispetto dell'ordine di arrivo della richiesta al protocollo

misure di prevenzione

101 2

778 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Geom. Antonio DELLE MONACHEquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Rilascio autorizzazioni occupazione suolo pubblico



Rilacio autorizzazioni/concessione passi carrabili

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

- mancato accertamento dei requisiti normativi e regolamentari
- mancato rispetto del vigente regolamento comunale
- mancato rispetto dell'ordine di arrivo della richiesta al protocollo

misure di prevenzione

00 0

?? ?

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica requisiti di tipo oggettivo

- acquisizione nulla-osta Polizia Locale e Ente proprietario della strada
- trasmissione della determina al Settore Tributi per l'emissione della lista di carico

Geom. Antonio DELLE MONACHEsecondo normativa

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Rilacio autorizzazioni/concessione passi carrabili



istanza di parte

Rilascio tesserini accesso ai boschi comunali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato rispetto del vigente regolamento comunale
- mancato rispetto dell'ordine di arrivo della richiesta al protocollo

misure di prevenzione

91 3

698 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Geom. Antonio DELLE MONACHEquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Rilascio tesserini accesso ai boschi comunali



istanza di parte

Erogazione contributi ad associazioni sportive

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

sono presenti

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

basso

basso

basso

alto

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

-disomogeneità delle valutazioni istruttorie

misure di prevenzione

81 3

678 25

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

adeguata motivazione a giustificazione del contributo che si intende concedere

Geom. Antonio DELLE MONACHEin occasione dell'adozione dell'atto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Normativa
ambito di rischio

definizione di atti di indirizzo motivati e non discriminatori

Geom. Antonio DELLE MONACHEin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Erogazione contributi ad associazioni sportive



Organizzazione
ambito di rischio

acquisizione da parte del Responsabile di bilanci, progetti dettagliati e rendiconti finali supportati da adeguata documentazione,
sull'utilizzo delle risorse pubbliche erogate.

Geom. Antonio DELLE MONACHEnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

Proventi affitto dei lotti a semina della fida pascolo Località Monte Calvo

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

parzialmente discrezionale

in base a requisiti

possibili

nessuno

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

medio

medio

medio

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato rispetto delle previsioni regolamentari al fine di favorire determinati soggetti
- mancata verifica dei pagamenti da parte degli assegnatari

misure di prevenzione

71 4

588 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica dei pagamenti da parte degli assegnatari

Geom. Antonio DELLE MONACHEquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Proventi affitto dei lotti a semina della fida pascolo Località Monte Calvo



vincolato

Proventi vendita legname ad uso industriale boschi comunali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

discrezionale

in modo vincolato

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

alto

basso

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

-assenza di controlli in ordine all'esecuzione del contratto

misure di prevenzione

81 3

678 25

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

Rispetto dei vincoli normativi in materia di vendita di boschi

Derivanti dal PGAF e dalle norme vigenti in materia di vendite all'asta

Geom. Antonio DELLE MONACHEin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento con altro dipendente del Settore

Geom. Antonio DELLE MONACHEnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Proventi vendita legname ad uso industriale boschi comunali



parzialmente discrezionale

adozione atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica della congruità del corrispettivo

misure di prevenzione

70 5

580 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Geom. Antonio DELLE MONACHEquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
adozione atti di impegno



vincolato

adozione atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

non ricorre

previsti e attuati

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- Mancata verifica della regolarità della prestazione
- Mancata acquisizione del DURC e del conto dedicat

misure di prevenzione

110 1

920 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Geom. Antonio DELLE MONACHEquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
adozione atti di liquidazione



discrezionale

Alienazione di beni immobili e beni mobili

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

07. Gestione del patrimonio

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

mediante selezione

possibili

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

non richiesti

previsti

definiti

alto

basso

basso

alto

medio

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata attivazione di procedure ad evidenza pubblica

misure di prevenzione

82 2

6717 17

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

preventiva definizione del valore di vendita, dei criteri e modalità di individuazione dell'acquirente da inserire nell'avviso pubblico

Geom. Antonio DELLE MONACHEin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Alienazione di beni immobili e beni mobili



vincolato

Verifica e gestione morosità contratti di affitto attivi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

07. Gestione del patrimonio

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

previsto, ma non attuato

probabile

possibili, ma non attuati

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

alto

medio

medio

basso

basso

- mancata attivazione dei controlli con conseguente danno per l'ente per i canoni attivi

misure di prevenzione

83 2

6223 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifiche pagamenti canoni di affitto e rilevazioni morosità

Geom. Antonio DELLE MONACHEsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Verifica e gestione morosità contratti di affitto attivi



vincolato

Verifica congruità dei canoni di affitto passivi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

07. Gestione del patrimonio

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

previsto, ma non attuato

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

alto

medio

basso

basso

basso

- mancato aggiornamento dei canoni di affitto in base al contratto stipulato o per i contratti in scadenza mancata verifica della congruità
del canon

misure di prevenzione

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifiche di adeguatezza dei canoni

Geom. Antonio DELLE MONACHEprima della scadenza dei contratti di affitto o in base alle clausole
contrattuali

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VII - Patrimonio
Verifica congruità dei canoni di affitto passivi



Organizzazione
ambito di rischio

pianificazione degli interventi di verifica

Scadenziario dei contratti di affitto stipulati

Geom. Antonio DELLE MONACHEsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore III - Bilancio e Tributi

Settore III - Bilancio e Tributi
Accertamento di un credito da proventi per la prestazione dei servizi di asilo nido, ludoteca, soggiorni per



vincolato

Accertamento di un credito da proventi per la prestazione dei servizi di asilo nido, ludoteca, soggiorni
di bili t i i ti i ti i

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo

non sono previsti

stabile

da prevedere

probabile

previsti e attuati

previsti

non sono definiti

basso

basso

basso

basso

basso

basso

alto

basso

alto

medio

basso

basso

alto

- mancato controllo sui versamenti effettuati dagli utenti per il servizio sulla base delle tariffe/rette stabilite in sede di approvazione del
bilancio

misure di prevenzione

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifiche di regolarità dei pagamenti per utente

Redazione verbale di rillevazione degli utenti che hanno frequentato nel trimestre e riscontro dei relativi pagamenti

Rag. Maurizio CIGNINItrimestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore III - Bilancio e Tributi
Accertamento di un credito da proventi per la prestazione dei servizi di asilo nido, ludoteca, soggiorni per



parzialmente discrezionale

Accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

non sono presenti

successivo

non sono previsti

complesso

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

basso

medio

basso

basso

alto

alto

medio

basso

basso

basso

- artefatto caricamento dei versamenti effettuati dal contribuente;
- discrezionalità eccessiva nella valutazione delle eventuali proposte di riesame/annullamento dell'attto di accertamento per le aree
fabbricabili;
- disomogeneità dei comportamenti nella valutazione delle istanze

misure di prevenzione

72 3

5817 25

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Rag. Maurizio CIGNINIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore III - Bilancio e Tributi
Accertamento di un credito derivante da imposte o tributi



Organizzazione
ambito di rischio

Controlli a campione

Verbale di controllo a campione effettuato dal Responsabile del Settore sull'elenco degli accertamenti per tributo/imposta elaborati

Rag. Maurizio CIGNINIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del processo decisionale

Individuazione Responsabile del procedimento che provvede all'istruttoria degli atti

Rag. Maurizio CIGNINInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore III - Bilancio e Tributi
Accertamento di un credito derivante da imposte o tributi



parzialmente discrezionale

atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata verifica della congruità del corrispettivo

misure di prevenzione

70 5

580 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Rag. Maurizio CIGNINIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore III - Bilancio e Tributi
atti di impegno



vincolato

atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo a campione

previsti

stabile

previsto e attuato

non ricorre

non richiesti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

- Mancata verifica della regolarità della prestazione
- Mancata acquisizione del DURC e del conto dedicato

misure di prevenzione

110 1

920 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Rag. Maurizio CIGNINIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore III - Bilancio e Tributi
atti di liquidazione



parzialmente discrezionale

Applicazioni di sanzioni tributarie

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

definiti con parametri o sistemi di calcolo

parzialmente discrezionale

in base a requisiti

occasionali

nessuno

non sono previsti

stabile

è previsto per alcune fasi

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti ma non monitorati

medio

basso

medio

medio

medio

alto

alto

basso

medio

medio

basso

basso

alto

misure di prevenzione

43 6

3123 46

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Codice di comportamento
ambito di rischio

rispetto DPR 62-2013 e codice integrativo di ente

Rag. Maurizio CIGNINInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifiche di regolarità dei pagamenti

Rag. Maurizio CIGNINIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore III - Bilancio e Tributi
Applicazioni di sanzioni tributarie



meccanismo di definizione del quantum

Rag. Maurizio CIGNINInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del processo decisionale

Rag. Maurizio CIGNINInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

Affidamento di incarico di prestazione professionale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

09. Incarichi e nomine

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

parzialmente discrezionale

in base a requisiti

sono presenti

nessuno

previsti

complesso

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

medio

basso

medio

medio

alto

alto

basso

alto

medio

basso

basso

basso

Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali esterni allo scopo di
agevolare soggetti particolari
Mancato rispetto del regolamento comunale per l'affidamento di incarichi di lavoro autonomo e di prestazione professionale

misure di prevenzione

53 4

4225 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore III - Bilancio e Tributi
Affidamento di incarico di prestazione professionale



Controllo
ambito di rischio

Esposizione adeguato obbligo motivazionale in ordine alla scelta, rispetto dei presupposti, modalità di affidamento dell'incarico

Rispetto del vigente regolamento comunale approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 25/2008

Rag. Maurizio CIGNINIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

verifica assenza di cause di inconferibilità/incompatibilità

Acquisizione dichiarazione sostitutiva di atto notorio di insussitenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità D.Lgs. n. 39/2013

Rag. Maurizio CIGNINIprima dell'affidamento dell'incarico

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VIII - Servizi Sociali

Settore VIII - Servizi Sociali
Rilascio permessi per invalidi



istanza di parte

Rilascio permessi per invalidi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- Mancato rispetto dell'ordine cronologico di arrivo delle richieste di rilascio;
- Mancata acquisizione della documentazione probante il diritto al rilascio

misure di prevenzione

101 2

778 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

D.ssa Francesca SPIGARELLIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VIII - Servizi Sociali
Rilascio permessi per invalidi



istanza di parte

Istanze di ammissione all'asilo nido comunale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

non sono previsti

variabile

previsto e attuato

probabile

possibili, ma non attuati

non richiesti

definiti

medio

medio

basso

basso

medio

alto

alto

alto

medio

medio

basso

basso

-mancato rispetto delll'ordine cronologico di arrivo al protocollo delle domande di ammissione
- mancata verifica della documentazione probante il diritto all'ammissione

misure di prevenzione

43 5

3325 42

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del processo decisionale mediante istituzione di apposito Comitato di gestione come previsto dalle norme regionali e
dalla vigenti norme regolamentari

D.ssa Francesca SPIGARELLItempestivo entro due mesi dall'approvazione del bilancio di previsione

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VIII - Servizi Sociali
Istanze di ammissione all'asilo nido comunale



parzialmente discrezionale

Istanze centri ricreativi estivi per bambini

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

non sono previsti

variabile

previsto e attuato

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

medio

basso

basso

medio

alto

alto

alto

medio

basso

basso

basso

- Mancato rispetto dell'ordine cronologico di arrivo delle istanze di ammissione;
- Mancata acquisizione della documentazione attestante i requisiti per l'iscrizione

misure di prevenzione

53 4

4225 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica requisiti di tipo oggettivo

D.ssa Francesca SPIGARELLIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VIII - Servizi Sociali
Istanze centri ricreativi estivi per bambini



istanza di parte

Istanze assegnazione di alloggi di ERP

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in base a requisiti

possibili

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

medio

medio

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancato rispetto dell'ordine cronologico definito dalla norma regionale (timbro postale)
- errata/artefatta applicazione delle vigenti norme regionali e dei criteri stabiliti dal Comune con apposita delibera consiliare

misure di prevenzione

80 4

670 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

aggiornamento della graduatoria permanente in base al bando, alle vigenti norme regionali ed ai criteri stabiliti dal Comune

Rispetto delle vigenti norme regionali e dei criteri stabiliti dal Comune

D.ssa Francesca SPIGARELLIsemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

verifica assenza di cause di inconferibilità/incompatibilità dei componenti della commissione per l'assegnazione degli alloggi ATER

D.ssa Francesca SPIGARELLIprma dell'adozione dell'atto di nomina dei commissari

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VIII - Servizi Sociali
Istanze assegnazione di alloggi di ERP



Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del processo decisionale mediante nomina nella Commissione di un dipendente ATER

D.ssa Francesca SPIGARELLIin occasione dell'adozione dell'atto di nomina della commissione

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

- assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

non ricorre

mediante selezione

sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

molto probabile

sono presenti

previsti

non sono definiti

medio

basso

basso

alto

alto

alto

alto

basso

medio

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

56 2

3846 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Richiesta di assegnazione di alloggio

assegnazione o diniego o differimento della richiesta

Regolamentazione delle modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica; Richiesta, da parte dell'interessato; verifica dei requisiti; predisposizione della graduatoria; eventuale
assegnazione ai soggetti aventi titolo.

Non definiti

Il processo è normato in modo dettagliato ma può presentare criticità in ragione della notevole differenza tra soggetti interessati e alloggi disponibili

mappatura del rischio

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore VIII - Servizi Sociali
- assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica



Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

preventiva definizione dei criteri

D.ssa Francesca SPIGARELLIprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

- inserimento disabili in strutture residenziali e diurne

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

discrezionale

discrezionale

sono presenti

nessuno

non sono previsti

complesso

non è previsto

possibile

sono presenti

previsti

non sono definiti

medio

basso

alto

alto

alto

alto

alto

alto

medio

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

38 2

2362 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Richiesta inserimento disabile in struttura residenziale

Provvedimento di assegnazione del soggetto disabile alla struttura

Individuazione del cittadino disabile che necessita di ricovero presso una struttura; Verifica delle condizioni e dei requisiti; individuazione della struttura in cui ricoverarlo; Accoglimento o diniego della
richiesta

Non definiti

Il processo presenta una necessaria discrezionalità derivante dalla materia sociale

mappatura del rischio

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore VIII - Servizi Sociali
- inserimento disabili in strutture residenziali e diurne



Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

preventiva definizione dei criteri

D.ssa Francesca SPIGARELLIprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

- Patrocini

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

discrezionali

non ricorre

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

non definibili

medio

alto

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

medio

basso

alto

misure di prevenzione

55 3

3838 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Richiesta di patrocinio

Provvedimento di concessione di patrocinio

Richiesta di patrocinio, verifica del rispetto del possesso dei requisiti e delle condizioni previste dalle norme di legge e dalla regolamentazione dell'ente, provvedimento di concessione o diniego del
patrocinio

Non sono definiti

Necessità di assicurare il patrocinio in relazione ai valori istituzionali e assicurando parità di trattamento

mappatura del rischio

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore VIII - Servizi Sociali
- Patrocini



Organizzazione e semplificazione
ambito di rischio

definizione / ridefinizione delle procedure

D.ssa Francesca SPIGARELLIprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

- Provvedimenti di assegnazione / collocazione in strutture assistenziali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

mediante selezione

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Provvedimento di assegnazione a strutture assistenziali concessi dall'ente a vantaggio di soggetti che soddisfino i requisiti previsti dalle norme di legge e dalle prescrizioni regolamentari

Richiesta di assegnazione alla struttura

Provvedimento di assegnazione del beneficio alla struttura

Richiesta di assegnazione alla struttura - Verifica dei requisiti - Accoglimento della richiesta o diniego

Non definiti

Il processo presenta una necessaria discrezionalità derivante dalla materia sociale

il processo riveste particolare interesse in ragione della ampio numero dei soggetti che esprimono tale bisogno e della limitata possibilità di soddisfacimento

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore VIII - Servizi Sociali
- Provvedimenti di assegnazione / collocazione in strutture assistenziali



Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

predisposizione regolamento

D.ssa Francesca SPIGARELLIannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

Erogazione contributo affitti per morosità incolpevole

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata acquisizione della documentazione prevista dal decreto del ministero infrastrutture e dal regolamento regionale

misure di prevenzione

81 3

678 25

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

rispetto dell'ordine cronoogico di arrivo della domanda al protocollo e acquisizione della documentazione prevista dalle norme

D.ssa Francesca SPIGARELLIprima dell'adozione dell'atto di ammissione a contributo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore VIII - Servizi Sociali
Erogazione contributo affitti per morosità incolpevole



Trasparenza
ambito di rischio

predisposizione e pubblicazione bando e relativa modulistica

D.ssa Francesca SPIGARELLIannuale - entro il termine stabillito dalla regione

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

- affidamento di incarico di prestazione professionale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

09. Incarichi e nomine

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

mediante procedura selettiva

sono presenti

nessuno

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

possibili

definiti in parte

alto

medio

alto

alto

alto

alto

basso

alto

medio

alto

medio

medio

medio

misure di prevenzione

17 5

854 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno

provvedimento di incarico

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e
sottoscrizione di un disciplinare

non sempre definiti

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore VIII - Servizi Sociali
- affidamento di incarico di prestazione professionale



Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

D.ssa Francesca SPIGARELLIquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap

Settore IV Ambiente e Suap
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica



con atto di programmazione

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da atti precedenti

mediante selezione

sono presenti

nessuno

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

previsti

definiti

basso

basso

basso

alto

alto

alto

basso

alto

basso

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

75 1

5438 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa

Determinazione di un fabbisogno

Aggiudicazione della fornitura

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario;
Stipula del contratto;

Definiti

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali.

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Federica Lattanziquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica



parzialmente discrezionale

- affidamento diretto "sotto soglia"

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

mediante procedura selettiva

sono presenti

non è previsto

previsti

stabile ma complesso

previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

definiti

medio

medio

medio

alto

alto

alto

basso

alto

basso

alto

medio

alto

basso

misure di prevenzione

36 4

2346 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

I tempi sono definiti e monitorati

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Federica Lattanziquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
- affidamento diretto "sotto soglia"



con atto di programmazione

- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da atti precedenti

mediante procedura selettiva

sono presenti

successivo a campione

previsti

complesso

previsto

molto probabile

non sono presenti

possibili

definiti

basso

basso

basso

alto

alto

medio

basso

alto

basso

alto

medio

medio

basso

misure di prevenzione

64 3

4631 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo ha lo scopo di individuare l'operatore economico a seguito di una procedura selettiva per l'effettuazione di lavori o per la prestazione di servizi o l'acquisizione di beni

Previsione di un fabbisogno che richieda l'attivazione di una procedura per un valore "sopra soglia"

Provvedimento di aggiudicazione e stipula del contratto

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario;
Stipula del contratto;

Definiti

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali.

il processo rileva un impatto esterno particolarmente elevato tanto da essere oggetto di specifiche prescrizioni da parte dell'Autorità Nazionale Anticorruzione

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Federica Lattanziquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"



discrezionale

- nomina dei componenti della commissione di gara

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

discrezionali

definita da norme o regolamenti

discrezionale

possibili

nessuno

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

alto

alto

basso

alto

medio

alto

basso

alto

basso

alto

medio

alto

alto

misure di prevenzione

38 2

2362 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei
professionisti che vengono individuati.

Necessità di effettuare la valutazione delle offerte

Provvedimento di composizione della commissione

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte
della commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

non sempre definibili

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di
inconferibilità e incompatibilità.

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Federica Lattanziquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
- nomina dei componenti della commissione di gara



discrezionale

- Procedure negoziate

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

discrezionale

discrezionale

possibili

successivo a campione

previsti

variabile

non è previsto

possibile

occasionali

non sono presenti

definiti in parte

alto

medio

alto

alto

medio

medio

basso

alto

medio

alto

medio

alto

medio

misure di prevenzione

16 6

846 46

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella individuazione del contraente, nel rispetto dell'art. 63 del D. Lgs. 50/2016, senza il ricorso ad un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla
stessa amministrazione

Esigenza di acquisire l'offerta per la fornitura di una prestazione di lavori, beni o servizi

Provvedimento di aggiudicazione

Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, determinazione di ricorrere alla procedura negoziata, individuazione di una rosa di operatori economici
a cui richiedere l'offerta, acquisizione delle offerte, valutazione dell'offerta ritenuta vantaggiosa, aggiudicazione

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo

il processo si caratterizza per la discrezionalità nella scelta della modalità di individuazione del contraente disciplinata dall’articolo 63 del decreto legislativo 50/2016, Codice dei contratti, rubricato come
“Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara” che si caratterizza perchè, in via eccezionale e nei casi tassativamente disciplinati dalla norma, si consente alle pubbliche
amministrazioni di procedere all’affidamento di un appalto, senza il ricorso a un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla stessa amministrazione.

L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Federica Lattanziquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
- Procedure negoziate



istanza di parte

Scia commercio su aree pubbliche di Tipo B (mercato itinerante)

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

-- mancato controllo delle Scia

misure di prevenzione

91 3

698 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

verifica requisiti di tipo oggettivo

Ing. Federica Lattanziin occasione dell'avvio del procedimento di controllo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Scia commercio su aree pubbliche di Tipo B (mercato itinerante)



vincolato

Autorizzazioni commercio su aree pubbliche di Tipo A (posteggi fissi nel mercato)

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in base a requisiti

possibili

nessuno

previsti

stabile

previsto e attuato

probabile

previsti e attuati

previsti

definiti

basso

basso

basso

medio

medio

alto

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- Abuso nel rilascio di provvedimenti autorizzativi senza rispettare l'eventuale graduatoria definita sulla base delle vigenti norme
regionali e nazionali

misure di prevenzione

81 3

678 25

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del procedimento di assegnazione dei posteggi

Collaborazione con la Polizia Locale

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Autorizzazioni commercio su aree pubbliche di Tipo A (posteggi fissi nel mercato)



istanza di parte

Registrazione e rilascio codice identificativo alle attività dello spettacolo viaggiante ai sensi del D.M.
18/05/2005

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile

non richiesto

non ricorre

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

alto

basso

basso

basso

basso

basso

basso

Rilascio del provvedimento in violazione delle disposizioni normative di riferimento

misure di prevenzione

92 2

6915 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Federica Lattanziquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Registrazione e rilascio codice identificativo alle attività dello spettacolo viaggiante ai sensi del D.M.



vincolato

Licenze e autorizzazioni per taxi e noleggio con conducente

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in base a requisiti

possibili

nessuno

previsti

variabile

previsto, ma non attuato

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

medio

medio

alto

basso

alto

alto

medio

basso

basso

basso

- Omessa pubblicazione del bando di concorso della licenza al fine di agevolare un soggetto determinato

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Organizzazione
ambito di rischio

predisposizione di modulistica per la partecipazione al bando

Ing. Federica Lattanziin occasione dell'adozione dell'atto che approva il bando di selezione

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Licenze e autorizzazioni per taxi e noleggio con conducente



istanza di parte

Autorizzazione per piscina ad uso natatorio

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

non sono presenti

successivo

previsti

complesso

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

- omessa o incompleta effettuazione dei controlli sul possesso dei requisiti della struttura e del richiedente

misure di prevenzione

101 2

778 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Normativa
ambito di rischio

formalizzazione della procedura sulla base della norma
UNI 10637 - 2015 - DGR 11.07.2006 N.407

In assenza di specifiche norme regionali in materia il Responsabile deve procedere alla formalizzazione della procedura di rilascio dell'autorizzazione

Ing. Federica Lattanziin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Autorizzazione per piscina ad uso natatorio



istanza di parte

Autorizzazione/SCIA per l'apertura e l'esercizio di impianti per attività motorie-ricreative ai sensi
d ll' t 68 80 d l TULPS

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

complesso

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

- omessa o incompleta effettuazione dei controlli sul possesso dei requisiti

misure di prevenzione

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Normativa
ambito di rischio

formalizzazione della procedura sulla base delle indicazioni/norme generali e regionali

in assenza di specifiche norme regionali in materia il Responsabile deve procedere alla formalizzazione della procedura e alla sua trasmissione al
Reponsabile della prevenzione della corruzione

Ing. Federica Lattanziin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Autorizzazione/SCIA per l'apertura e l'esercizio di impianti per attività motorie-ricreative ai sensi dell'art.



istanza di parte

Autorizzazioni per impianti stradali di carburanti

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

non ricorre

in base a requisiti

possibili

nel corso della procedura

non sono previsti

complesso

previsto e attuato

non ricorre

previsti e attuati

previsti

non definibili

medio

medio

basso

medio

medio

basso

alto

alto

basso

basso

basso

alto

- omissione/errata acquisizione dei pareri preventivi degli Enti competenti e dell'autorizzazione unica ambientale

misure di prevenzione

53 4

4225 33

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Partecipazione
ambito di rischio

effettuazione di conferenza di servizi

Ing. Federica Lattanziin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

coinvolgimento e invio allo sportello unico dell'edilizia del progetto di realizzazione dell'impianto ai fini del rilascio del titolo abilitativo
edilizio

Ing. Federica Lattanzitempestivo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Autorizzazioni per impianti stradali di carburanti



Trasparenza
ambito di rischio

Trasmissione dell'autorizzazione finale a tutti gli Enti coinvolti che hanno partecipato al procedimento

Ing. Federica Lattanzia conclusione della procedura

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

Autorizzazioni all'esercizio dell'attività di struttura sanitaria o socio-sanitaria

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

in base a requisiti

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

non richiesto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

medio

basso

medio

medio

medio

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- omessa o incompleta effettuazione dei controlli sul possesso dei requisiti

misure di prevenzione

70 6

540 46

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Autorizzazioni all'esercizio dell'attività di struttura sanitaria o socio-sanitaria



Partecipazione
ambito di rischio

Condivisione del procedimento con gli enti coinvolti ed indizione di eventuale conferenza di servizi

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o cessazione dell'attività) ex art. 17 del T.U.L.P.S.

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata o errata/artefatta emanazione dei provvedimenti al fine di favorire un soggetto determinato

misure di prevenzione

91 3

698 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

acquisizione adeguata documentazione probante la necessità di intervenire con l'emanazione di provvedimenti restrittivi (presenza di
relazione di sopralluogo, documentazione che attesti l'assenza di requisiti professionali per il settore alimentare, certificati casellari

Ing. Federica Lattanziin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o cessazione dell'attività) ex art. 17 del T.U.L.P.S.



Comunicazione avvio del procedimento ai sensi della Legge 241/1990

Ing. Federica Lattanziprima dell'adozione dell'atto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

eventuale condivisione del procedimento con la Polizia Locale o con gli enti che hanno rilevato l'irregolarità

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o revoca della licenza/autorizzazione) ex art. 10 del
T U L P S

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata o errata/artefatta emanazione dei provvedimenti al fine di favorire un soggetto determinato

misure di prevenzione

91 3

698 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Settore IV Ambiente e Suap
Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o revoca della licenza/autorizzazione) ex art. 10 del T.U.



Controllo
ambito di rischio

acquisizione adeguata documentazione probante la necessità di intervenire con l'emanazione di provvedimenti restrittivi (presenza di
relazione di sopralluogo, documentazione che attesti l'assenza di requisiti professionali per il settore alimentare, certificati casellari

Ing. Federica Lattanziprima dell'adozione del provvedimento restrittivo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

eventuale condivisione del procedimento con la Polizia Locale o con gli enti che hanno rilevato l'irregolarità

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Comunicazione avvio del procedimento di revoca ai sensi della Legge 241/1990

Ing. Federica Lattanziprima dell'adozione dell'atto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o revoca della licenza/autorizzazione) ex art. 10 del T.U.



parzialmente discrezionale

Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o revoca della licenza/autorizzazione- chiusura
d ll' tti ità) d i ti d lt l i il i t i di d i d l di t t itti i

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

vincolato

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

alto

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

- mancata o errata/artefatta emanazione dei provvedimenti al fine di favorire un soggetto determinato
- definizione tempi procedimentali o in assenza rispetto del termine di 30 giorni

misure di prevenzione

91 3

698 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Controllo
ambito di rischio

Accertamento assenza di rapporti di parentela/affinità con il trasgressore

Ing. Federica Lattanziin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

acquisizione adeguata documentazione probante la necessità di intervenire con l'emanazione di provvedimenti restrittivi (presenza di
relazione di sopralluogo, documentazione che attesti l'assenza di requisiti professionali per il settore alimentare, certificati casellari

Ing. Federica Lattanziprima dell'adozione dell'atto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o revoca della licenza/autorizzazione- chiusura



Rispetto dei tempi procedimentali definiti dall'Ente o in assenza rispetto del termine di 30 giorni

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Partecipazione
ambito di rischio

eventuale condivisione del procedimento con la Polizia Locale o con gli enti che hanno rilevato l'irregolarità

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Comunicazione avvio del procedimento ai sensi della Legge 241/1990

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Emanazione provvedimenti restrittivi (sospensione o revoca della licenza/autorizzazione- chiusura



istanza di parte

Autorizzazione unica ambientale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

vincolato da norme o procedure

non ricorre

in modo vincolato

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

complesso

non richiesto

probabile

previsti e attuati

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

alto

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

- errata acquisizione della documentazione necessaria al rilascio dell'autorizzazione e mancato coinvolgimento di tutti gli enti che
devono rilasciare pareri/nulla osta
- omissione nell'autorizzazione finale delle prescrizioni indicate dagli Enti competenti

misure di prevenzione

92 2

6915 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Partecipazione
ambito di rischio

condivisione del processo decisionale con gli Enti presso i quali acquisire i pareri/nulla- osta endoprocedimentali
eventuale convocazione conferenze di servizi

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Autorizzazione unica ambientale



vincolato

- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è necessario

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

basso

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

alto

medio

alto

alto

misure di prevenzione

75 1

5438 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizio

Provvedimento di accertamento

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di pagamento

l'accertamento avviene all'atto della fruizione del servizio

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamento

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare
rilevanza nel territorio

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

Effettuazione di controlli a campione

Ing. Federica Lattanziannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio



con atto di programmazione

- atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da atti precedenti

definito in atti precedenti

possibili

successivo a campione

non sono previsti

stabile

previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

medio

medio

alto

basso

basso

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse
nell'utilizzo

programmazione di una spesa o atto di obbligazione

documento di impegno delle somme

previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum;

non sono previsti

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative

Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Federica Lattanziquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
- atti di impegno



istanza di parte

- atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

definite da atti precedenti

discrezionale

definito in atti precedenti

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

medio

basso

alto

basso

medio

alto

alto

basso

medio

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

54 4

3831 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare
ambiti di discrezionalità tecnica

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica

Determinazione di liquidazione

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione
debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità

definiti

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del corrispettivo

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Federica Lattanziquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
- atti di liquidazione



parzialmente discrezionale

Gestione controlli pratiche presentate in materia di commercio/attività produttive/igiene e sanità

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

non ricorre

in base a requisiti

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile

da prevedere

probabile

possibili, ma non attuati

non richiesti

non sono definiti

medio

medio

basso

medio

medio

alto

alto

basso

alto

medio

medio

basso

alto

- Omissioni dei controlli a campione
- Disomogeneità delle valutazioni e dei comportamenti nel controllo delle pratiche

misure di prevenzione

34 6

2331 46

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

mappatura del rischio

Codice di comportamento
ambito di rischio

rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici e del codice integrativo dell'Ente

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifica dei requisiti soggettivi

Ing. Federica Lattanzinel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
Gestione controlli pratiche presentate in materia di commercio/attività produttive/igiene e sanità



Organizzazione
ambito di rischio

controlli a campione

Estrazione a campione delle Scia presentate formalizzata con apposito verbale redatto alla presenza di un testimone: controllo della documentazione
presentata, ulteriore verifiche ed adozione provvedimenti sanzionatori

Ing. Federica Lattanzisemestrale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

- affidamento di incarico di prestazione professionale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

09. Incarichi e nomine

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

mediante procedura selettiva

sono presenti

nessuno

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

possibili

definiti in parte

alto

medio

alto

alto

alto

alto

basso

alto

medio

alto

medio

medio

medio

misure di prevenzione

17 5

854 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno

provvedimento di incarico

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e
sottoscrizione di un disciplinare

non sempre definiti

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Settore IV Ambiente e Suap
- affidamento di incarico di prestazione professionale



Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

Ing. Federica Lattanziquando richiesto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Settore IV Ambiente e Suap
- affidamento di incarico di prestazione professionale



Comune di Vetralla Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

Pianificazione
degli
adempimenti
in materia di
Trasparenza
amministrativa



OBBLIGO PREVISTO RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PIANO DELLA TRASPARENZA

RESPONSABILE DELLA TRASMISSIONE

Comune di Vetralla Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

tempestivo entro 48 ore

01. Piano triennale di prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

02. Riferimenti normativi su
organizzazione e attività

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili o suo delegato in base alle
proprie competenze

tempestivo entro 48 ore

03. Atti amministrativi generali Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili o suo delegato in base alle
proprie competenze

tempestivo entro 48 ore

04. Documenti di programmazione
strategico-gestionale

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI

entro 5 giorni dalla trasmissione

05. Statuti e leggi regionali Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

06. Codice disciplinare e codice di
condotta

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

07. Scadenzario obblighi amministrativi Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili ciascuno per quanto per le
materie di competenza del Settore

tempestivo entro 48 ore

08. Obblighi di pubblicazione per i
titolari di incarichi politici (art. 14)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

09. Obblighi di pubblicazione per i
titolari di incarichi amministrativi (art.
14)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i responsabili di P.O.

tempestivo enrto 48 ore

10. Sanzioni per mancata o incompleta
comunicazione dei dati da pare di
titolari di incarichi politici o
amministrativi

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoOrgani competenti



OBBLIGO PREVISTO RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PIANO DELLA TRASPARENZA

RESPONSABILE DELLA TRASMISSIONE

Comune di Vetralla Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

tempestivo entro 48 ore

11. Articolazione degli uffici con
indicazione delle competenze e dei
responsabili

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

12. Organigramma Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo

13. Elenco completo dei numeri di
telefono e delle caselle di posta
elettronica istituzionali (art. 13,
comma1, lett. d

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo

14. Elenco dei consulenti e
collaboratori (art. 15)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili in base alle proprie
competenze

annuale

15. Conto annuale del personale (art.
16, c.1)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

annuale

16. Costo del personale a tempo
indeterminato (art. 16. c.2)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

17. Personale non a tempo
indeterminato (art. 17, c.1)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

18. Costo del personale non a tempo
indeterminato (art. 17, c.2)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

19. Tassi di assenza trimestrali distinti
per aree funzionali/settori

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

20. Incarichi conferiti e autorizzati ai
dipendenti (art. 18)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI



OBBLIGO PREVISTO RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PIANO DELLA TRASPARENZA

RESPONSABILE DELLA TRASMISSIONE

Comune di Vetralla Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

tempestivo entro 48 ore

21. Contrattazione collettiva (art. 21) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

22. Contratti integrativi (art. 21) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

23. Costi contratti integrativi (art. 21) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

24. Organismo di valutazione (art. 10,
c.8)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

25. Bandi di concorso (art. 19, c.1) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro cinque giorni

26. Elenco dei bandi espletati (art. 19,
c.2)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

27. Sistema di valutazione della
performance (delib. CIVIT 104/2010)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

28.28. Piano delle Performance (art. 10,
c.8

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

29. Relazione sulla performance Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

30. Ammontare complessivo dei premi Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI



OBBLIGO PREVISTO RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PIANO DELLA TRASPARENZA

RESPONSABILE DELLA TRASMISSIONE

Comune di Vetralla Piano triennale di prevenzione della corruzione

2023 / 2025

entro cinque giorni

31. Criteri di misurazione e valutazione Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

32. Distribuzione del trattamento
accessorio

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

33. Grado di differenziazione Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

34. Elenco degli enti vigilati o finanziati
e relative informazioni (art. 22, c.2)

non ricorre la fattispecie

entro cinque giorni

35. Elenco delle società partecipate e
relative informazioni

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI

36. Enti di diritto privato controllati non ricorre la fattispecie

entro cinque giorni

37. Rappresentazione grafica (art. 22,
c.1)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

38. Procedimenti amministrativi (art. 35) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili in base alle proprie
competenze

tempestivo entro 48 ore

39. Provvedimenti degli organi di
indirizzo politico (art. 23, c.1)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili in base alle proprie
competenze

tempestivo entro 48 ore

40. Provvedimenti dei dirigenti
amministrativi

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili in base alle proprie
competenze
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entro cinque giorni

41 Bandi di gara - procedure in formato
tabellare (art. 1, c.32 - legge 190/2012)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili in base alle proprie
competenze

tempestivo entro 48 ore

42. Atti di programmazione di lavori,
opere, servizi e forniture

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili per i lavori, servizi o
forniture per la propria competenza

tempestivo entro 48 ore

43. Sovvenzioni e contributi: criteri e
modalità di erogazione (art. 21, c. 2)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili per le materie di propria
competenza

entro cinque giorni

44. Sovvenzioni e contributi: elenco
degli atti (art. 27)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili per le materie di propria
competenza

tempestivo entro 48 ore

45. Bilancio preventivo (art. 29) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI

tempestivo entro 48 ore

46. Bilancio consuntivo (art. 29) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI

tempestivo entro 48 ore

47. Piano degli indicatori e dei risultati
attesi di bilancio (art. 29, c.2)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI

tempestivo entro 48 ore

48. Patrimonio immobiliare Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoGeom. Antonio DELLE MONACHE

tempestivo entro 48 ore

49. Canoni di locazione e affitto Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoGeom. Antonio DELLE MONACHE

tempestivo entro 48 ore

50. Atti degli organismi di valutazione Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI
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tempestivo entro 48 ore

51. Relazioni degli organi di revisione Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI

tempestivo entro 48 ore

52. Rilievi della Corte dei Conti Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI

tempestivo entro 48 ore

53. Carta dei servizi Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i settori per i servizi di competenza

tempestivo entro 48 ore

54. Class action Sig.ra Rita PAOLOCCI o ssuo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

55. Costi contabilizzati (art. 32, c.2) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili per i servizi di propria
competenza

56. Liste di attesa (art. 41, c.6) nulla - non riguarda gli enti locali

entro cinque giorni

57. Dati sui pagamenti (art. 4-bis, c.2) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti Responsabili in base alle proprie
competenze d concerto con il Settore Bilancio

entro cinque giorni

58. Dati sui pagamenti in forma
sintetica e integrata (art. 41, c.1-bis)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili in base alle proprie
competenze di concerto con il Settore Bilancio

entro cinque giorni

59. Indicatore di tempestività dei
pagamenti (art. 33)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI

entro cinque giorni

60. Ammontare complessivo dei debiti
(art. 33)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI
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tempestivo entro 48 ore

61. IBAN e Pagamenti informatici Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoRag. Maurizio CIGNINI

tempestivo entro 48 ore

63. Opere pubbliche - Atti di
programmazione

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoIng. Andrea LUPI

tempestivo entro 48 ore

64. Tempi, costi e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoIng. Andrea LUPI

tempestivo entro 48 ore

65. Pianificazione del territorio - Atti di
governo del territorio

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoGeom. Antonello AQUILANI

tempestivo entro 48 ore

66. Pianificazione del territorio -
Documentazione relativa a ciascun
procedimento di trasformazione
urbanistica

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoGeom. Antonello AQUILANI

tempestivo entro 48 ore

67. Informazioni ambientali (art. 40, c.2) Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoIng. Andrea LUPI ad interim

tempestivo entro 48 ore

68 - Interventi straordinari e di
emergenza

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoIng. Andrea LUPI ad interim

tempestivo entro 48 ore

69 - Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSegretario Generale

entro cinque giorni

70 - Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSegretario Generale

tempestivo entro 48 ore

71 - Provvedimenti adottati dal'ANAC e
atti di adeguamento (art. 1, c.3 legge
190/2012)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSegretario Generale
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tempestivo entro 48 ore

72 - Atti di accertamento delle violazioni Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSegretario Generale

tempestivo entro 48 ore

73 - Accesso civico Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili di Settori

tempestivo entro 48 ore

74 - Regolamenti che disciplinano
l'esercizio dell'accesso (art. 52, c.1,
dlgs. 82/2005)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

75 - Catalogo di dati, metadati e banche
dati

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

entro cinque giorni

76 - Obiettivi di accessibilità (art. 9, c.7
DL 179/2012)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoSig.ra Rita PAOLOCCI

tempestivo entro 48 ore

77 - Provvedimenti per uso dei servizi di
rete (art. 63 c.3-bis e 3-quater dlgs
82/2005)

Sig.ra Rita PAOLOCCI o suo delegatoTutti i Responsabili per i servizi di propria
competenza
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PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI DI PREVENZIONE

2023 / 2025

Pianificazione
delle attività di
prevenzione
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PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI DI PREVENZIONE
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cadenza scadenza responsabileazione

Verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione sul sito istituzionale

Responsabile della
Trasparenza e

Responsabili di tutti i settori
30/06/2023semestrale

Verifica rispetto obblighi
pubblicazione in materia di contratti

Responsabili di tutti i
Settori

30/06/2023semestrale

Formazione e aggiornamento dei
Responsabili di Settore

Affidamento a Enti di
formazione esterni

31/12/2023annuale

Verifica della sostenibilità delle misure
sia specifiche che generali Responsabili di Settore31/12/2023annuale

Verifica del rispetto degli obbllighi di
pubblicazione sul sito istituzionale

Responsabili di tutti i
Settori

31/12/2023semestrale

Verifica rispetto obblighi
pubblicazione in materia di contratti

Responsabili di tutti i
Settori

31/12/2023semestrale



Questa sezione si articola come segue:

1) La struttura organizzativa, che illustra l'articolazione dell'ente, la composizione
numerica e le tipologie di contratto di lavoro
3) Il piano triennale dei fabbisogni del personale, che descrive la consistenza
delle unità di personale e la conseguente programmazione strategica, nonchè gli
obiettivi di copertura del fabbisogno
4) il piano delle azioni positive, che contiene l'elencazione degli interventi dell'ente
finalizzati ad assicurare l'equilibrio di genere.

ORGANIZZAZIONE
E
CAPITALE UMANO

SEZIONE 03



L’organizzazione dell’amministrazione è costantemente ispirata ai criteri di cui all’art. 2, commi 1 e 1-bis, del D.
Lgs. n. 165/2001, come di seguito specificati: – finalizzazione degli assetti organizzativi e gestionali ai compiti,
agli scopi ed ai piani di lavoro dell’amministrazione, anche attraverso la costante verifica e la dinamica
revisione degli stessi, da effettuarsi periodicamente e, in ogni caso, all’atto della definizione degli obiettivi e
della programmazione delle attività nell’ambito del piano esecutivo di gestione;
– flessibilità, a garanzia dei margini d’operatività necessari per l’assunzione delle determinazioni organizzative
e gestionali da parte dei responsabili delle strutture organizzative;
– omogeneizzazione delle strutture e delle relative funzioni finali e strumentali;
– interfunzionalità degli uffici;
– imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa;
– armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico alle esigenze dell’utenza;
– responsabilizzazione e collaborazione del personale;
– flessibilità in genere, nell’attribuzione alle strutture organizzative delle linee funzionali e nella gestione delle
risorse umane;
– autonomia e responsabilità nell’esercizio delle attribuzioni gestionali;
– riconoscimento del merito nella erogazione distintiva del sistema premiale destinato al personale dipendente.
L’organizzazione dell’ente costituisce strumento di conseguimento degli obiettivi propri del funzionamento
dell’amministrazione. Il processo di revisione organizzativa si sviluppa su due livelli di competenza: la macro
organizzazione, costituita dalla definizione delle strutture organizzative di massima dimensione, di competenza
dell’organo di governo nell’ambito del piano esecutivo di gestione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n.
165/2001, e la micro organizzazione, rappresentata dalla determinazione degli assetti organizzativi interni alle
strutture di massima dimensione, affidata agli organi addetti alla gestione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.
Lgs. n. 165/2001.
La struttura organizzativa dell’amministrazione, funzionale alla produzione dei servizi erogati, si articola in
unità organizzative, di diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per funzioni omogenee e finalizzate allo
svolgimento di attività finali, strumentali e di supporto, ovvero al conseguimento di obiettivi determinati o alla
realizzazione di programmi specifici.
La determinazione delle unità organizzative di massima dimensione, convenzionalmente definite “Area”, è
operata dalla Giunta nell’ambito del documento di pianificazione esecutiva della gestione ed è finalizzata alla
costituzione di aggregati di competenze omogenee tra loro, combinate in funzione del migliore conseguimento
degli obiettivi propri del programma di governo dell’ente, in funzione della duttilità gestionale interna delle
strutture e della loro integrazione.
L’entità, la dimensione ed i contenuti funzionali delle unità organizzative sono definiti nell’ambito del piano
esecutivo di gestione per le finalità predette. Nell’ambito organizzativo possono essere istituite unità
organizzative autonome per lo svolgimento di funzioni di staff e/o per l’erogazione di servizi strumentali, sia di
elevato contenuto tecnico-specialistico, sia di supporto all’azione degli organi di governo, ai sensi dell’articolo
90, comma 1, del TUEL. Possono essere costituite, altresì, unità organizzative di progetto con carattere
temporaneo, per il conseguimento di obiettivi specifici, anche intersettoriali, quando si renda necessario od
opportuno, in quest’ultimo caso, l’apporto professionale di risorse facenti capo a dimensioni organizzative
diversificate. La revisione delle strutture organizzative può essere effettuata, eccezionalmente, anche al di fuori
dello strumento di programmazione esecutiva per sopravvenute esigenze di riordino strutturale in funzione
degli obiettivi da conseguire. In tal caso, tuttavia, il piano esecutivo di gestione deve successivamente recepire
tale previsione e confermare o rideterminare, anche parzialmente, gli obiettivi da conseguire ed il relativo
sistema delle risorse assegnate o da assegnare.

In questa sottosezione viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ente con riferimento ai seguenti
ambiti:
� O
RUJDQLJUDPPD� PHGLDQWH O
XWLOL]]R GL XQD UDSSUHVHQWD]LRQH JUDILFD�
� O
DUWLFROD]LRQH GHOOH VWUXWWXUH DSLFDOL H GHOOH HYHQWXDOL XQLWj RUJDQL]]DWLYH FKH OD FRPSRQJRQR
� LO QXPHUR GHL GLSHQGHQWL LQ VHUYL]LR� DUWLFRODWL LQ IXQ]LRQH GHOOD WLSRORJLD GL UDSSRUWR GL ODYRUR H GHO JHQHUH D
FXL DSSDUWHQJRQR

ORGANIZZAZIONE
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numero dipendenti

31

6 0

0

con contratto a tempo indeterminato

a tempo pieno

a tempo parziale

con contratto a tempo determinato

a tempo pieno

a tempo parziale

distinzione per tipo di rapporto di lavoro

9

numero apicali
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VISTO l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs 25 maggio 2017, n. 75 che al comma
2 reca: "Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance
organizzativa, efficienza, economicità qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano
triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate
eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano
l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di
reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano triennale
indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della
spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste dalla legislazione
vigente". E che nel successivo comma 3 reca: "In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai
fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite
finanziario massimo della medesima (…)";

VISTE in tal senso le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle
Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato in G.U. n.173 del 27/7/2018);

VISTI:

- l’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, che prevede che per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, le pubbliche amministrazioni, con più di cinquanta dipendenti, entro il
31 gennaio di ogni anno adottano il Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

- il comma 6, del citato articolo 6 (…), che ha stabilito che con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è adottato un Piano tipo, quale
strumento di supporto alle amministrazioni, e che nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione
del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti;

- il decreto del ministro per la P.A. di concerto con il ministro dell’Economia e finanze, emanato il 30 giugno
2022, che definisce il contenuto del PIAO anche per gli enti di minori dimensioni;

VISTO inoltre il DPR 24 giugno 2022 recante l’individuazione di adempimenti assorbiti dal Piano integrato di
attività e organizzazione, tra i quali figurano il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale e il Piano Triennale
delle Azioni Positive;

VISTA la deliberazione GC n.194 del 21/12/2022 avente ad oggetto “Approvazione del PIAO - Piano Integrato di
Attività e Organizzazione 2022-2024 ai sensi dell'art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge
n.113/2021;

RILEVATO che il DL n.34/2019 convertito dalla Legge 58/2019 e del relativo DM di attuazione del 17 marzo 2020,
ha delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema previgente
evidenziando che la stessa capacità assunzionale dei comuni si misura sulla base delle loro entrate, attraverso un
meccanismo che “premia”, tra l’altro, gli enti maggiormente virtuosi nella riscossione delle entrate correnti,
andando a superare la logica del turnover ma su una valutazione complessiva di sostenibilità della spesa di
personale rispetto alle entrate correnti del Comune;

CONSIDERATO che sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2019-2021, il valore della soglia percentuale
applicabile al Comune di Vetralla è di 15,10% pertanto inferiore alla percentuale del valore della soglia di
virtuosità del 27,0%.

A) Fascia demografica 13.529

B) Valore soglia massima spesa personale 2.351.752

C) Media delle entrate correnti nel trienno 2019/2021 al netto del fondo crediti di dubbia 12.697.835
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RICHIAMATI i vigenti riferimenti:

� Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi,

� CCNL Funzioni Locali,

� D.Lgs. n.267/2000,

� D.Lgs. n.165/2001;

CON IL PRESENTE DOCUMENTO

Per le motivazioni riportate in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente documento:

SI DA’ ATTO che, dall’analisi dei dati finanziari dell’ente di cui sopra, la soglia massima di spesa di personale H[
art.5, c.1, D.M. 17/03/2020 ammontante ad ¼ [[[ pari al 27,2% di ¼�[[[ ovvero della media delle entrate correnti
nel triennio 2019-2021 al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità H che l’incremento massimo ammissibile
GHOOD VSHVD GL SHUVRQDOH� GL FXL DOO¶XOWLPR UHQGLFRQWR DSSURYDWR �DQQR ����� SDUL DG ¼�[[[ � DPPRQWD DG ¼�[[[

SI APPROVA LO Piano Triennale GHL Fabbisogni GL Personale PTFP 2023-2025 quale sezione GHO PIAO
SURYYLVRULR 2023-2025, fermo UHVWDQGR LO UHVWDQWH FRQWHQXWR GL WDOH GRFXPHQWR GL programmazione, VHFRQGR OH
linee di indirizzo del DPCM 8 maggio 2018 di definizione delle dotazioni organiche.

SI DA’ ATTO che LO programma assunzionale PDQWLHQH LO ULVSHWWR SOXULHQQDOH dell'equilibrio GL bilancio DVVHYHUDWR
dall'organo GL UHYLVLRQH� H che GHWHUPLQD XQD VSHVD QRQ VXSHULRUH D quella SUHYLVWD GDOO¶DUW� 4 H 5 GHO FLWDWR
DPCM 17 marzo 2020.

SI DA’ ATTO che OD programmazione GHOOH ULVRUVH XPDQH LQ funzione degli obiettivi strategici
dell’Amministrazione DYYLHQH QHO ULVSHWWR GHL OLPLWL SUHYLVWL GDOOD vigente QRUPDWLYD� RYYHUR che OD VSHVD GL
SHUVRQDOH GL FXL DO c.557 ± DUW� � ± L.292/2006 QRQ VXSHUD LO YDORUH PHGLR GHOOD VSHVD GHO WULHQQLR
2011/2012/2013 GL FXL all’art.3, FRPPD 5, D.L. n.90/2014 HG è SDUL DG ¼ [[ nonché OD VSHVD SHU assunzioni D
WHPSR GHWHUPLQDWR GL FXL DO 100% GL quella VRVWHQXWD SHU OH VWHVVH finalità nell'anno 2009, FRPH SUHYLVWR GDO
YLJHQWH DUW�� F��� '�/� Q��������� q SDUL DG ¼ [[[�

SI DA’ ATTO che, LQ relazione DOOH assunzioni D WHPSR GHWHUPLQDWR GL FXL DOOD tabella ULHSLORJDWLYD GL VHJXLWR
LQVHULWD� VL FUHD XQ¶HFRQRPLD DQFRUD XWLOL]]DELOH GL ¼ [[[�

SI $8725,==$ SHU LO WULHQQLR 2023-2025 DG effettuare OH HYHQWXDOL DVVXQ]LRQL D WHPSR GHWHUPLQDWR� RYYHUR
forme GL UHFOXWDPHQWR WHPSRUDQHR quali LO ULFRUVR D “scavalchi GL eccedenza” H[ DUW� � FRPPD 557 /� 311/2004,
che VL GRYHVVHUR UHQGHUH QHFHVVDULH VROR HG HVFOXVLYDPHQWH SHU ULVSRQGHUH DG HVLJHQ]H GL FDUDWWHUH
temporaneo o eccezionale dell’Ente.

SI PRECISA che OD SURJUDPPD]LRQH WULHQQDOH sarà ULYLVWD DQQXDOPHQWH H comunque potrà HVVHUH DJJLRUQDWD LQ
UHOD]LRQH D QXRYH H GLYHUVH HVLJHQ]H HG LQ UHOD]LRQH DOOH OLPLWD]LRQL R YLQFROL GHULYDQWL GD modifiche GHOOH QRUPH
in materia di facoltà occupazionali e di spesa.

SI TRASMETTE LO SUHVHQWH Piano 7ULHQQDOH GHL Fabbisogni GL Personale PTFP 2023-2025 quale VH]LRQH GHO
PIAO SURYYLVRULR 2023-2025 DOOD 5DJLRQHULD Generale GHOOR Stato WUDPLWH O¶DSSOLFDWLYR “Piano GHL fabbisogni”
SUHVHQWH LQ SICO, DL VHQVL GHOO¶DUW� 6-ter GHO '�/JV� Q� 165/2001, FRPH LQWURGRWWR GDO '�/JV� Q� 75/2017, VHFRQGR
le istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018.

SI '$ $772 che LO SUHVHQWH GRFXPHQWR� quale Piano 7ULHQQDOH GHL Fabbisogni GL Personale PTFP 2023-2025
quale sezione del PIAO provvisorio 2023-2025, verrà pubblicato nei modi e tempi di legge.

D) Importo soglia massima spesa di personale (27,2% di C) 3.428.415,45

E) Spesa di personale risultante dall'ultimo rendiconto ���������

F) Spesa di personale del rendiconto 2018 1.976.245

G) Incremento massimo spesa personale per anno 2023 (27% di F) 533.586,15

+� 6SHVD GL SHUVRQDOH WHRULFD DPPLVVLELOH �(�*� 2.451.286,15

L) Incremento massimo ammissibile (D-E) 1.510.715,45
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Quanto GL VHJXLWR H VWDWR GLVSRVWR FRQ GHOLEHUD]LRQH GHOOD G.C. Q� �� GHO 12.04.2023 DYHQWH DG RJJHWWR LO SLDQR
WULHQQDOH GHO fabbisogno GL SHUVRQDOH 2023/2025, LO SLDQR RFFXSD]LRQDOH H O¶DJJLRUQDPHQWR GHOOD GRWD]LRQH
RUJDQLFD�

'HWWD SURJUDPPD]LRQH q VWDWD RJJHWWR GL ULYLVLWD]LRQH HG DJJLRUQDPHQWR D VHJXLWR GL QXRYH H VRSUDYYHQXWH
HVLJHQ]H DPPLQLVWUDWLYH� FRPH ULVXOWD GDO QXRYR fabbisogno GL SHUVRQDOH 2023/2025 GL FXL DOOD GHOLEHUD]LRQH Q�
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Comune di Vetralla PIAO 2023

Istruttore C

36

14.715,22

Concorso pubblico e/o
utilizzo graduatorie altri Enti

tempo pieno ed
indeterminato Ufficio affari generali

1

ore

Istruttore C

36

14.715,22

Concorso pubblico e/o
utilizzo graduatorie altri Ent

tempo pieno ed
indeterminato Ufficio affari generali

1

ore

ANNO 2023
profilo professionale areaunità tipo di rapporto destinazione

costo/
decorrenza

modalità di
assunzione

Istruttore
C

36

14.715,22Concorso
pubblico e/o
utilizzo
graduatoria altri
Enti

tempo pieno ed
indeterminato

1

ore

Istruttore
C

18

7.357,61Concorso
pubblico e/o
utilizzo
graduatoria altri
Enti

tempo parziale
ed
indeterminato

1

ore

ANNO 2025

ANNO 2024

profilo professionale areaunità tipo di
rapporto

notecostomodalità di
assunzione

profilo professionale areaunità tipo di
rapporto

notecostomodalità di
assunzione



COMUNE DI VETRALLA
Provincia di Viterbo

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLAGIUNTACOMUNALE

N° 103 del 25/05/2023

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2023/2025 -

INTEGRAZIONE DELIBERA G.C. 71/2023 IN MERITO ALLE PREVISIONI

PER L’ANNO 2023

L'anno duemilaventitre addì venticinque del mese di Maggio con inizio alle ore 12:05, nella SEDE

COMUNALE, si è riunita la Giunta Comunale.

Presiede IL SINDACO SANDRINOAQUILANI.

Partecipa all’adunanza, incaricato della redazione del presente verbale ed in modalità da remoto, IL

SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Elena Piccoli.

Il Segretario accerta la presenza dei componenti:

n. 1 in sede (Bacocco)

n. 5 in videoconferenza (Sindaco – Gidari – Raggi – Menegali Zelli Iacobuzi – Venanzi)

Intervengono i Signori:

N° Qualifica Nome Presente Assente

1 AQUILANI

SANDRINO

SINDACO X

2 GIDARI

GIOVANNI

ASSESSORE X

3 RAGGI

ELISABETTA

ASSESSORE X

4 MENEGALI ZELLI

IACOBUZI

GIULIO

ASSESSORE X

5 VENANZI

DANIELA

ASSESSORE X

6 BACOCCO DARIO ASSESSORE X

PRESENTI: 6 ASSENTI: 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale

a trattare il seguente argomento :



OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2023/2025 -

INTEGRAZIONE DELIBERA G.C. 71/2023 IN MERITO ALLE

PREVISIONI PER L’ANNO 2023

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I

Preso atto che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con

particolare riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce

alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di

organizzazione e delle dotazioni organiche;

Precisato che:

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee

fondamentali di organizzazione degli uffici;

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo

politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali;

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche procedono alla revisione

degli uffici e delle dotazioni organiche periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché

ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni e

pertanto in ogni caso in cui esigenze organizzative, determinate da variazioni del sistema

normativo, strutturale ed umano, suggeriscano il riassetto dell’organigramma;

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle

proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della

propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di

bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;

Rilevata la propria competenza generale e residuale in base al combinato disposto degli artt. 42 e

48, commi 2 e 3, del d.lgs. 267/2000, e dato atto che l'Ente può modificare, in qualsiasi momento, la

programmazione triennale del fabbisogno di personale approvata, qualora dovessero verificarsi

nuove e diverse esigenze tali da determinare mutamenti rispetto al triennio di riferimento, sia in

termini di esigenze assunzionali sia in riferimento ad eventuali intervenute modifiche normative;

Rilevato che l’art.33, c.2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni nella Legge

58/2019, dispone: “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma,

anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a

tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo

restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione,

sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a

carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale,

differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del

rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, considerate al netto del

fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.” rimandando ad un successivo

decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza

Stato-citta' ed autonomie locali, l’individuazione delle fasce demografiche, i relativi valori soglia
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prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di

incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto

valore soglia;

Che in data 17 marzo 2020 è stato emanato il relativo PDCM attuativo che ha introdotto, con

decorrenza dal 20 aprile 2020, le nuove misure per la definizione della capacità assunzionali di

personale a tempo indeterminato dei comuni;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, dello stesso Decreto 17 marzo 2020 recante “Misure per la

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato nei comuni”, il Comune

di Vetralla appartiene alla fascia demografica f) relativa ai comuni da 10.000 a 59.999 abitanti e che

il valore soglia nel rapporto tra la spesa del personale e le entrate correnti che consente l’incremento

delle spese di personale è fissato nella misura del 27% (tab 1 – art. 4, c.1);

Verificato che, sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2019-2021, il valore della soglia

percentuale applicabile al Comune di Vetralla è 15.10% pertanto inferiore alla percentuale al valore

della soglia di virtuosità del 27,0% ;

Rilevato che il c. 2 dell’articolo 5 dello stesso Decreto prevede che: “Per il periodo 2020-

2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al

2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla tabella 2 del comma 1, fermo restando

il limite di cui alla tab. 1 dell’art. 4, comma1, di ciascuna fascia demografica”;

Visto inoltre il DPR 24 Giugno 2022 recante l’individuazione di adempimenti assorbiti dal

Piano Integrato di Attività e di Organizzazione, tra i quali figura il Piano dei Fabbisogni di

Personale di cui all’art 6 del D. Lgs 165/2001;

Richiamata la delibera della G.C. n° 71 del 12.4.2023, con la quale si è proceduto a

determinare il piano triennale del fabbisogno di personale 2023/2025, il piano occupazionale e

l’aggiornamento della dotazione organica;

Considerato che il processo di programmazione del fabbisogno di personale, strettamente

connesso all’ottimizzazione ed alla valorizzazione delle risorse umane disponibili, deve essere

definito in coerenza con l’attività di programmazione complessiva dell’ente e, pertanto, impone

una serie di interventi e strategie, anche a livello organizzativo, idonee ad attuare, mediante il

miglior utilizzo del fattore lavoro, il raggiungimento degli obiettivi delineati negli indirizzi generali

di governo dell’Amministrazione anche a garanzia del perseguimento dell’interesse pubblico ed il

miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini;

Atteso che, per l’anno 2023, nel piano era prevista la copertura di :

- un posto di Assistente Sociale . tramite procedura concorsuale, conclusa con assunzione dal

2 maggio 2023, finanziata con i “Fondi povertà” nell’ambito distrettuale del Piano di Zona;

- un posto di Agente di P.L. – tramite procedura concorsuale - procedura conclusa con una

assunzione dal 1° aprile 2023

- due posti di Istruttore – ex Cat. C - full time;

Che, il Settore I , su indicazione di urgenza da parte dell’Aministrazione, ha avviato le procedure

per la copertura dei due posti di Istruttore – ex Cat. C - tramite l’utilizzo di graduatorie di altri Enti;
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-che tale procedura non ha avuto esito positivo;

Considerato che la carenza di personale nel Comune è oggi così grave e generalizzata tra tutti i

settori dell’Ente, che è seriamente problematico sia il normale svolgimento delle attività

amministrative dell’Ente, sia il mantenimento dell’erogazione dei servizi alla collettività per le

disfunzioni, i ritardi e i disagi conseguenti alle carenze di organico;

Dato atto che è estremamente urgente provvedere alla copertura dei posti vacanti;

che in considerazione di un possibile riassetto organizzativo dei Settori occorre anche procedere

alla rimodulazione della previsione;

Ritenuto dover procedere come di seguito in merito alla revisione della previsione ed

all’ottimizzazione del personale in servizio a tempo indeterminato:

- trasformazione in part time 24 h. dei due posti di istruttore ex Cat. C previsti full time

mediante assunzione tramite scorrimento di graduatorie di altri Enti;

- trasformazione del profilo di un Agente di P.L. nel profilo di Istruttore Amm.vo;

- l’assunzione di una unita full time Agente di P.L. tramite scorrimento della graduatoria in

possesso dell’Ente

- assunzione di una unità nel profilo di Assistente Sociale tramite scorrimento della

graduatoria in possesso dell’Ente – da finanziare con i “Fondi povertà” nell’ambito

distrettuale del Piano di Zona;

- attuazione procedura di mobilità tra Enti per la copertura di un posto di Funzionario Tecnico

ex Cat. D ;

- assunzione a tempo pieno ed indeterminato una unità di personale appartenente all’area di

Funzionario ed elevata qualificazione Ex Cat D pos. Ec. D1 settore contabile

Richiamato il testo del comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n°113/2016 che dispone che

non è possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le

esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non

hanno rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del

bilancio consolidato;

Dato atto che questo Ente rispetta i parametri di virtuosità di cui all’art. 33, comma 2, del

D.L 30/4/2019, n° 34 e al relativo DPCM attuativo del 17 marzo 2020, in quanto il rapporto tra le

spese per il personale dall’ultimo Rendiconto anno 2021 e le entrate correnti del triennio 2021/2021

è pari al 15.10% (Tabella 1), e la spesa per le previste assunzioni di personale a tempo

indeterminato rispetta i limiti di incremento annuale, in riferimento alla spesa del personale

registrata nel 2018, stabiliti dalla Tabella 2 art. 5;

Ravvisata la necessità di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale per il

periodo 2023-2025, con gli aggiornamenti necessari per quanto riguarda l’anno 2023, garantendo la

coerenza con i vincoli in materia di spese per il personale e con il quadro normativo vigente;

Richiamato il CCNL del comparto “Funzioni Locali” 2016/2018 sottoscritto in data 21

maggio 2018 e il nuovo CCNL sottoscritto in data 16.11.2022;
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Ricordato che questo Ente ha rispettato i vincoli del pareggio di bilancio per l’anno 2021,

come certificato dall'Organo di Revisione in sede di approvazione del rendiconto di gestione 2021

approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 40 del 11/07/2022;

Vista la proposta in merito alla programmazione triennale del fabbisogno di personale 2023-

2025 predisposta dal Responsabile del Settore I dell’Ente sulla base degli indirizzi

dell’Amministrazione, a seguito di attenta valutazione del fabbisogno di personale connesso ad

esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti e a quelli che si intendono svolgere,

come comunicato dai responsabili, nonché dei vincoli cogenti in materia di programmazione del

fabbisogno e di spese di personale accertati dal Responsabile del Settore III;

Atteso in particolare che, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art.

33, Decreto Legislativo n°165/2001, con la programmazione triennale del fabbisogno non sono

emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, come risultante dalla Deliberazione n.

n. 65 in data 7.4.2023;

Preso atto che per il triennio, alla luce delle cessazioni e delle assunzioni previste, la spesa

del personale totale depurata delle voci escluse rimane comunque inferiore rispetto al limite di cui

all’art.33, c.2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni nella Legge 58/201;

Atteso che la spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2023-2025 è inferiore

alla spesa potenziale massima;

Considerate le facoltà assunzionali dell’ente, sulla base delle cessazioni passate e previste e

sulla scorta delle assunzioni da programmare, come di seguito calcolato:

PIANO 2023

UTILIZZO

Importo

Anno previsione nel

piano Categoria

€ 23.745,14 2022

Assistente Sociale ex D1 - procedura conclusa con assunzione

dal 2 maggio 2023 –finanziata con i “Fondi povertà”

nell’ambito distrettuale del Piano di Zona

€ 17.808,855 2023

Assistente Sociale ex D1 - tramite scorrimento di graduatoria

propria –finanziata con i “Fondi povertà” nell’ambito

distrettuale del Piano di Zona – Dal 1° Luglio 2023

€ 25.862,59 2022

Agente di Polizia Locale ex C1 - procedura conclusa con

assunzione 1° aprile 2023

€ 8.618,31 2023

Agente di Polizia Locale ex C1 - tramite scorrimento di

graduatoria propria 1° Ottobre 2023

€ 12.348,68. 2023

Istruttore amm.vo ex C1 part time 24 h. – tramite utilizzo di

graduatorie di altri Enti 1° giugno 2023

€ 12.348,68. 2023

Istruttore amm.vo Ex C1 part time 24 h. – tramite utilizzo di

graduatorie di altri Enti 1° giugno 2023

€ 17.808,85. 2023

Funzionario Contabile ex D1 - tramite utilizzo di graduatorie di

altri Enti 1° luglio 2023

€ 200,00 2023

Funzionario Tecnico ex D1 - tramite mobilità da altro Ente – dal

30 dicembre 2023
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PIANO 2024

UTILIZZO

Importo

Anno previsione nel

piano Categoria

€ 32.793,33 2024 C1 tecnico full time 1° Gennaio 2024

€ 16.396,67 2024 C1 amm.vo part time 18h 1° Gennaio 2024

per il 2025, non è attualmente possibile programmare nuove assunzioni in quanto non sono al momento

previste cessazioni di personale ed in ragione delle attuali capacità di bilancio;

Dato atto che essendo stata confermata la procedura di stabilizzazione di una dipendente di Cat

D presso altro Ente Statale, la cui procedura di comando temporaneo era stata avviata con propria

precedente delibera n° 53 del 30.3.2023, si è provveduto alla sostituzione con personale a tempo

determinato per pari periodo - delibera G.C. n° 55/2023 ;

PERSONALE a

tempo

determinato

ANNO 2023

NUMERO

IMPORTO

STIMATO

ANNO 2023

ANNO 2024

NUMERO

IMPORTO

STIMATO

ANNO 2024

ANNO 2025

NUMERO

IMPORTO

STIMATO

2025

Autista

scuolabus

1 unità cat

B3

( 60 gg.)

5.200 1 B3

(60 gg)

5.200,00 1 B3

(60 gg)

5.200,00

Istruttore

Amm.vo part

time 18h.

1 unità cat

C1

Mesi 6

8.234,62 ======= ======= ======== ========

Istruttore

Tecnico full

time

1 unità cat

C1

Mesi 6

16.396,67 ======= ======= ======== ========

Richiamato l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n°448, il quale dispone che gli organi di

revisione contabile degli enti locali accertano che il piano triennale dei fabbisogni di

personale sia improntato al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che

eventuali deroghe siano analiticamente motivate;

Preso atto che:

- la programmazione triennale del fabbisogno 2023/25 è inserita all’interno del D.U.P.

2023/2025 e del PIAO;

- sulla presente deliberazione verrà acquisito il parere con cui l’organo di revisione economi

co-finanziaria accerta la coerenza del piano triennal dei fabbisogni di personale con il prin

cipio di riduzione complessiva della spesa di cui all’articolo 19, comma 8, L. n°448/2001 e

dell’articolo 1, comma 557, L. n°296/2006;
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Dato atto che, in relazione ai posti coperti dal personale in servizio, nonché di quelli da

ricoprire per le nuove esigenze di personale a tempo indeterminato come sopra rappresentate, la

dotazione effettiva risulta rappresentata dall’allegato alla presente deliberazione (allegato A);

Dato atto che la dotazione organica dell’Ente, intesa come dotazione di personale

effettivamente in servizio, rispetta ad oggi le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui

alla L. 12/03/1999, n. 68 e s. m. e i.;

Visto il piano occupazionale 2023-2025 predisposto sulla base della nuova dotazione

organica e della normativa sopra richiamata e tenendo altresì conto delle esigenze dell’ente;

Accertato che:

· questo ente è in regola con gli obblighi in materia di reclutamento del personale disabile

previsti dalla legge n°68/1999 ;

· questo ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi

della normativa vigente;

· il piano occupazionale 2023-2025 è coerente con il principio costituzionale della

concorsualità;

· l’andamento della spesa di personale è in linea con quanto previsto dall’articolo 1, comma

557, della legge n°296/2006;

Dato atto infine che con deliberazione della Giunta comunale n° 40 del 17.2.2022, esecutiva

ai sensi di legge, è stato approvato il piano triennale delle azioni positive per il triennio 2022-2024,

in attuazione di quanto previsto dall’articolo 48, comma 1, Decreto Legislativo n°198/2006

e che sono state attivate le procedure per il rinnovo del C.U.G.;

Evidenziato che del presente provvedimento sarà data giusta informativa alle OO.SS.;;

Ritenuto di provvedere in merito;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, nonché le vigenti disposizioni di legge ad esso

compatibili;

Con voti favorevoli unanimi e palesi,

PROPONE

Per tutto quanto esplicitato in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

- di approvare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia e ai sensi

dell’articolo 91, comma 1, del Decreto Legislativo n°267/2000, il piano triennale del

fabbisogno di personale per il periodo 2023-2025 ed, in particolare , il piano assunzioni per

l’anno 2023 che, con il presente aggiornamento è così disposto:

PIANO 2023

UTILIZZO

Importo

Anno previsione nel

piano Categoria

€ 23.745,14 2022

Assistente Sociale ex D1 - procedura conclusa con assunzione

dal 2 maggio 2023 –finanziata con i “Fondi povertà”

nell’ambito distrettuale del Piano di Zona
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€ 17.808,855 2023

Assistente Sociale ex D1 - tramite scorrimento di graduatoria

propria –finanziata con i “Fondi povertà” nell’ambito

distrettuale del Piano di Zona – Dal 1° Luglio 2023

€ 25.862,59 2022

Agente di Polizia Locale ex C1 - procedura conclusa con

assunzione 1° aprile 2023

€ 8.618,31 2023

Agente di Polizia Locale ex C1 - tramite scorrimento di

graduatoria propria 1° Ottobre 2023

€ 12.348,68. 2023

Istruttore amm.vo ex C1 part time 24 h. – tramite utilizzo di

graduatorie di altri Enti 1° giugno 2023

€ 12.348,68. 2023

Istruttore amm.vo Ex C1 part time 24 h. – tramite utilizzo di

graduatorie di altri Enti 1° giugno 2023

€ 17.808,85. 2023

Funzionario Contabile ex D1 - tramite utilizzo di graduatorie di

altri Enti 1° luglio 2023

€ 200,00 2023

Funzionario Tecnico ex D1 - tramite mobilità da altro Ente – dal

30 dicembre 2023

PIANO 2024

UTILIZZO

Importo

Anno previsione nel

piano Categoria

€ 32.793,33 2024 C1 tecnico full time 1° Gennaio 2024

€ 16.396,67 2024 C1 amm.vo part time 18h 1° Gennaio 2024

- Dando atto che per il 2025, non è ancora possibile programmare nuove assunzioni in quanto non

sono al momento previste cessazioni di personale ed in ragione delle attuali capacità di bilancio;

- di approvare, per le motivazioni riportate nella premessa, la dotazione organica effettiva

(Allegato A) dell’Ente, in relazione ai posti coperti dal personale in servizio, a quelli da ricoprire a

completamento delle assunzioni già programmate, nonché di quelli da ricoprire per le nuove

esigenze di personale a tempo indeterminato come sopra rappresentate, costituente parte integrante

e sostanziale della presente deliberazione;

- di dare atto che il nuovo piano occupazionale per il triennio 2023-2024-2025 è stato redatto nel

rispetto del principio costituzionale di adeguato accesso dall’esterno, nonché in ossequio delle

norme in materia di reclutamento del personale previste dall’articolo 30, 34-bis e 35 del

decreto legislativo n°165/2001;

- di dare atto che:

· con il presente piano triennale dei fabbisogni di personale questo Ente rispetta i parametri di

virtuosità di cui all’art. 33, comma 2, del D.L 30/4/2019, n° 34 e al relativo DPCM attuativo del 17

aprile 2020, in quanto il rapporto tra le spese per il personale dell’anno 2019 e le entrate correnti

del triennio 2017/019 è pari al 15,10% (Tabella 1), e la spesa per le previste assunzioni di personale

a tempo indeterminato rispetta i limiti di incremento annuale, in riferimento alla spesa del personale

registrata nel 2018, stabiliti dalla Tabella 2 art. 5;
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· l’andamento della spesa di personale conseguente all’attuazione del piano occupazionale è in

linea con quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e seguenti della legge n°296/2006 e dall’art. 3,

c. 5, D.L. 24 giugno 2014, n°90;

- di dare atto infine che a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, comma 1,

Decreto Legislativo n°165/2001 non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze

di personale;

- di dare atto che il presente provvedimento potrà essere oggetto di eventuali modifiche o integra

zioni in relazione alle disposizioni legislative che dovessero intervenire in materia e , in ragione del

le esigenze di servizio e nel rispetto della normativa in materia di contenimento delle spese ed alle

sopravvenute necessità dell’Ente;

- di trasmettere la presente delibera alla Ragioneria Generale dello Stato tramite l’applicativo

“PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6 –ter del D.Lgs. n. 165/2001,

come introdotto dal D.Lgs. n.75/2017, secondo le istruzioni previste nella circolare RGS

n.18/2018.

- di demandare al Responsabile del Settore I° e del Settore III dell’Ente, ciascuno per le proprie

competenze, gli adempimenti necessari all’attuazione del presente provvedimento;

- di dichiarare, dopo separata ed unanime votazione legalmente resa, il presente atto immediata

mente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.L.vo 267/2000 e s.m..

LA GIUNTA COMUNALE

UDITA la suestesa proposta n. 116 del Responsabile del Settore I;

CON VOTI unanimi favorevoli, resi in forma palese per alzata di mano,

DELIBERA

Di approvare la proposta n. 116 del 24/05/2023 del Responsabile del Settore I avente ad oggetto
“Piano triennale del fabbisogno di personale 2023/2025 – Integrazione delibera G.C.
71/2023 in merito alle previsioni per l’anno 2023” e, ai sensi dell’art. 134 comma 4,
valutata l’urgenza di provvedere, con separata unanime votazione, la dichiara immediatamente
eseguibile
Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

SANDRINO AQUILANI Dott.ssa Elena Piccoli

(atto sottoscritto digitalmente)
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3.
PIANO
DELLE
AZIONI POSITIVE

SEZIONE 03



Il Piano HҒ ULYROWR a SURPXRYHUH O¶DWWXD]LRQH GHJOL RELHWWLYL GL SDULWDҒ H SDUL RSSRUWXQLWDҒ LQWHVL FRPH VWUXPHQWR SHU XQD
PLJOLRUH FRQFLOLD]LRQH WUD YLWD SULYDWD H ODYRUR� SHU XQ PDJJLRU EHQHVVHUH ODYRUDWLYR ROWUH FKH SHU OD SUHYHQ]LRQH H
ULPR]LRQH GL TXDOXQTXH IRUPD GL GLVFULPLQD]LRQH�
Il SLDQR HҒ DGRWWDWR LQ YLUWXҒ GL TXDQWR SUHYLVWR GDOO¶DUW� �� GHO 'HFUHWR /HJLVODWLYR� �� DSULOH ����� Q� ��� �&RGLFH GHOOH
3DUL 2SSRUWXQLWDҒ WUD XRPR H GRQQD� VHFRQGR FXL ³OH DPPLQLVWUD]LRQL GHOOR 6WDWR ��� SUHGLVSRQJRQR SLDQL GL D]LRQL
SRVLWLYH WHQGHQWL DG DVVLFXUDUH� QHO ORUR DPELWR ULVSHWWLYR� OD ULPR]LRQH GHJOL RVWDFROL FKH� GL IDWWR� LPSHGLVFRQR OD
SLHQD UHDOL]]D]LRQH GL SDUL RSSRUWXQLWDҒ GL ODYRUR H QHO ODYRUR WUD XRPLQL H GRQQH´
Il SLDQR KD GXUDWD WULHQQDOH H LQGLYLGXD �D]LRQL SRVLWLYH� GHILQLWH DL VHQVL GHOO¶DUW� �� GHO FLWDWR &RGLFH GHOOH 3DUL
2SSRUWXQLWDҒ� FRPH �PLVXUH YROWH DOOD ULPR]LRQH GHJOL RVWDFROL FKH GL IDWWR LPSHGLVFRQR OD UHDOL]]D]LRQH GL SDUL
RSSRUWXQLWDҒ ����� GLUHWWH D IDYRULUH O
RFFXSD]LRQH IHPPLQLOH H D UHDOL]]DUH O
XJXDJOLDQ]D VRVWDQ]LDOH WUD XRPLQL H
GRQQH QHO ODYRUR��
6L WUDWWD GL PLVXUH FKH� LQ GHURJD DO SULQFLSLR GL XJXDJOLDQ]D IRUPDOH� KDQQR O¶RELHWWLYR GL ULPXRYHUH JOL RVWDFROL DOOD
SLHQD HG HIIHWWLYD SDULWDҒ GL RSSRUWXQLWDҒ�
7DOL PLVXUH VRQR GL FDUDWWHUH VSHFLDOH� LQ TXDQWR VSHFLILFKH H EHQ GHILQLWH H LQ TXDQWR LQWHUYHQJRQR LQ XQ
GHWHUPLQDWR FRQWHVWR DO ILQH GL HOLPLQDUH RJQL IRUPD GL GLVFULPLQD]LRQH� VLD GLUHWWD VLD LQGLUHWWD� $OOR VWHVVR WHPSR� VL
WUDWWD GL PLVXUH WHPSRUDQHH� LQ TXDQWR QHFHVVDULH ILQ WDQWR FKH VL ULOHYL XQD GLVSDULWDҒ GL WUDWWDPHQWR�
/D VWUDWHJLD VRWWHVD DOOH D]LRQL SRVLWLYH HҒ ULYROWD D ULPXRYHUH TXHL IDWWRUL FKH GLUHWWDPHQWH R LQGLUHWWDPHQWH
GHWHUPLQDQR VLWXD]LRQL GL VTXLOLEULR LQ WHUPLQL GL RSSRUWXQLWDҒ H FRQVLVWH QHOO¶LQWURGX]LRQH GL PHFFDQLVPL FKH SRQJDQR
ULPHGLR DJOL HIIHWWL VIDYRUHYROL GL TXHVWH GLQDPLFKH� FRPSHQVDQGR JOL VYDQWDJJL H FRQVHQWHQGR FRQFUHWDPHQWH
O
DFFHVVR DL GLULWWL�

KWWSV���YHWUDOOD�WUDVSDUHQ]D�YDOXWD]LRQH�PHULWR�LW�ZHE�WUDVSDUHQ]D�SDSFD�DS"
SBSBLG MFLW\JRYDOERSXEEOLFD]LRQLB:$5BMFLW\JRYDOELSRUWOHW	SBSBOLIHF\FOH �	SBSBVWDWH SRSBXS	SBSBPRGH YLHZ
	SBSBUHVRXUFHBLG GRZQORDG$OOHJDWR	SBSBFDFKHDELOLW\ FDFKH/HYHO3DJH	BMFLW\JRYDOERSXEEOLFD]LRQLB:$5BMFLW\
JRYDOELSRUWOHWBGRZQORDG6LJQHG IDOVH	BMFLW\JRYDOERSXEEOLFD]LRQLB:$5BMFLW\JRYDOELSRUWOHWBLG �������	BKWWSV�

link al documento



COMUNE DI VETRALLA
Provincia di Viterbo

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLAGIUNTACOMUNALE

N° 65 del 07/04/2023

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DELLEAZIONI POSITIVE 2023-2025

L'anno duemilaventitre addì sette del mese di Aprile con inizio alle ore 11:00, nella SEDE

COMUNALE, si è riunita la Giunta Comunale.

Presiede IL SINDACO SANDRINOAQUILANI.

Partecipa all’adunanza, incaricato della redazione del presente verbale IL SEGRETARIO

GENERALE Dott.ssa Elena Piccoli.

Intervengono i Signori:

N° Qualifica Nome Presente Assente

1 AQUILANI

SANDRINO

SINDACO X

2 GIDARI

GIOVANNI

ASSESSORE X

3 RAGGI

ELISABETTA

ASSESSORE X

4 MENEGALI ZELLI

IACOBUZI

GIULIO

ASSESSORE X

5 VENANZI

DANIELA

ASSESSORE X

6 BACOCCO DARIO ASSESSORE X

PRESENTI: 6 ASSENTI: 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale

a trattare il seguente argomento :



OGGETTO: PIANO TRIENNALE DELLEAZIONI POSITIVE 2023-2025

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I

DATO ATTO che, in ossequio alla normativa di cui al D.Lgs. 198/2006, recante “Codice delle pari opportunità

tra uomo e donna, a norma della legge 28/11/2005, n. 246”, viene stabilito che le amministrazioni dello

Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici

progettino ed attuino i Piani di Azioni Positive;

PRECISATO che la Direttiva 23.5.2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle

amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro delle riforme e le innovazioni nella pubblica

amministrazione, congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, richiama le

amministrazioni a dare attuazione a detta previsione normativa e prescrive l’adozione di una serie di

provvedimenti ed azioni specifiche;

RICHIAMATA la precedente Deliberazione del Commissario straordinario n. 50 del 24/3/2011, assunta con i

poteri del Consiglio Comunale con la quale è stato istituito il C.U.G. – Comitato Unico di Garanzia e sono

state approvate le linee guida per il suo funzionamento;

DATO ATTO che, con Determina n. 260/2018 del Responsabile del Settore Segreteria AA.GG. Personale è

stato rinnovato il Comitato Unico di Garanzia – C.U.G. nella composizione prevista dalla vigente normativa e

dalle linee guida sopra indicate;

CHE, a seguito di intervenute diverse disponibilità di personale, occorre provvedere alla sostituzione di

alcuni membri del CUG e sono state già avviate le procedure relative;

RITENUTO, poter confermare per l’anno 2023 il Piano delle azioni positive 2022/2024 approvato con

delibera G.C. 40/2022, nelle more del rinnovo del CUG;

VISTO il “Piano di Azioni Positive per il triennio 2022/2024”, proposto dal C.U.G., allegato alla delibera

40/2022 i cui contenuti vengono fatti propri integralmente;

RAVVISATA la necessità di procedere all’approvazione dello stesso;

ACQUISITI i pareri di cui al D.Lgs. n. 267/2000;

PROPONE

1. Di dare atto che per il triennio 2023/2025 si intende confermato il Piano Triennale delle Azioni Po 

sitive redatto ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra

uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28/11/2005, n. 246”, approvato con delibera n°

40/2022, nelle more del rinnovo del CUG;

2. Di demandare al Responsabile del Settore Segreteria AA.GG. – Personale l’attuazione del presente

atto, ivi compresa l’informativa alle OO.SS;

LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO della suestesa proposta n. 69 del Responsabile del Settore I;
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CON VOTI unanimi favorevoli, resi in forma palese per alzata di mano

DELIBERA

Di approvare la proposta n. 69 del 07/04/2023 del Responsabile del Settore I avente ad oggetto “Piano

Triennale delle azioni positive 2023-2025” e, ai sensi dell’art. 134 comma 4, valutata l’urgenza di

provvedere, con separata unanime votazione la dichiara immediatamente eseguibile

Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

SANDRINO AQUILANI Dott.ssa Elena Piccoli

(atto sottoscritto digitalmente)
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Copia conforme all'originale Digitale.
Rimini, 09/06/2023
IL RESPONSABILE DEL SETTORE
RITA PAOLOCCI



MONITORAGGIO

SEZIONE 04



Questa sezione ha lo scopo di indicare le modalità di attuazione del monitoraggio nel rispetto delle indicazioni
fornite nelle linee guida.
Gli ambiti di monitoraggio riguardano in particolar modo le attività che sono oggetto di pianificazione. E' evidente
che nell'anno corrente, in considerazione della tardività nella emanazione delle direttive che hanno differito
l'adozione del PIAO al 30 dicembre 2023, l'attività di monitoraggio coinciderà con la rendicontazione che sarà
effettuata a conclusione dell'anno oggetto di esame.

In particolare, in sede di rendicontazione si procederà alla verifica sull'attuazione delle misure di prevenzione del
Piano anticorruzione


